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Il Vice Presidente della Giunta Regionale con delega al Bilancio, Avv. Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Statistica, 
riferisce quanto segue. 
Con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) 
e successive modifiche ed integrazioni, il Governo ha attuato la delega per 
l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 
pubbliche da effettuarsi nel rispetto dei principi e criteri direttivi dettati della riforma 
della contabilità pubblica di cui alla legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità 
e finanza pubblica) e della riforma prevista dalla legge 5 maggio 2009, n. 42. 
Il “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio”, allegato n. 
4/1 del decreto legislativo n. 118/2011, definisce il sistema di programmazione delle 
regioni atto ad assicurare un pieno raccordo con il processo di programmazione 
economico finanziaria definito a livello centrale, tale da assicurare il rispetto degli 
impegni assunti in sede europea a seguito delle modifiche introdotte dalla legge 7 aprile 
2011, n. 39 (Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle nuove 
regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle politiche 
economiche degli Stati membri). 
Lo stesso principio prevede fra gli strumenti della programmazione regionale il 
Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) e che nell’ambito del principio della 
programmazione allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ai paragrafi 5, 
5.1, 5.2 e 5.3 sono definite le modalità di presentazione del DEFR e i relativi contenuti. 
Secondo quanto previsto all'articolo 36, comma 3, del suddetto decreto, le regioni 
ispirano la propria gestione al principio della programmazione. Pertanto, ogni anno 
adottano il bilancio di previsione finanziario, le cui previsioni, riferite ad un orizzonte 
temporale almeno triennale, sono elaborate sulla base delle linee strategiche e delle 
politiche contenute nel Documento di Economia e Finanza Regionale, predisposto 
secondo le modalità previste dal principio contabile applicato della programmazione. 
Quest'ultimo, secondo quanto stabilito nell'allegato n. 4/1 allo stesso decreto, si 
definisce quel “processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 
organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie 
per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle 
comunità di riferimento”. Attraverso il medesimo principio della programmazione, al 
fine della salvaguardia degli equilibri di finanza pubblica, “le amministrazioni 
concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito 
nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza 
pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 
della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità”. 
Il suddetto allegato specifica che i procedimenti di formazione dei documenti contabili 
previsionali dell'ente devono necessariamente partire dal DEFR e fare riferimento agli 
indirizzi generali definiti all'inizio della legislatura regionale. 
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II DEFR, da approvare con delibera del Consiglio Regionale, ha le seguenti finalità: 
 rappresentare il quadro di riferimento per la definizione dei programmi da 

realizzare all’interno delle singole missioni e per la definizione delle risorse 
generali disponibili per il finanziamento degli stessi; 

 orientare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
 costituire il presupposto dell'attività di controllo strategico, con particolare 

riferimento allo stato di attuazione dei programmi all'interno delle missioni e alla 
relazione al rendiconto di gestione. 

II DEFR specifica le linee programmatiche dell'azione di governo regionale per il periodo 
compreso nel bilancio pluriennale di previsione, necessarie per il conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo della Regione e in particolare: 

 le politiche da adottare; 
 gli obiettivi della manovra di bilancio, tenendo conto dei vincoli finanziari 

derivanti dal rispetto degli obiettivi di finanza pubblica; 
 il quadro finanziario unitario di tutte le risorse disponibili per il perseguimento 

degli obiettivi della programmazione unitaria, esplicitandone gli strumenti 
attuativi per il periodo di riferimento; 

 gli indirizzi agli enti strumentali ed alle società controllate e partecipate. 
Il documento, pertanto, definisce le linee strategiche della programmazione economico-
finanziaria, che andranno a caratterizzare le azioni amministrative che saranno 
intraprese e portate a termine dalle strutture regionali.  
L’adozione del DEFR rappresenta il presupposto per l’attività di controllo strategico e 
per la valutazione dei risultati conseguiti, nonché persegue un obiettivo di trasparenza 
nei confronti dei cittadini, delle imprese, degli operatori sociali e culturali, degli enti 
locali e del territorio rispetto alle linee strategiche dell’Ente e ai risultati attesi. 
Il Documento di Economia e Finanza (DEF), previsto dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, 
viene presentato alle Camere entro il 10 aprile di ogni anno. É il principale strumento 
della programmazione economico-finanziaria in quanto indica la strategia economica e 
di finanza pubblica nel medio termine. 
In data 9 aprile, Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio e del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze, ha approvato il Documento di Economia e 
Finanza (DEF) 2024, previsto dalla legge di contabilità e finanza pubblica (legge 31 
dicembre 2009, n. 196), nonché la Relazione al Parlamento redatta ai sensi dell’articolo 
6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. 
Il Documento di Economia e Finanza (DEF) 2024 è così composto: 

SEZIONE I 
• Documento di Economia e Finanza – Programma di stabilità dell’Italia 

SEZIONE II 
• Documento di Economia e Finanza – Analisi e tendenze della finanza pubblica 

• Documento di Economia e Finanza – Allegato alla sezione II - Analisi e tendenze 
della finanza pubblica - Nota metodologica sui criteri di formulazione delle 
previsioni tendenziali 
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SEZIONE III 
• Documento di Economia e Finanza – Programma Nazionale di Riforma 

• Appendice al Programma Nazionale di Riforma – Tavole di approfondimento 
previste dalle linee guida della Commissione Europea 

ALLEGATI 
• Indicatori di benessere equo e sostenibile 

• Relazione dei Ministeri sul grado di raggiungimento degli obiettivi di spesa 2023-
2025 (risultati nell’esercizio finanziario 2023) 

• Relazione del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica sullo stato di 
attuazione degli impegni per la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra. 
L.196/2009, art.10, c.9 

• Relazione sugli interventi nelle aree sottoutilizzate. L.196/2009, art.10 integrata 
dal D.Lgs.88/2011, art. 7 

• Relazione circa l'attuazione della razionalizzazione del sistema degli acquisti di 
beni e servizi L.244/2007, art.2, c.576 

• Strategie per le infrastrutture, la mobilità e la logistica 

• Le Spese dello Stato nelle Regioni e nelle Province Autonome 

La Nota di aggiornamento al DEF (NADEF) viene presentata alle Camere entro il 27 
settembre di ogni anno. La Nota, propedeutica alla legge di bilancio da presentare in 
Parlamento entro il 20 ottobre, aggiorna le stime del Governo sul quadro 
macroeconomico per l’anno in corso e il triennio successivo nonché gli obiettivi 
programmatici. La nota viene poi trasmessa alle Camere per la successiva approvazione. 
A seguito dell'approvazione del Documento di Economia e Finanza nazionale che fissa 
strumenti ed obiettivi della politica economica del Governo, nonché della Nota di 
Aggiornamento del DEF, le regioni provvedono alla predisposizione del Documento di 
Economia e Finanza Regionale e della propria Nota di Aggiornamento allo stesso. 
La presente proposta di DEFR è stata elaborata attraverso il coinvolgimento delle 
strutture dipartimentali della Regione Puglia secondo l'assetto organizzativo definito dal 
Decreto del Presidente della Giunta regionale (DPGR) 22 gennaio 2021, n. 22 “Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo " MAIA 2.0” e dal decreto 10 agosto 
2021, n. 263 “Attuazione modello Organizzativo “MAIA 2.0” adottato con Decreto n. 
22/2021 e s.m.i. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni.” e 
loro successive modificazioni ed integrazioni, in relazione alla definizione delle azioni 
strategiche da attuare in relazione alla propria mission istituzionale e dei risultati attesi 
che si intendono perseguire. 
Con deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2024, n. 33, “Piano Integrato di 
attività e organizzazione (P.I.A.O.) 2023-2025 della Regione Puglia – Aggiornamento per 
l’anno 2024. Adozione, nella sezione 2 – “Sottosezione Performance” dell’Allegato A, la 
Giunta regionale ha approvato gli obiettivi strategici aggiuntivi rispetto a quelli di valore 
pubblico individuati nella sezione “Valore Pubblico” del PIAO. 
Nell stessa sottosezione sono stati individuati gli obiettivi operativi 2024, collegati sia 
agli obiettivi di valore pubblico triennali che agli obiettivi strategici triennali aggiuntivi. 
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Di seguito si darà conto sinteticamente degli obiettivi strategici triennali 2024-2026 e 
operativi, avendo già illustrato i restanti. La “sottosezione performance” – Obiettivi 
strategici triennali 2024-2026 (Obiettivi strategici aggiuntivi rispetto a quelli di valore 
pubblico individuati nella sezione “Valore Pubblico” del presente PIAO declina i 
medesimi obiettivi in relazione alle priorità politiche del Programma di Governo 
regionale, dell’ambito di riferimento, non ché dipartimento interessato/coinvolto 
nell’attuazione e degli stakeholder. 
La Sottosezione Performance – Obiettivi operativi 2024 (Obiettivi operativi collegati sia 
agli obiettivi di valore pubblico triennali che agli obiettivi strategici triennali aggiuntivi 
triennali) riporta gli obiettivi operativi assegnati alle singole strutture (Dipartimenti, 
Sezioni, Servizi) classificati per obiettivi di valore pubblico, obiettivi triennali, per 
processo collegato (sua definizione e categoria), eventuale misura PNRR, non indicatore, 
peso percentuale  e strutture coinvolte e c grado di coinvolgimento. In particolare la 
parte dedicata all’indicatore prevede oltre alla sua descrizione, la fonte di verifica 
l’eventuale indicatore di outcome collegato e il target. 
Con deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2024 n. 18 “Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026. Articolo 39, comma 10, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”, la Giunta ha approvato il “Bilancio 
Finanziario Gestionale 2024-2026” comprendente: i prospetti con cui sono individuati i 
capitoli all’interno rispettivamente di ciascuna categoria di entrata e di ciascun 
macroaggregato di spesa del bilancio 2024-2026; i prospetti con cui sono assegnati alle 
strutture regionali di riferimento, titolari dei centri di responsabilità amministrativa, la 
gestione dei capitoli di Entrata e di Spesa, distinti per gestione ordinaria e per gestione 
sanitaria, articolati per Dipartimento, Sezione, Titolo, Tipologia, Categoria e Capitolo per 
la parte Entrate e per Dipartimento, Sezione, Missione, Programma, Titolo, 
Macroaggregato e Capitolo per la parte Spese. 
Nell'ambito del ciclo della programmazione regionale, che parte dalle azioni strategiche 
contenute nel Programma di Governo della Giunta regionale, il Documento di Economia 
e Finanza della Regione Puglia, recepisce i medesimi obiettivi attualmente in essere di 
cui alla deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2024, n. 33 al fine di realizzare 
l'esatta integrazione fra gli obiettivi strategici richiesti dal decreto legislativo n. 
118/2011 e gli obiettivi del ciclo della performance organizzativa di cui al decreto 
legislativo n. 150/2009, in maniera che il DEFR vada a ...<<costituire il presupposto 
dell'attività di controllo strategico, con particolare riferimento allo stato di attuazione 
dei programmi all'interno delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione>> 
secondo quanto previsto al paragrafo 5.2 dell'allegato 4/1 al suddetto decreto. Per 
ulteriori dettagli relativamente agli obiettivi operativi, in merito a indicatori (nonché 
loro descrizione, fonte e modalità di calcolo), target, strutture coinvolte, si rimanda, 
dunque, all'allegato apposito della medesima deliberazione della Giunta regionale  
Gli obiettivi del Piano della Performance sono declinati coerentemente con le priorità 
politiche delineate nel programma di Governo Regionale del Presidente della Giunta 
regionale, Michele Emiliano. 



Le informazioni relative allo stato di attuazione dei programmi, le risultanze della

gestione e l'attività di controllo strategico riportate nel Piano della Performance sono

successivamente rendicontate nella Relazione sulla performance (art. 10 c. 1 lett. b)

d.Igs. 150/2009) che evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i

risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e

alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti ed è adottato dalle

amministrazioni e validato dall'OIV entro il 30 giugno di ogni anno con riferimento

all'anno precedente.

All'esito della suesposta istruttoria, si rimette alla Giunta regionale l'adozione

dell'allegato documento intitolato "Documento di economia e finanza regionale - DEFR

2054-2026" al fine del successivo invio della proposta al Consiglio Regionale per la

definitiva approvazione.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all'Albo o sul sito istituzionale,

salve le garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti

amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo

quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati

personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003 ed ai sensi del vigente

Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in

quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato

redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari

ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del

succitato Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere

Ai sensi della D.G.R. n. 938 del 03/07/2023 la presente deliberazione è stata sottoposta

a Valutazione di impatto di genere.

L'impatto di genere stimato risulta:

I  I diretto

I  I indiretto

neutro

□ non rilevato

COPE R TUR A FINANZIAR IA ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118

Il presente atto non comporta direttamente implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
Tutto ciò premesso e considerato. Il Vice Presidente della Giunta regionale ed Assessore
al Bilancio relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta
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LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente della Giunta Regionale e 
Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese; 

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1) di adottare, sulla base di quanto indicato in premessa che qui si intende 
riportato, l’allegato “Documento di Economia e Finanza regionale – DEFR 2025-
2027”, adottato sulla base dell’allegato 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2) di proporre al Consiglio Regionale il Documento di Economia e Finanza Regionale 
(DEFR) 2025-2027 di cui al punto 1) per l’approvazione a norma di legge; 

3) di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio regionale; 
4) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 







e le prospettive dell’economia italiana

L’economia della Puglia

L’economia agricola pugliese

–

Il riordino istituzionale: l’applicazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 Disposizioni sulle città 

L’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) e addizionale regionale all’imposta sul 

L’addizionale regionale all’imposto sul consumo di gas naturale (ARISGAN)

Le risorse forestali, naturali, del mare e dell’acquacoltura

Le azioni per l’ottimizzazione e qualificazione della spesa



L’efficientamento ene

Gli indicatori di qualità dell’assistenza sanitaria

La ricerca e l’Innovazione

L'educazione, l’istruzione, la formazione e il lavoro

ema dell’istruzione lungo tutto l’arco della vita: servizi educativi, scuola, università e 



L’urbanistica

–

L’assetto organizzativo

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL POR



per l’esercizio finanziario 2024 e per il

’economia pugliese ha dimostrato un'ottima capacità di resilienza, registrando 

materie prime) la spinta alla crescita dell’economia pugliese ha subito un 

no nell’ordine del mezzo punto percentuale. Per

ll’Accordo Governo



spazi finanziari già compromessi dalla spinta inflazionistica e dall’incremento delle 

occorre segnalare l’avvio della riforma fiscale con legge 9 agosto 2023, n. 111 

incerto al momento l’effettivo impatto sulle entrate regionali e sulla loro 

previsto dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 e da attuarsi entro il 2026 nell’ambito 



resilienza rappresentano un’opportunità straordinaria anche per la doverosa 

28 novembre 2023 la società di rating Moody’s ha pubblicato 
l’aggiornamento della Credit Opinion relativa alla Regione Puglia. Nel dettaglio 
Moody’s ha confermato il rating a lungo termine

Regione Puglia. In base al giudizio dell’agenzia, il profilo creditizio della Regione 



finanziato da fondi dell’Unione Europea e nazionali, un basso livello di 
indebitamento e una solida posizione di liquidità. L’agenzia Moody’s osserva che le 

dell’emittente e il forte 
orientamento verso l’equilibrio finanziario continueranno a sostenere i risultati 

della programmazione, quale “

”.

per poi sottoporlo all’esame dell’Assemblea Legislativa.

L’Assessore al Bilancio



nel 2023 l’economia mondiale ha registrato una crescita superiore alle 
attese. Tale circostanza avrà effetti positivi anche sull’anno in corso, anche in 

tendenze al ribasso dell’inflazione. Negli Stati Uniti, la 
dinamica dei consumi spinta dalla tendenza al ribasso dell’inflazione è stata 
positiva. In Cina l’andamento del Pil è in linea con le previsioni del governo. Per 
l’UEM la crescita è stata nulla e p

Ci si attende un’inflazione in discesa

Sinora l’impatto sui prezzi internazionali delle 

recenti, l’FMI sottolinea come in ogni c

La dinamica positiva è dovuta all’affievolirsi 
degli shock legati ai prezzi energetici e la ripresa dell’offerta di manodopera, 

dall’immigrazione, ma in ogni caso –
– che la tenuta dell’economia mondiale nel suo complesso “nascond

divergenze tra i Paesi” e che 



Per l’UEM le stime sono state 

Per l’Italia, viene 

sarebbe l’Italia ad avere i
. Per il 2024, l’FMI prevede per l’Italia l’inflazione all’1,7% 

L’OCSE nel recente 
prospettive globali migliorano, sebbene la crescita rimanga modesta. L’inflazione 



Anche nell’analisi dell’O

Secondo l’Ocse,

Per quanto riguarda l’Italia, l’OCSE nel recente 
previsioni di crescita economica dell’Italia: + 0,7% del Pil 

Secondo l’OCSE, ’alta inflazione negli ultimi due 

straordinari legati al Covid e alla crisi dell’energia sono stato 

reali e l’aumento degli investimenti legato ai fondi di Next Generation Eu (il Pnrr) 
L’inflazione è attesa in calo: 

ell’Ocse
quest’anno al 139,1% del Pil, dopo il calo al 137,1% del 

dell’
L’Istat nella “Le Prospettive per l’economia italiana nel 2023 ”

Secondo l’analisi effettuata, 

grazie al calo dei prezzi delle materie prime energetiche e all’efficacia delle 

globale in marginale accelerazione quest’anno e il prossimo (+3,2% e +3,3%, dal 



regioni; tuttavia l’incertezza resta elevata, soprattutto a causa dell’imprevedibile 

dell’1,6% su base congiunturale l’economia cinese resta caratterizzata 
all’elevato indebitamento del 

precedente (+0,8%). Nell’Area Euro, i dati macroeconomici più recenti sono stati 

Commissione europea l’attività economica dell’Area Euro 
a Spagna crescerebbe quest’anno del 2,1% 

segnerebbe un marginale incremento nell’anno corrente (+0,1% nel 2024) a cui 

sull’anno

Secondo l’analisi effettuata, il 
dell’1,1% nel 2025 L’aumento sarebbe dovuto ad un 

l’incremento sarebbe do



degli incentivi fiscali all’edilizia, comunque compensata dall’attuazione delle 

L’occupazi

7,1% quest’anno e 7,0% 

’intero scenario 
quadro internazionale, determinata dall’evoluzione delle 

Previsioni per l’economia italiana. Pil e principali componenti. Anni

sull’anno precedente e punti

l primo trimestre dell’anno l’
all’ultimo trimestre del 2023 (+0,7% in termini tendenziali)



l valore aggiunto nell’industria sia nei servizi 

’industria in senso stretto (

–

2025 l’economia italiana 
prosecuzione della crescita dell’export 

ultimi sarebbero favoriti dalla prosecuzione dell’andamento favorevole 
dell’occupazione e delle retribuzioni in temrini reali.

incentivi legati all’edilizia, che troveranno compensazioni nell’attuazione delle 
L’inflazione 

L’interscambio italiano con l’estero nel primo trimestre del 2024 è stato debole, 
la crescita dell’export 

positiva con l’aumento 
dell’economia (+0,5% e

contenuto nei servizi (+0,7%) e nell’industria in senso stretto (+0,3%).



Ad aprile, l’occupazione ha continuato a cresce

all’inizio del le aspettative delle imprese sull’occupazione rimangono 

traiettoria di riferimento. Quest’ultim
massima dell’aggregato di spesa pubblica netta (che comprende anche variazioni 

l’indicazione della commissione europea di 

l’andamento tendenziale delle principali grandezze di finanza pubblica.
In particolare, dal lato del deficit, al netto dell’impatto sui conti pubblici

valutazione dell’entità dello sforzo fiscale che sarà richiesto con l’entrata in 

settembre di quest’anno verrà chiesto all’Italia di presentare il nuovo 



particolare riferimento all’andamento della spesa primaria netta.

cosiddette politiche invariate per il prossimo triennio, all’interno

crediti d’imposta al fine 

Dall’aggiornamento dei conti emerge
a partire dall’anno in

l’adozione delle nuove regole di 

scenario di crescita dell’economia mondiale e 

l’economia italiana abbia mostrato un 
a dell’occupazione 

PIL si attesta, per il 2024, all’1,0 
per cento, mentre si prospetta pari all’1,2 per cento nel 2025, e all’1,1 e allo 0,9 



(3) Numero di occupati in base all’indagine campionaria 

delle quote di pertinenza dell’Italia dei prestiti a Stati membri dell'UEM, bilaterali o

d’Italia, ‘Bollettino statistico Finanza pubblica, fabbisogno e debito del 15 marzo 2024). Le stime tengono

asset avviato nel 2023 per un valore cumulato vicino all’1,0 per



crescita dell’indice dei prezzi al consumo

relativo all’anno 2023, 

dall’introduzione del nuovo capitolo legato al 

all’ulteriore riduzione degli squilibri macroeconomici che, ad avviso della
Commissione europea, caratterizzano l’Italia.

Anche al fine di concordare con la Commissione europea l’estensione a sette anni 
dell’aggiustamento di finanza pubblica necessario a porre il rapporto tra debito 

difesa e agli imprescindibili obiettivi di miglioramento dell’equità sociale e di 

 – ell’Italia

 –

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/DEF-2024_PDS.pdf
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Attivit--i/Contabilit_e_finanza_pubblica/DEF/2024/Sez-II-AnalisiETendenzeDellaFinanzaPubblica.pdf


 –

 –
 –





2025 (risultati nell’esercizio finanziario 2023)
 Relazione del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica sullo stato di 









https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Attivit--i/Contabilit_e_finanza_pubblica/DEF/2024/Nota-Metodologica-2024.pdf
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Attivit--i/Contabilit_e_finanza_pubblica/DEF/2024/Nota-Metodologica-2024.pdf
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Attivit--i/Contabilit_e_finanza_pubblica/DEF/2024/Nota-Metodologica-2024.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/DEF-2024_PNR.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/Appendice_DEF_2024_PNR-2024.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/Appendice_DEF_2024_PNR-2024.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/DEF_2024_ALLEGATO_BES_finale.pdf
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Attivit--i/Contabilit_e_finanza_pubblica/DEF/2024/Allegato-DEF_Relazioni-ministeri.pdf
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Attivit--i/Contabilit_e_finanza_pubblica/DEF/2024/Allegato-DEF_Relazioni-ministeri.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/DEF-2024-Allegato-MASE.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/DEF-2024-Allegato-MASE.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/DEF-2024-Allegato-MASE.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/20240328_Allegato_COESIONE_DEF-2024.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/20240328_Allegato_COESIONE_DEF-2024.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/DEF-2024-Relazione-sui-fabbisogni-annuali-di-beni-e-servizi.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/DEF-2024-Relazione-sui-fabbisogni-annuali-di-beni-e-servizi.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/DEF-2024-Allegato-MIT.pdf
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Attivit--i/Contabilit_e_finanza_pubblica/DEF/2024/2024-Le-spese-dello-Stato-nelle-Regioni-e-nelle-Province-Autonome.pdf


L’economia della Puglia

complessivo sull’economia pugliese e sull

all’1.1.24*

Un’analisi dettagliata degli aggregati di contabilità nazionale della Puglia e delle altre regioni italiane è 
riportata nel focus della Sezione Statistica della Regione Puglia dal titolo “

”.

https://it.wikipedia.org/wiki/Chilometro_quadrato
https://www.regione.puglia.it/documents/359604/8713835/FOCUS+2_2024+DEFINITIVO.pdf/a9f00c93-9899-e181-f516-02b4cd6fa04a?t=1716552732280
https://www.regione.puglia.it/documents/359604/8713835/FOCUS+2_2024+DEFINITIVO.pdf/a9f00c93-9899-e181-f516-02b4cd6fa04a?t=1716552732280


Istat all’1.1.2024 (dati provvisori).

%. All'opposto, la Valle d’Aosta, con 123.018 abitanti 

all’estero



–

L’andamento delle principali grandezze economiche riferite 
oggetto di pubblicazione annuale da parte dell’ISTAT. I dat

“
”, in cui 

valore aggiunto e dell’occupazione.

https://www.istat.it/it/archivio/292602
https://www.istat.it/it/archivio/292602
http://www.dati.istat.it/
https://esploradati.istat.it/


simile all’incidenza dell’intero Mezzogiorno (22,
il cui PIL è di 212,5 miliardi di euro, il Veneto e l’Emilia Romagna rispettivamente 



E’ un

, anno di “rimbalzo” post pandemia





L’indicatore



(variazioni percentuali sull’anno precedente calcolate su valori correnti



graduatoria la Valle d’Aosta con un valore di 28,1 mila di euro, seguita dalla 



D’Aosta (+ ’incremento registrato

viluppate economicamente. Per un’analisi molto dettagliata sui divari 
nell’ottica anche del PNRR si rinvia al focus dell’Istat su 

https://www.istat.it/it/archivio/280052


grafici e tavole che illustrano l’entità dei divari esistenti nel Paese.
dell’Istat su 

Vent’anni di mancata convergenza
Altra componente che ricopre un ruolo rilevante all’interno dei conti economici è 
quello del sommerso. I dati di contabilità nazionale pubblicati dall’Istat offrono uno 

. L’

l’economia non osservata (def
componente sommersa e di quella illegale) ha rappresentato in Italia l’11,7% del 

dichiarazione dei risultati economici (5,6%) e l’im
lavoro irregolare (4,2%), mentre l’economia illegale e le restanti componenti 

L’economia non osservata ha un peso molto alto nel Mezzogiorno, dove 

all’impiego di input di lavoro ir

A partire dal 2014, a seguito dell’adozione del SEC2010, l’economia non osservata è inserita nel calcolo del 

https://www.istat.it/it/archivio/285459
https://www.istat.it/it/archivio/285459


Tralasciando la voce “altri servizi”, la provincia di Bari ha i valori 
alle altre province nel settore “Commercio, pubblici esercizi, trasporti e 
telecomunicazioni” con 5,8 mila euro per abitante e nel settore “
immobiliari e professionali” con 5,4 mila euro per abitante. 

settore “Industria”, con 3,2 mila euro per abitante, spetta alla provinci



“Agricoltura”, la provincia di Foggia registra il valore pro capite più elevato rispetto 

–

riporta l’andamento del PIL di Puglia, Mezzogiorno e Italia dal 2000 al 

nazionale). Il PIL pugliese rappresenta, durante tutto l’arco temporale considerato, 
antemente circa il 19% del PIL del Mezzogiorno (l’ultimo dato disponibile 

dell’inizio della lunga crisi, il PIL pugliese raggiungeva i 78,2 

l’altro del PIL pugli



La fig. 7 riporta l’andamento del PIL registrato nel periodo dal 2000 al 2022. Per 

fa riscontro un “rimbalzo” della crescita nel 2021 che riassorbe buona parte della 





2017 al 2023. Si evidenzia che, dal 2017 al 2023, gli scambi con l’estero 
ad eccezione nell’anno 2020 in cui 



all’anno precedente) in 

annuali rispetto all’anno precedente, a meno del lievissimo decremento rilevato 

zioni positive rispetto all’anno precedente. Nel 202

si contano nel commercio all’ingrosso e al dettaglio 78.645 imprese attive 

) che rappresentano l’11,

commercio all’ingrosso e al dettag







L’economia agricola pugliese

fondamentale, soprattutto in termini di prodotti destinati all’esportazione e alla 

dell’economia 
dati raccolti in occasione del VII Censimento Generale dell’Agricoltura si 



meridionale e italiano. Seguono le società di persone con il 4,8% in Italia, l’1,9% nel 
iorno e l’1,3% in Puglia (tab.



utilizzata sono l’85,6%, superando la percentuale del Mezzogiorno (81,4%) e 
dell’Italia (78,2%) (tab.





soltanto dal dato del Veneto con 101.432 ettari. La coltivazione dell’olivo si 

attesta su un 15,4% dell’intera produzione nazionale 



dell’ag nelle regioni italiane nell’anno 2022, dicono 

dall’Emilia

si nota che le regioni collocate sul primo quadrante dell’asse 



– –



–

riporta l’incidenza percentuale di valore aggiunto relative alle 

La sotto branca del settore servizi “amministrazione pubblica e di



servizi” incide in Puglia per il 26,5% (5,8% del totale nazionale); 
branca “attività finanziarie e assicurative, attività immobiliari, attività professionali, 
scientifiche e tecniche, amministrazione e servizi di supporto” con il 23,8% (3,9% 

); infine, il “commercio all'ingrosso e al dettaglio

ristorazione, servizi di informazione e comunicazione” complessivamente 

nazionale. Infine, l’agricoltura, la silvicoltura e pesca, incidono sul 7,6% del dato 







Di seguito si riportano i dati più recenti riguardanti l’economia pugliese 

dato fenomeno dell’economia pugliese

l’economia di un territorio

Puglia ha un tasso del 10,4% (14% del Mezzogiorno e 7,7% dell’Italia) a 

l’

’8,8% (tab. 

dall’ultimo trimestre del 2022 fino all’ultimo 

feriti alla Puglia attraverso un’infografica 

https://www.regione.puglia.it/web/ufficio-statistico/attivita-e-report/congiuntura-economica






(+2,9%) ma superiore a quella dell’Italia (+0,4



totale nazionale si rileva un incremento per il settore di “Prodotti dell'estrazione di 
minerali da cave e miniere” del 229,4% rispetto all’anno 2022
+16,5% il settore di “Autoveicoli” l’incremento è del 14,3% per il settore di 
“ ” 
settori “ ” ( 40,6%), “

” ( 19,2%) e “
” (

A Prodotti dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca



elaborati dall’Istituto per il Commercio Estero (ICE), nel 2023, i principali prodotti

passeggeri (+0,2% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente); a 



Nell’ambito del sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale

l’analogo 

Dall’analisi “I trend del turismo in Puglia – Anno 2023”, pubblicata 
dall’O rio dell’Agenzia Regionale del t



l’internazionalizzazione degli arrivi (la 
% nell’arco di un anno 

ostante l’andamento del turismo nazionale sia rimasto pressoché stazionario 

l’8% alcune regioni del N

d’incontro da 

d’acquisto degli italiani legata a inflazione e caro
tero dell’Economia e delle Finanze comunica che da gennaio a dicembre 

giugno 2024 incidono di un 224,9 per 1.000 nell’industria e di un 775,1 per mille 

https://excelsior.unioncamere.net/excelsior-bts/document/bollettino/month/11719
https://excelsior.unioncamere.net/excelsior-bts/document/bollettino/month/11719


significative e utili indicazioni circa l’andamento dell’economia reale e 
l’intermediazione finanziaria in Puglia, possono desumersi dall’analisi effettuata 
dalla Banca d’Italia nel rapporto “

”, 
documento per l’intera analisi.
Secondo l’analisi della congiuntura economica, di Banca di Italia,



l’attuale lista definitiva che comprende 12 indicatori. Nel DEF 202

Sebbene l’utilizzo di indicatori BES a livello regionale richiederebbe maggiori 

diffusi dall’Istat

inferiori al dato di Mezzogiorno e Italia. Per i tassi standardizzati relativi all’eccesso 
di Mezzogiorno e Italia. Per l’uscita 

A partire dal 2013 l’Istat pubblica il 

L’

I dati regionali pugliesi sul progetto BES dell’Istat sono analizzati e 

Puglia rispetto a Mezzogiorno e Italia all’ultimo anno disponibile, il 2023. 

Per approfondimenti è possibile consultare l’allegato relativo al DEF 2024:

https://www.istat.it/it/archivio/295254
https://www.istat.it/it/archivio/295254
https://www.regione.puglia.it/web/ufficio-statistico/attivita-e-report/bes
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/DEF_2024_ALLEGATO_BES_finale.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/DEF_2024_ALLEGATO_BES_finale.pdf


Dal 2018 l’Istat pubblica annualmente il Bes dei Territori (BesT)

selezionati dall’Istat, che li ha condivisi con Comuni, Province e Città 



in corso d’anno 

, l’Istat diffonde i 
relativi all’anno 

l’indagine del Infocamere

alle altre aree. L’industria dovrebbe mostrare un 

corso del 2024 dalla maggiore dinamicità dell’industria e la seconda dalla crescita 



E’ il caso di evidenziare che trattasi di previsioni che subiscono aggiornamenti 
in corso d’anno e di questi 

–

l’Italia

, l’economia pugliese dovre

l’Italia. 

’incremento atteso delle unità da lavoro per il 202



Per il 2024 l’incremento per la Puglia sarebbe del 0,2 a fronte 

l’11,
l’11



Il valore aggiunto dell’agricoltura 

ll’industria sebbene con tassi di crescita inferiori al 

–



–







evoluzione è l’indicatore principe: la demografia è lo sfondo imprescindibile sul 

l’età media nel nostro paese è aumentata per vari motivi: i 

l’aspettativa di vita alla nascita. Parallelamente d

spopolamento e all’invecchiamento. Nei prossimi 20 anni (1° gennaio 2042) la 

pensionistico. Dall’altra, occorre pensare a come far fronte alle esigenze di una 

st’ultimo aspetto per l’elevato numero previsto preoccupa molto).
Il fenomeno però non è solo nazionale: in tutti i Paesi dell’UE la percentuale di 

dev’essere riservato alla spesa sociale per i servizi destinati agli anziani. Per tali 



0,64% rispetto all’anno precedente). Negli ultimi 
tre anni della serie la perdita di residenti va attenuandosi, registrando nell’ultimo 



–

Per quanto riguarda la dinamica della popolazione, di recente l’Istat ha proceduto 

e il bilancio demografico in Puglia dal 2001 al 2019. Esaminando l’andamento delle 
te e dei decessi, il punto di svolta è che nell’anno 2011 le nascite superano i 

decessi solo di 152 unità e nell’anno successivo i decessi superano le nascite di 



–



–

Gli iscritti dall’interno sono sempre al di sotto dei cancellati per l’interno (fig. 1

Nell’arco temporale 2002



–



Osservando i cambi di residenza relativi all’estero tra il 2002 e il 2023, emerge che 
la Puglia ha visto incrementare le cancellazioni anagrafiche verso l’estero passando 

iscrizioni dall’estero raggiungono il loro massimo nel 2007 con 16.162 unità, per 

–

Osservando l’andamento dei tre saldi (naturale, migratorio interno ed con 
l’estero), nel periodo 2019

l’estero è positivo ed tendenzialmente crescente fino al 2022 e decresce 
leggermente nel 2023. L’analisi del saldo migratorio interno fa emergere che 



Saldo naturale, migratorio interno e con l’estero in Puglia. Anni 2019 –

dell’Italia (+0,6); 

pari a 7,9 per mille inferiore al 9,8 dell’Italia; nel 2023 cresce di +3,1 punti rispetto 

quello registrato nell’intero Paese (

all’1,1 per mille nel 2002 (a fronte del dato italiano pari al 3,4 per mille) nel 2023 è 
Al 1° gennaio 2023 l’età media 

2002 al 63,9% del 2023 (dal 67,1% al 63,5% per l’Italia). Al contrario, aumenta la 

18,7% al 24% per l’Italia).





–



er la sostenibilità del sistema pensionistico e per l’impatto sul sistema 

Previsione mediana della popolazione al 1° gennaio per fasce d’età per la Puglia. 
–



–

L’articolo 116, comma 3, della Costituzione, introdotto nell’ambito della riforma 

statuisce invero che “
rzo comma dell’articolo 117 e le materie indicate 

all’organizzazione della giustizia di pace, n) e s), possono essere attribuite ad altre 

la Regione interessata.”



locali per la fornitura di beni e servizi pubblici e per l’attività di regolazione, 

tra livelli di governo per l’attribuzione di funzioni

nello svolgimento delle prestazioni, stimolando l’innovazione e la diffusione delle 



Nello specifico, come detto, l’articolo 116, comma 3, della Costituzione stabilisce 

l’articolo 119 che, come noto, fissa i princ

asimmetrica. Il rimando che l’articolo 116 fa all’articolo 119 potrebbe 

solidaristiche dell’intero sistema di finanza pubblica multilivello, incluse le 

escamotage per consentire alle regioni “ricche” di sfuggire

richiesta di “neutralità perequativa” delle modalità di finanziamento del 



Purtroppo, a oltre un decennio dall’approv

dianzi detto, l'attuazione del federalismo fiscale risulti tra le riforme “abilitanti” del 

della riforma comporta l’insorgere di elementi di incompatibilità con il meccanismo 
che dovrà essere definito per il finanziamento delle funzioni “ordinarie”, rischiando 

di ogni Regione nell’ultimo triennio, con successiva in



dell’autonomia finanziaria degli e

“particolarmente urgente anche in vista di un’equa ed efficiente allocazione delle 
”



" dell’articolo 119 Cost. devono "

ll’ "
–

–
di non regredire rispetto all’«imprescindibile» (sentenza n. 220 del 2021) processo 

di tale questione per lo sviluppo del Paese. Sul punto, l’articolo 22, comma 1

presto, all’attivazione di tutti gli interventi e investimenti necessari per colmare il 

Parlamentare di Bilancio, nell'audizione sulla determinazione e sull’attuazione dei 



data 1 febbraio 2024, ha evidenziato l’importanza delle attività di ricognizione 

–
–

Il riordino istituzionale: l’applicazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 

l’attuazione della cd. legge 

 “Riforma del sistema di 
governo regionale e territoriale” in attuazione dell'articolo 118 della 

materia”

 “Istituzione della Sezione 
regionale di vigilanza della Regione Puglia”

 “Disposizioni  per il 

ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)”



 “
regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro”

trasporto, all’assistenza specialistica per l’integrazione scolastica degli alunni 

in materia di “valorizzazione” di beni culturali, biblioteche, musei e pinacoteche. 

Nell’organico regionale è stato trasferito anche il personale che svolge le funzioni 

Nel corso del 2018, a seguito delle norme sui Centri per l’impiego, le Regione ha 
provveduto all’ulteriore assunzione di n. 389 unità di ex dipendenti delle 

–
istituzionale di confronto nell’Osservatorio Regionale ex deliberazione della Giunta 
regionale 9 ottobre 2014, n. 1956 previsto dall’Accordo Stato e Regioni, sancito 
nella Conferenza dell’11 settembre 2014, ai sensi dell’arti

della pinacoteca “Giaquinto”, 
della biblioteca “S. Teresa dei Maschi – De Gemmis”, nonché del Pulo di Molfetta e 

Le funzioni inerenti l’ambiente, non essendo tra le funzioni non fondamentali, 
statali (il Codice dell’ambiente) che assegnano alcuni 

per l’espletamento delle funzioni non fondamentali sono stati trasferiti in uso 



definita l’entità dei beni destinati all’esercizio dei compiti connessi; lo stesso dicasi 



ambientale e rurale di cui all’articolo 2 della legge regionale n. 37/2015, per 

 7 febbraio 2017: sottoscrizione convenzione prevista dall’articolo 6 della 

cui all’articolo 2 della legge regionale n. 37/2015, per la disciplina della 

nonché dell’entità dei beni, delle risorse umane, finanziarie, strumentali e 



vigilanza ambientale e rurale di cui all’articolo 2 della legge regionale n. 

–


–

Taranto per l’eserciz
cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), della legge regionale n. 9/2016 in 

 12 ottobre 2017: sottoscrizione convenzione prevista dall’articolo 6 della 



cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), della legge regionale n. 9/2016, ai fini 

 toscrizione convenzione prevista dall’articolo 6 della 

cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), della legge regionale n. 9/2016, ai fini 

 13 dicembre 2017: sottoscrizione convenzione prevista dall’articolo 6 della 

all’articolo 2, comma 1, lettera b), della legge regionale n. 9/2016, ai fini 

oggetto “Ratifica della “Intesa U.P.I. 

96/2017”, la Regione ha assegnato c



riordino ex legge regionale n. 56/2014 e “certi

l'esercizio delle funzioni ad esse conferite” e con deliberazione della Giunta 
regionale 21 dicembre 2018, n. 2366 avente ad oggetto “Contri

regionali n. 31/2015 e n. 9/2016, per concorrere al conseguimento dell’equilibrio 
di bilancio per l’esercizio finanziario 2018”, la Regione ha assegnato co

Per l’anno 2019, a seguito di appositi incontri istituzionali del 10 dicembre 2019 e 

recante “Contributo straordinario in favore delle Province pugliesi 

regionali n. 31/2015 e n. 9/2016, per concorrere al conseguimento dell’equilibrio 
di bilancio per l’esercizio finanziario 2019”, la Regione ha assegnato contributi, 

In tale ottica si sono tenuti vari incontri istituzionali e “tavoli tecnici”:


– –



–



cui all’articolo 6, comma 1, della legge regionale n. 9/2016, regolamento 

all’articolo 4 della legge region



ambientale con particolare riferimento all’articolo 2 della legge regionale n. 

oggetto “Regolamento della Sezione re
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37. Approvazione schema di regolamento” la 

lo Statuto dell’Agenzia regionale per le Politiche Attive del Lavoro (ARPAL 

l’associazionismo dei comuni.

http://www.regione.puglia.it/delibere-di-giunta?p_p_id=rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=1&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_rpdocumentId=55961&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_docCategoryName=delibere&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_categoryName=Deliberazione+n.+839+del+2018&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_jspPage=%2Fhtml%2Fcommon%2Fdetail.jsp&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_cur=1&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_delta=20&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_orderByType=desc&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_orderByCol=pubDate
http://www.regione.puglia.it/delibere-di-giunta?p_p_id=rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=1&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_rpdocumentId=55961&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_docCategoryName=delibere&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_categoryName=Deliberazione+n.+839+del+2018&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_jspPage=%2Fhtml%2Fcommon%2Fdetail.jsp&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_cur=1&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_delta=20&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_orderByType=desc&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_orderByCol=pubDate
http://www.regione.puglia.it/delibere-di-giunta?p_p_id=rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=1&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_rpdocumentId=55961&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_docCategoryName=delibere&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_categoryName=Deliberazione+n.+839+del+2018&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_jspPage=%2Fhtml%2Fcommon%2Fdetail.jsp&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_cur=1&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_delta=20&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_orderByType=desc&_rpdocument_search_WAR_rpdocument_libraryportlet_orderByCol=pubDate


piano di riordino territoriale previsto dall’articolo 10 della 
n. 34/2014,  da attuare all’esito del completamento del processo di 

ollo d’Intesa 
relative all’ottimizzazione del governo locale,

L’azione del Governo regionale ha incentivato dall’anno 2016 l’associazionismo 

dotata di uno strumento di monitoraggio dell’organizzazione 
e delle attività dei Comuni pugliesi in ambito sovracomunale, istituendo l’anagrafe 
delle forme di gestione associata, prevista dall’articolo 17 della L.r. n. 34/2014, 

L’iscrizione al registro, da parte delle forme associative, costituisce titolo per 



sultato di competenza dell’esercizio non negativo; le 

superamento del cd. “doppio” binario

Già nell’esercizio 2020, conseguentemente alle disposizioni contenute nelle 

quali è stata sottolineata l’esigenza di assicurare la piena disponibilità dell’avanzo 

–

–
restando il rispetto degli equilibri di cui all’articolo 9 della citata legge n. 
–

–



a verifica del rispetto dell’articolo 9 della legge n. 243 del 2012 (saldo 

dell’economia e delle Finanze, per ogni “esercizio di riferimento” e per tutto il 

Nell’ipotesi di mancato rispetto, ex ante, a livello di comparto, dell’articolo 9, 

e interessata, a rivedere le previsioni di bilancio degli enti “del 
territorio” al fine di assicurarne il rispetto. Qualora, invece, il mancato rispetto 
dell’articolo 9, comma 1

–
da cui sembrava desumersi che l’obbligo per gli enti 
pareggio di bilancio sancito dall’articolo 9, commi 1 e 1

agli investimenti ai sensi dell’articolo 10, comma 3, della stessa le

all’equilibrio individuale, hanno comunque precisato che il medesimo obbligo, in 



ente, rappresentando un’aggregazione di rilievo macroeconomico riferita 
all’ambito territoriale dell’intera Regione (si veda Corte dei Conti, deliberazione n. 

che pongono limiti qualitativi o quantitativi all’accensione d
altre forme di indebitamento, nonché l’obbligo del rispetto degli equilibri di cui ai 

prescritto dall’articolo 1, comma 821, della legge n. 145 del 2018

A legislazione vigente, in aggiunta a quanto poc’anzi argomentato sul tema del 

l’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 concernente 
“Bilancio di previsione de

2021. [Legge di bilancio 2019]” come modificato dall’articolo 

dall’articolo 1, comma 66, lettera a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160. In 
2034 l’assegnazione in favore delle 

Con le modifiche apportate all’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 ad opera dell’articolo 1, comma 809, lettera

l’ammontare dei contributi statali crono



per l’anno 2021, di 435 milioni di euro per l’anno 2022, di 424,5 milioni
l’anno 2023, di 524,5 milioni di euro per l’anno 2024, di 124,5 milioni di euro per 
l’anno  2025, di 259,5 milioni di euro per l’anno 2026, di 304,5 milioni di euro  per 

200 milioni di euro per l’anno 2034. I suddetti importi  tengono conto della 

sono stati schematizzati nell’allegato H alla legge 

ito della succitata modifica normativa, l’importo complessivo del contributo 

di riferimento, nel rispetto del limite minimo di assegnazione stabilito dall’articolo 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-12-30;162~art39-com14octies
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-12-30;162~art39-com14octies
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2020-02-28;8
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2020-02-28;8


dall’articolo 1, comma 464, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (“Bilancio di 

2026. [Legge di bilancio 2024]”) con il quale sono stati assegn

L’articolo 1, comma 465, della legge 30 dicembre 

anche con la finalità di ridurre l’inquinamento ambientale, per la rigenerazione 

ex commi 134 e 135 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 come modificato dall'articolo 1, comma 809, lettera b) della L. 178/2020



dicembre 2023, è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

seguimento degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’articolo 40, 

Ai sensi dell’articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2024

può non segnalarsi l’impatto di riforme strutturali in corso, quali la riforma fiscale 

al momento l’effettivo impatto sulle entrate regionali e sulla loro manovrabilità, 

maggio 2009, n. 42, da attuarsi entro il 2026 nell’ambito della riforma abilitante 

regionali di entrata stanziate in via definitiva per l’esercizio finanziario 2023, 
essendo intervenuta l’approvazione del rendiconto relativo all’esercizio finanziario 

–



tratta di una rappresentazione parziale, relativa ai primi sei mesi dell’esercizio 
ario 2024, e non definitiva, tenuto conto dell’impiego di dati non ancora 

dell’assestamento di bilancio, fissato al 31 luglio dall’articolo 50, comma 1, del 

ad applicazione di avanzo vincolato nel corso dell’esercizio, nonché da iscrizione di 

i di entrate non di competenza dell’esercizio oggetto di 

Rispetto all’esercizio finanziario 2023, le entrate di competenza dell’esercizio 

nell’ambito delle programmazioni comunitarie.





dall’articolo 1, commi 850

con l’articolo 1, comma 527, legge 30 dicembre 2023, n. 213 (Bilancio di previsione 

–
–

ordinario in attuazione dell’a
dell’articolo 2, comma 63 del decreto legge n. 262/2006, convertito con 

all'esercizio finanziario 2029, ai sensi dell’articolo 1, c
269/2006, come modificato dall’articolo 1, comma 816 della legge n. 197/2022, e 
dell’articolo 2, comma 64 del decreto legge n.262/2006, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 286/2006 e modificato dall’articolo 1, comma 817, 

per l’esercizio finanziario 2024 e oltre 

te connesse all’emergenza 
19, si ricorda che con l’articolo 111 del decreto legge 19 

successivamente modificato dall’articolo 41 del decreto legge 14



l’evasione. Pertanto, la quota annuale, prevista nella Tabella I, Allegato I, 

ciascun anno, fino a concorrenza dell’importo di euro 

con l’adozione di norme statali di contenimento della spesa degli enti territoriali al 

si riporta l’articolazione delle risorse finanziarie, riepilogate per missione e 

all’esercizio finanziario 2023 

“Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2024”, mentre 

dell’esercizio finanziario 2023, la spesa per la Tutela della salute (missione 13) 

mobilità, che rappresenta l’8,86% della spesa in termin

funzionamento dell’Ente, le due missioni preponderanti riflettono l’importanza 



compreso il ripiano e la contabilizzazione dell’anticipazione di liquidità di cui 
all’articolo 3 del decreto
2013, n. 64, e dell’articolo 13 del decreto

di bilancio, per l’esercizio finanziario 2024 riflette senza rilevanti scostamenti il 

nel 2023, mentre nell’ambito della missione 

tivo a chiusura dell’esercizio finanziario 

trasporto, nonché alle spese obbligatorie e di funzionamento dell’ente. Essa 

dalle scadenze dei progetti finanziati nell’ambito di programmi comunitari (in via 

azione all’esercizio finanziario 2023, ultimo esercizio per il 



competenza di tale esercizio in relazione agli interventi finanziati nell’ambito del 
ali l’Ente figura come soggetto attuatore. Tali interventi 

lavoro e la formazione professionale, nell’ambito della quale euro 31,7 milioni 

dell’occupazione, alla missione Assetto del territorio ed edilizia abitativa per euro 

i interesse storico nell’ambito 

milioni di euro sono relativi a servizi istituzionali, generali e di gestione nell’ambito 

complesse a supporto dell’Ente.

–



all’istruzione













natura tributaria, l’ammontare delle risorse iscritte al bilancio regionale nella fase 

– 1.288.988.399,16 €

575.897.917,45 €

5.009.895.264,60 €

469.819.365,33 €

26.735.330,23 €

7.578.384,39 €

1.941.071,29 €

1.761.896,35 €

1.565.081,66 €

439.506.938,55 €

– 239.928,56 € €
€ 

per l’anno di imposta 2023.

IRAP e addizionale regionale all’IRPEF, nessuna novità sostanziale si è registrata per 
l’IRAP per la quale vige la disposizione di cui all’articolo 4 della legge regionale 29 



ne all’esercizio provvisorio del bilancio di 
previsione della Regione Puglia per l’anno finanziario 2016 e disposizioni in materia 

con cui è stata confermata, a regime dall’anno 
d’imposta  2016, la maggiorazione di 0,92 punti percentuali dell’aliquota di cui 
all’articolo 16, commi 1 e 1 bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446 
Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, 

delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e isti

derivante dall’applicazione della citata maggiorazione di aliquota, l’articolo 5 della 

Si ricorda, inoltre, che il comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 
2015, n. 40 ha confermato, a regime, l’esenzione dal pagamento dell’IRAP per gli 

Anche per l’addizionale regionale all’IRPEF nel 2023 non ci sono state variazioni 
dopo l’approvazione, nel corso del 2022, della norma di adeguamento delle 

dell’articolo 11, comma 1, del Testo –

Scaglioni e aliquote dell’addizionale regionale all’IRPEF a decorrere dal 2022

Maggiorazione di aliquota stabilita dall’articolo 1 della 

Sempre in materia di addizionale regionale all’IRPEF, si ricorda che l’articolo 3 della 

periodo d’imposta 2016, ulteriori maggiorazioni alle detrazioni previste 
dall’articolo 12, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica

figlio con diversa abilità ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992



addizionale regionale all’IRPEF sono state accertate in base alla quantificazione dei 
gettiti stimata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze –
Finanze, ai sensi dell’articolo 77



 addizionale regionale all’IRPEF: e

Per l’IRAP, inoltre, come in passato anche nell’esercizio finanziario 2022 è stato 
sensi dell’articolo 8, comma 13

Esenzione del pagamento dell’imposta regionale sulle 

dicembre 2020, sono esentate dal pagamento dell’IRAP per il periodo di imposta
inizio dell’attività e per i quattro anni successivi. Beneficiano dell’esenzione i 
soggetti indicati dall’articolo 3 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 

Ai sensi della ridetta legge, per nuova iniziativa produttiva s’intende: 
 l’a

Puglia, da un’impresa nuova; 



 l’attività realizzata per il tramite di un nuovo insediamento produttivo sul 
territorio regionale da parte di un’impresa esistente in ambiti territorial

 l’attività realizzata per il tramite di un nuovo insediamento produttivo sul 
territorio regionale da parte di un’impresa già esistente in Puglia. 

trasferimenti dell’azienda in territori fuori dalla Puglia prima di cinque anni 
dall’insediamento in Puglia; l'esenzione si applica nel rispetto dei limiti consentiti 

“de minimis”.

“uno o più decreti legislativi”. Di particolar rilievo per gli impatti sulle attività di 

discussione e revisione, finalizzate al raggiungimento delle preventive “Intese” in 

 , “Attuazione primo modulo riforma Irpef e altre 
misure in tema di imposte sui redditi”

 “Modifiche allo Statuto dei diritti del 
contribuente”

 , “Potenziamento del regime di adempimento 
collaborativo”

 , “Revisione disciplina del contenzioso 
tributario”

 , “Razionalizzazione e semplificazione delle norme in 
materia di adempimenti tributari”

 , “Disposizio
tributario e di concordato preventivo biennale”

Tali norme troveranno piena esplicazione a partire dall’anno 2024 e avranno un 
forte impatto sulla riorganizzazione dell’attività di gestione dei tributi regionali con 

l’autotutela obbligatoria d’ufficio.

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/12/30/23G00228/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/01/03/24G00003/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/01/03/24G00002/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/01/03/24G00001/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/01/12/24G00007/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/02/21/24G00026/sg


Il 2023 ha visto l’avvio di un progetto di reingegnerizzazione e semplificazione della 

nell’evoluzione e ampliamento delle funzionalità del sistema integrato di 

uo impulso all’ottimizzazione ed efficientamento dei processi 

Particolare attenzione è stata posta alla comunicazione con l’utenza con 
l’introduzione di nuove modalità di interazione tra contribuenti e PA in un’ottica di 

L’interoperabilità con l’ecosistema informatico regionale e nazionale ha permesso 
la razionalizzazione delle banche dati, rafforzando l’applicazione del principio 

accrescere l’accuratezza dei controlli.

gestione dei dati e delle procedure certamente favorisce l’incremento del livello di 
efficacia dell’azione di prevenzione e contrasto all’evasione e all’elusione 

riferimento telematico per l’accesso al fascicolo tributario e a tutti i relativi 

L’i
all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF)
Le entrate da IRAP e addizionale regionale all’IRPEF sono gestite, come da 
previsione di legge, in convenzione con l’Agenzia delle Entrate. Si evidenzia, in 

https://portaledelcontribuente.regione.puglia.it/


dall’Agenzia delle Entrate e relativa modalità di rimborso (articoli 12

L’Age

titolo di IRAP e per euro 6.135.569,36 a titolo di addizionale regionale all’IRPEF.

riscossioni nell’esercizio 2023, attestate da  Agenzia delle Entrate –

rinnovata la “Convenzione di Cooperazione Informatica tra Agenzia delle Entrate e 
– Accesso telematico all’Anagrafe Tributaria attraverso 

ntoFisco” di durata quinquennale. In proposito va detto che la legge 23 

all’articolo 3, comma 153, al fine di consentire alle regioni e agli enti locali di 

regioni ed enti locali; per il raggiungimento di tali fini e per l’attività di contrasto 
all’evasione fiscale, avuta la necessità dell’accesso ai dati anagrafici, reddituali e ai 

dell’Agenzia delle Entrate,

imprescindibili attività di gestione dell’autonomia 
tributaria della Regione Puglia attraverso lo sviluppo e l’utilizzo di modelli di 

IRAP e addizionale all’IRPEF; inoltre, l’utilizzo di strumenti di scambio massivo di 

nell’ambito delle proprie politiche di spesa nonc
all’evasione fiscale anche a beneficio di enti pubblici o a partecipazione pubblica 





dopo la Lombardia a traguardare l’adesione a SEND.



automobilistica regionale, nel corso dell’anno 2023 sono stati esaminati tutti i 

Nello stesso periodo sono state predisposte n. 39 relazioni per l’Avvocatura 

L’ecotassa, istituita dall’articolo 3, commi da 24 a 41, della legge n. 549 del 28 

L’attività di controllo, prevista dall’articolo 14 della citata legge, riguarda tanto 
l’accertamento delle violazioni fiscali commesse dai gestori di discarica autorizzati 

. A seguito dell’attività di cont



l’importo di euro 3.516.725,28 per gli anni 2018, 2019, 20
importo rispetto all’anno 2022 è da ricondurre alla circostanza che è stato oggetto 

. In forza dell’accordo di Programma Quadro “Tutela 
Ambientale” con le Forze dell’ordine sottoscritto in data 8 febbraio 2022 e 
finalizzato, fra l’altro, alla rilevazione sul territorio regionale delle attività di illecito 

Finanza azionato nell’ambito della constatazione di attività illecite finalizzate allo 

La redazione ed emissione di tutti gli atti di accertamento dell’Ufficio è stata 
–

to dalla predetta attività di lotta all’evasione , 
nell’anno 2023 sono stati presentati n. 2 ricorsi in Corte di Giustizia tributaria 

L’addizionale regionale all’imposto sul consumo di gas naturale (AR
L’ordinaria attività di controllo sulla congruità dei versamenti dell’addizionale 
regionale all’imposta sul consumo di gas naturale è stata effettuata su 215 aziende 
per l’anno fiscale 2018 e su 245 aziende per l’anno fiscale 2019.
Per l’anno fiscal

Per l’anno fiscale 2019 sono state accertate 34 aziende per un totale complessivo 



–
automazione dell’attività, con conseguente creazione dei bollettini di paga

–

L’anno 2023 è stato caratterizzato da un impegno proficuo nel recuperare i dati dei 

nell’anagrafica del sistema gestionale 

pari ad euro 42.000. Si sono inoltre poste le basi per un’analisi delle fonti esterne 
di dati e per l’interoperabilità con altri sistemi informativi, tra i quali Telemaco di 

prevedibile effetto di incrementare, dall’anno 2024, il numero 

Nell’anno 2023 si è proceduto ad analizzare la regolarità del versamento, per 
l’anno tributario 2022, di circa 830 contribuenti (a tal proposito si ricorda ch

proficuamente testata, per tale tributo, l’integrazione tra il sistema gestionale 



L’articolo 119 della Carta Costituzionale stabilisce per gli enti territoriali la 
icorrere all’indebitamento solo per finanziare le spese di 

l’equilibrio di bilancio.

indebitamento per evitare l’insorgere di problematiche e tensioni finanziarie, 

L’attuale esposizione debitoria della Regione Puglia, con soli mutui a tasso di 

nell’intervallo temporale riferito al bilancio 2024
ad euro 1.241.640.995,90 alla data dell’1 gennaio 2024 e una previsione di euro 

ll’articolo 11 della legge regionale 15 febbraio 

autorizzato l’eventuale ricorso all’indebitamento per un valore massi

spesa di investimento attivata nel 2023, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 
29 dicembre 2022, n. 32 (legge regionale di stabilità 2023 ) e dell’artic



Regione Puglia ai sensi dell’articolo 62, comma 6, del decreto legislativo n. 

valore previsionale del 3,26%% sull’esercizio 2024, del 4,10% sul 2025 e 2026. Di 



€ 

€ 

€ 1.616.288.908,77

€ 323.257.781,75

€ 88.111.288,14

€ 34.937.483,20

€ 270.083.976,81

€ 1.241.640.995,90

€ 

€ 53.173.804,94



particolarmente virtuosa, per effetto della quale il valore dell’indicatore è passato 
dal 3,4% del 2006 al 2,06% del 2012, per attestarsi all’1,38% nel 2023, tenuto 

€      2.344.632.650 €   69.036.400.000 
€      2.173.945.700 €   70.982.000.000 
€      2.081.581.318 €   70.418.300.000 
€      1.933.675.550 €   68.524.000.000 
€      1.782.902.281 €   69.403.600.000 
€      1.626.566.171 €   70.659.900.000 
€      1.465.492.632 €   71.043.700.000 
€      1.633.720.891 €   68.932.800.000 
€      1.772.873.236 €   69.198.900.000 
€      1.670.398.905 €   70.760.800.000 
€      1.655.249.133 €   71.937.300.000 
€      1.592.940.419 €   73.291.100.000 
€      1.527.196.336 €   75.050.500.000 
€      1.458.794.231 €   75.832.200.000 
€      1.416.645.684 €   71.127.400.000 
€      1.361.105.812 €   78.332.700.000 
€      1.300.591.628 €   84.527.500.000 
€      1.241.640.996 €   90.106.315.000 



la società di rating Moody’s ha pubblicato l’aggiornamento della 
Nel dettaglio  Moody’s ha confermato il rating a lungo 

In base al giudizio dell’agenzia, il profilo creditizio della Regione Puglia riflette la 

– e in parte dovute alla maggiore inflazione e all’aumento dei costi energetici –

dell’Unione Europea e nazionali, un basso livello di indebitamento e una solida 



’

2020 ha una dotazione complessiva di risorse pubbliche pari a € 
4.450.599.375, di cui € 3.485.087.563 a valere sul FESR e € 965.511.812 a valere sul 

ificate cumulate ammontano complessivamente a € 
4.222.154.032, di cui € 3.231.304.861 sul FESR e € 990.849.171 sul FSE, pari a circa 

dell’inoltro dei documenti di chiusura (tra cui la Relazione di Attuazione Finale) 

una dotazione complessiva di risorse pubbliche pari a € 5.577.271.656, di cui € 
4.426.728.737 FESR ed € 1.

l’avvio della attuazione del Programma:


presa d’atto del relativo regolamento interno con Deliberazione
n.620 dell’8/05/2023;


, ai sensi dell’art 40 par. 2 del Rrg 1060/2021

presa d’atto della Giunta con Deliberazione n. 603 del 3 maggio 2023;


approvato il sistema di governance con l’individuazione delle Respon

dettati dall’Unione Europea e



Puglia regione del lavoro, delle imprese e dell’innovazione, che punta ad 

all’ampliamento della competitività della base produttiva attraverso il 

Puglia regione dell’accessibi

dallo sviluppo dell’economia circolare

l’economia digitale, contrastare i nuovi processi emigratori e favorire il 

Puglia regione dell’inclusione e d

l’empowerment
all’innovazione; migliorare le condizioni di vita, lavoro, salute e benessere di 

dalla promozione dell’Agenda di genere.
Nell’ambito dell’Obiettivo di Policy 1 

promuove attraverso l’implementazione di m

imprese nell’ambito della ricerca e dell’innovazione coerentemente con la 

dando seguito agli indirizzi dell’Agenda Digitale e alle disposizioni normative in 

competitività delle imprese (grandi, micro, piccole e medie) sia a favorire l’accesso 

l’imprenditorialità dei giovani, dei disoccupati e delle donne.  



L’Obiettivo di Policy 2 

promuovere da un lato l’efficienza energetica e l’utilizzo di 
energie rinnovabili e dall’altro inte

Tra gli interventi relativi all’energia si darà priorità alle azioni di efficientamento 

ma anche interventi volti al contrasto dell’erosione costiera 

transizione verso un’economia circolare attraverso 

riguarda le bonifiche si avvierà l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti da bonificare 
e dell’elenco degli impian

indirizzati verso un’ec
multimodale sostenibile attraverso l’acquisto dei BRT, la realizzazione di reti di 

Nell’ambito dell’Obiettivo di Policy 3 
prevede l’avvio di un procedura 



potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale al fine di ridurre l’impatto 

elligenti per ottimizzare l’intermodalità; garantire l’accessibilità di ultimo miglio 

L’Obiettivo di Policy 4 

FSE+ e il FESR, nell’ambito dell’occupazione, dell’istruzione e formazione, nonché 
del welfare e dell’inclusione sociale. 
Sul fronte dell’occupazione, grato definito nell’Agenda 

realizzati prioritariamente per migliorare l’accesso all’occupazione rispondendo 
all’esigenza di rafforzare l’incontro tra domanda e offerta del

ad accrescere l’occupazione dei giovani e delle 

dell’istruzione e della formazione, il PR 

3 anni per l’accesso a 

frequentare un Master in Italia o all’estero, sostenendo l'innal

All’interno dell

l’accessibilità e il rafforzamento de

servizi a favore dei disabili e disabili gravissimi, e ai caregiver attraverso “IL PATTO 



DI CURA”. Seguiranno gli avvisi rivolti al sostegno della funzione genitoriale di 

genitorialità e l’accesso ai servizi socio educativi.

L’Obiettivo di Policy 5 



L’art. 44 del D.L. 34/2019 e s.m.i. ha previsto la riclassificazione 

“Piano Sviluppo e Coesione” (PSC), con modalità unitarie di gestione e 








rativa) previste nell’Accordo di 

2020 le cui dotazioni inziali sono state dirottate, come previsto dall’art. 242 del D.L 



produttivo dell’area ex Yard Belleli di Taranto.

l’80% destinato alle regioni meridionali.

Come stabilito dall’art. 23 del decreto

nto. In  particolare,  ciascun  “Accordo”  contiene: 



Successivamente alla sottoscrizione dell’Accordo, con apposita delibera CIPESS si 

alimentazione del Sistema nazionale di monitoraggio, nonché l’invio al DPCOE di 
una relazione relativa all’attuazione degli interventi e delle linee d’azione indicate 
nell’Accordo per la coesione, con l’evidenziazione degli eventuali scostamenti 

L’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con il Next 

L’Italia è la prima beneficiaria, in valore assoluto, dei due principali strumenti del 

d’Europa (REACT



●

●

●

●



●

●

”.

Dopo il negoziato con la Commissione europea e l’approvazione del Consiglio UE 



L’importo delle sovvenzioni destinate all’Italia aumenta quindi complessivamente 
mentre rimane invariato l’importo di 122,6 mld di euro di 

prestiti destinati all’Italia nel quadro del Recovery and Resilience Facility e pertanto 
il finanziamento PNRR complessivo per l’Italia, risultato della somma della quota 

Ad oggi, a seguito della Decisione ECOFIN dell’08.12.2023

●
●
●
●
●
●
●

decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, nel rispetto dei traguardi e 

Tale decreto ha previsto, tra l’altro, con riferimento al PNC, rifinanziamenti per 

dell’art. 1 del decreto, a valere sugli interventi del PNC, ammontano a:
●



●
●
●
●

La riduzione di risorse disposta dalla lettera a) del comma 8 dell’art. 1 del decreto, 

●
●
●

Con riferimento al programma del PNC “Verso un ospedale sicuro e sostenibile”, il 
numero 17, lettera a), del comma 8 dell’art. 1 del 

euro per l’anno 2024, 140 mln di euro per l’anno 2025, 120 mln di euro per l’anno 
2026. Inoltre, la lettera c) del comma 8 dell’art. 1 del decreto

programma “Verso un ospedale sicuro e sostenibile”.
oste in essere ruotano intorno all’utilizzo della 

piattaforma REGIS istituita ai sensi dell’articolo 1, comma 1043, della legge n. 

nsiderato il carattere strategico dell’attuazione e del monitoraggio delle risorse 

nazionale di ripresa e resilienza. Alla stessa, incardinata funzionalmente all’interno 

●



●

●

uito da 7 membri, di cui 3 interni e 4 esterni all’amministrazione 
PNNR è chiamato a supportare l’Amministrazione regionale nello 

●

●

●

●

Al fine di assicurare la completa tracciabilità delle operazioni concernenti l’utilizzo 
delle risorse del PNRR, l’Amministrazione ha predisposto una struttura di codifiche 

movimentare, lato spesa, le risorse che l’amministrazione regionale gestisce in 

regionale l’elenco dei capitoli di entrata e spe
relative agli interventi del PNRR, e per il tramite di tali capitoli, l’elenco dei 

–
– e degli atti amministrativi associati all’i

finanziamento, nello specifico: risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 1037, 
– di Rotazione per l’attuazione del Next 



Piano Nazionale di ripresa e resilienza, di cui all’articolo 1 del decreto

l’attuazione degli interventi del PNRR, la declaratoria di ciascun capitolo di entrata 

mandati di pagamento, fatture elettroniche e note di credito, rientrano nell’ambito 

misure del PNRR, ai sensi dell’articolo 1, comma 1043 della citata legge n. 

nali competenti per la realizzazione dei medesimi, alimentando l’apposito 



L’agricoltura pugliese è caratterizzata da una notevole varietà di contesti 

favorevoli allo sviluppo dell’attività agricola. La competitività del sistema 

assicurano un minore impatto dell’agricoltura sull’ambiente e un più ridotto uso 

Riguardo la produzione integrata, con l’ampliamento delle colture praticate nella 

incentivazione all’adesione ai regimi di qualità europei (DOP, IGP), nazionali 

determinati, all’aggregazione dell’offerta dei prodotti agricoli e agroalimentari, 
all’incentivazione di politiche per l’innovazione e per la bio

–
incisività l’obiettivo di incrementare gli standard di qualità dei prodotti agricoli 

avere l’obiettivo principale di incrementare il numero di imprese aderenti al 



l’attività apistica che, strettamente

La conoscenza dell’entità del patrimonio apistico costituisce per l’Amministrazione 
ale un elemento fondamentale per l’attività di programmazione al fine di 

anche dal punto di vista sanitario. Con gli strumenti dell’OCM sono promosse 

integrazione dell’offerta,
produttivi. Il percorso finora avviato ha favorito l’individuazione degli obiettivi 

strutturale a danno dell’agricoltura, la cui offerta polverizzata si confronta con una 

agli interventi previsti per i settori dell’ortofrutta e dell’olivo. 

annuali e pluriennali, saranno direttamente erogate dall’Agenzia per i Pagamenti in 

amministrative per incentivare le imprese agricole all’aggregazione, al fine 

un uso contenuto di input, ricerca di elevati livelli qualitativi e all’utilizzo 

iarie dell’OCM vino hanno finora costituito e costituiranno –



Con le Misure dell’OCM vitivinicola relative alla ristrutturazione e riconversione dei 

appeal riconosciuto a livello internazionale del “vino pugliese”, sarà rafforzata 
l’azione regionale per il miglioramento della qualità della p

Analogamente alle altre OCM, anche per l’OCM vitivinicola le risorse destinate alle 

mediante, saranno direttamente erogate dall’Agenzia per i P

economica degli operatori della filiera olivicola, infine, attraverso l’incentivazione 

produzioni, in un’ottica di filiera. 
Nonostante l’adattamento al clima sia una c
primario, l’azione dei fattori ambientali sull’esercizio dell’attività agricola è sempre 



soggetti cui spetta l’erogazione delle provvidenze alle imprese dei territori colpiti.

mai, nell’innovazione e nella diffusione della nuova conoscenza un imprescindibile 
supporto. L’obiettivo trasversale del sistema per la conoscenza e l’innovazione in 

azioni che le misure del Partenariato europeo per l’innovazione (PEI

Con l’attivazione di progettazioni pilota per la creazione e diffusione di 
settore dell’agricoltura di precisione 

ini di sostenibilità ambientale dell’attività 

gistra un incremento dell’orientamento delle aziende agricole regionali verso la 

Mediante l’attivazione dei fondi del PNRR [M2C1 Investimento 2.3] dell’Unione 
–

ammodernare i macchinari agricoli per l’introduzione di tecniche di agricoltura di 



Il PSR, strumento di programmazione comunitaria per l’incremento della 

condizioni di vita e dell’ambiente dei territori rurali, volge al termine. L’anno 2025 
è l’ultimo anno in cui è possibile sostenere spese ammesse al contributo del Fondo 

regionali, l’ultima delle quali, PSR versione 15.1, è stata approvata d

dell’Organismo Pagatore AGEA, cui i cofinanziatori UE, Stato e Regione, 

conoscenze e l’innovazione; 2) potenziare la redditività delle aziende agricole; 3) 

gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura; 5) incentivare l’uso 
efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni d

l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone 



nazionale. Nel corso dell’anno 2022 è stata introdotta nel Programma la nuova 
Misura 22, prevista dall’art 39 quater del Regolamento (UE) n. 1305/2013 come 

all’allegato I del TFUE o del cotone, con esclusione dei prodotti della pesca.
Nel corso dell’anno 2025, al fine di consentire l’avanzamento fisico e finanziario 

Nell’ambito del trasferimento di conoscenze, innovazione, cooperazione, in 
un’ottica di promozione dell’integrazione tra soggetti e tra essi e le azioni messe in 

attenzione sarà posta all’aumento delle competenze in materia agro

informatizzazione. Proseguirà l’attuazione della Misura 1, che promuove la 
formazione, l’aggiornamento professionale e l’innovazione nell’ambito rurale 

formative per l’organizzazione di corsi, 



Europei per l’Innovazione (PEI) che realizzano progetti innovativi d

“pacchetto giovani”, che prevede il sostegno alla nuova adesione a regimi di 

mercato interno, nell’ambito della sottomisura 3.2 e quelle della sottomisura 4.2 

ell’ambito dell’aggregazione e 

nell’ambito delle misure (4.1 6.4) che hanno l’obiettivo di favorire 

attrezzature) e l’introduzione e lo sviluppo di attività extra agricole di 

ici, vedranno l’attuazione degli investimenti nell’ultimo anno di 

all’interno della dotazione del PSR. Mediante Delibera di Giunta regionale n. 



progetti dell’operazione 4.1.C, a favore di un notevole gruppo di aziende agricole 

Pacchetto Giovani, l’obiettivo dell’anno 2025 è quello di portare a conclusione 
l’attuazione degli interventi già ammessi al sostegno nell’ambito del primo bando 

investimento aziendale da proposti nell’ambito del pacchetto delle misure 

investimenti connessi all’adempimento degli obiettivi agroclimatico
(muretti a secco, fasce tampone, stagni, fontanili, sorgenti, recinzioni…) si 
concluderanno i progetti finanziati a seguito dell’ultimo
approvato con determinazione dell’AdG n. 7 del 12/01/2024.
Nell’ambito delle misure che prevedono un sostegno per il ripristino, la 

ompleteranno i pagamenti connessi all’ultima annualità di 
impegno per sostenere la diffusione dell’agricoltura integrata e dell’agricoltura 
conservativa, con la finalità di ridurre gli input chimici e l’erosione dei suoli agricoli. 

vista per gli interventi finalizzati a favorire l’adesione o il 
mantenimento degli impegni per l’agricoltura biologica (sottomisure 11.1 e 11.2), 
per le quali è previsto l’erogazione degli ultimi pagamenti, post risoluzione di 

de di pagamento dell’ultima annualità di impegno, 

Per quanto attiene le misure che hanno l’obiettivo di promuovere la conservazione 

nell’ultimo anno di attuazione del Programma, il completamento dei 



dell’approccio multi

indicati dalla Regione e ricompresi nell’Accordo di Partenariato. L’ob

sociale, dell’inclusione sociale, maggiore concentrazione e 

Nell’ambito delle misure infrastrutturali si prevede la realizzazione dei progetti 
finalizzati a migliorare l’accessibilit
l’ammodernamento delle strade comunali extraurbane secondarie esistenti (di 

istruttorio positivo, derivano dalla proiezione di economie di spesa nell’ambi

In merito all’attuazione degli strumenti finanziari del PSR sarà curato il 
RI Italia” del 

regionale e copre l’intero territorio della Puglia, per favorire l’accesso al 

In aggiunta alla fase finale di attuazione del PSR per l’ultimo anno di validità 

documento di riferimento per l’intervento pubblico strategico a sostegno dello 

del cosiddetto “Primo Pilastro”, che comprende i pagamenti diretti e gli interventi 
si aggiunge il “Secondo Pilastro”, 



Autorità di Gestione nazionale. L’atto d'intesa sulla proposta di ripartizione del 

finanziario del PS PAC nel corso dell’anno 2023, le risorse assegnate per il 

seguente modo: € 1.178.501.933,61 cofinanziato da UE/FEASR 50,5% 
e integrativo € 20.916.231,00. Il 

documento programmatico regionale per l’attuazione sul territorio degli interventi 

dall’altro, ha condiviso a livello locale la strategia e le “specificità regionali” alla 

Il ruolo della Regione Puglia nell’ambito del PSP è stato definito attraverso l’analisi 

ediante i quali realizzare una visione di un’agricoltura regionale innovativa, 



culturale,  dell’olivo, vista 

l’adeguamento dei sistemi di allevamenti per migliorarne la soste

’allocazione finanziaria delle risorse regionali conferma tale impostazione, basti 

hanno effetti diretti sull’ambiente e sul clima, assorbono circa il 36% delle risorse 

incentivano l’agricoltura biologica, questa attenzione per il metodo biologico è 

con l’obiettivo di aumentare il numero di agricoltori e di ettari certificati 
nell’ambito del Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata (SQNPI).



d’adeguamento strutturale e organizzativo al fine di consentire un’adeguata 

sono infatti più recettivi all’innovazione e alla digitalizzazione, quindi più pronti ad 

All’avvio di nuove imprese in agricoltura è dedicato il 4% delle risorse pubbliche 

endo le condizioni di accesso alla terra e al credito oltre che un’efficace rete 

prioritariamente alle zone rurali più marginali. In tale contesto l’IC LEADER, di 

le Aree Interne (SNAI) finanziata dalla politica di coesione. All’ IC Leader è dedicato 

dell’approccio Leader e degli altri strumenti di progettaz



imprese agricole e forestali nell’adozione di tecniche produ
innovative, l’introduzione di nuove tecnologie; a livello nazionale è stato fatto uno 

formazione, informazione e gruppi operativi per l’innovazione.  Informazione, 

all’attuazione di processi di coll
ottimizzare la capacità di trasferimento dell’innovazione, sia tra i creatori di nuova 

logica di intervento  orizzontale a cui viene  destinato l’ 1,5% della dotazione 

Nel triennio 2025/2027 pertanto, si prevede l’attivazione di tutti gli interventi di 
cui si compone il CSR 2023/2027 cofinanziato dal FEASR, con l’obiettivo di 

il completamento degli interventi e per l’effettuazione della spesa connessa è 

pubbliche di bonifica nell’ambito dei propri "comprensori consortili”. Ai sensi della 
“Nuove norme in materia di bonifica integrale e di riordino dei consorzi 

di bonifica” i precitati Consorzi effettuano interventi pubblici di bonifica e di 
irrigazione e realizzano opere pubbliche di bonifica. Ai sensi dell’art. 3 della 



all’approvazione dei precitati Pia
In attuazione della LR 1/2017 “Norme straordinarie in materia di Consorzi di 
Bonifica Commissariati“ con DGR n. 1100 del 31/07/2023 è stata approvata dalla 
Giunta Regionale l’operatività del Consorzio di Bonifica Centro sud Puglia, che è 
ubentrato ai 4 Consorzi di Bonifica (Consorzio Terre d’Apulia, Consorzio di 

fitosanitario regionale di cui del D.lgs. 2 febbraio 2021, n. 19 nell’ambito del 
Servizio fitosanitario nazionale e quelle relative all’attuazione del piano di 
rigenerazione olivicola della Puglia. L’Osservatorio fitosanitar

l fine di verificare l’eventuale 

l’effettuazione delle indagini nelle aree delimitate ai sensi dell’articolo 19 

l’effettuazione dei controlli documentali, d’identità e fitosanitari inerenti a 

l’attivit
vegetali destinati all’esportazione verso Paesi terzi;

l’applicazione del Piano nazionale dei controlli fitosanitari e del Programma 

l’applicazion

l’attuazione delle misure previste dal Piano straordinario per la 



–

–

per garantire l’appli

–

–

eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l’emergenza nello 

– Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 19 “Norme per la protezione delle 
piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale
regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625”.

– Legge regionale 29 marzo 2017, n. 4 e s.m.i. “Gestione della batteriosi da 
Xylella fastidiosa nel territorio della regione Puglia”;

– URP n° 46/2019) recante “Integrazioni 

irrigue e forestali), commissariamento dell’Agenzia per le attività irrigue e 
forestali (ARIF) e abrogazione dell’articolo 11 della legge

regione Puglia)”;
–



– Legge n 33 del 7/8/2017 “Disciplina Nuove norme in materia di difesa attiva 

nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN), di attuazione del 

dell’Osservatorio fitosanitario sono descritte nel piano di attività 

competenze dell’Osservatorio e l

Tutte le attività dell’Osservatorio sono state schematizzate con il seguente 

sotto forma di risultati attesi dalle azioni previste, cioè “cosa” si intende 
ottenere rendendo comprensibile “perché” e “per chi” si svolgono le 

misurati da uno o più “indicatori di risultato” 

l’Osservatorio fitosanitario e le istituzioni pubbliche e private

Risorse economiche e risorse umane necessarie all’attuazione delle azioni.

n. 2.070 ispezioni visive nell’ambito del piano di indagine sugli organismi 

coordinamento e gestione dell’emergenza Xylella fastidiosa;



Drosophila suzukii mediante l’introduzione di Ganaspis 

provvedimenti di concessione, liquidazione e pagamento nell’ambito del 

Le risorse forestali, naturali, del mare e dell’acquacoltura

redazione di un Piano Forestale Regionale, supportato dall’adozione della Carta e 
dell’Inventario foresta

professionali e formativi relativi alle figure di “Operatore forestale” e “Istruttore 

professionali nell’esecuzione di attività 
selvicolturali per l’applicazione delle norme di sicurezza nei cantieri 

’attività vivaistica forestale necessiterà 

il Piano Faunistico Venatorio 2024/2029 con l’obiettivo di individuare nuovi ambiti 
territoriali di caccia (ATC), come previsto nell’art. 11 della L.R. 59/2017, sulla base 

proprio territorio consentendo nello stesso ambito di caccia un’attività venatoria 



dell’Osservatorio faunistico regionale di Bitetto (BA).

o faunista. E’ in corso di definizione il Piano di controllo e contenimento 

deputate alla conservazione genetica e, in collaborazione con l’Università degli 

dei piccoli pelagici dall’ala lunga, nonché il sostegno economico al settore 

ristrutturazione, nella direzione dell’ammodernamento e del potenziamento di 

2015 è stato approvato il Programma Operativo “Programma Operativo (PO) 
2020”, per il sostegno da parte del FEAMP in Italia. 

un’aumentata attenzione agli aspetti ambientali, riservando ampio spazio alla 

sui luoghi di lavoro, all’efficientamento 

e all’acquacoltura.

dall’ottobre 2021 fino al 30 giugno 2023,  all’interno della quale era collocato il 
di progetto “Attuazione della politica europea per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura” a partire dal 01 luglio 2023,  all’interno 



14/2020 nell’ambito delle previste attività di 



Alla data odierna, lo stato dell’arte, in termini di Impegni effettivi e certificazione 





In definitiva, l’O.I. conta di poter assorbire pienamente la dotazione del fondo 

l’invio della domanda di saldo. A partire

massimo con l’ultima dichiarazione di spesa, entro la data di presentazione della 

ha approvato l’Accordo di partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al 

disposto dell’articolo 21 del Reg. UE 2021/1060 è stato adottato dalla 

lavoro, all’efficientamento energetico degli impianti e delle imbarcazioni alla 

lo sviluppo delle aree costiere dedite alla pesca e all’acquacoltura.

Autonome, ha assegnato alla Regione Puglia € 83.208.046,00 (€ 41.604.023,00 in 



Le risorse relative all’AT sono state dispiegate già a partire dal 01 gennaio 2024 per 

“Attuazione della politica europea per gli affa
l’acquacoltura” attività assolutamente propedeutica al fine di dare realizzazione al 



Per quanto concerne l’assetto organizzativo della Presidenza e della Giunta 

Giunta Regionale, denominato “Modello Ambidestro per 
l’innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”, che rispondeva 

dall’Amministrazione. L’avvio della XI legislatura è stato segnato da una 

gennaio 2021, all’approvazione del nuovo Modello Organizzativo regionale 
denominato “MAIA 2.0”. Secondo tale modello, nell'ambito della Giunta Regionale, 

Segreteria Generale) e della Giunta (Segretariato Generale) e dell’Autorità di 



nell’ambito delle Agenzie regionali. Il modello organizzativo MAIA 2.0 ha 

l’unitarietà dell’azione amministrativa dell’Ente e l’attuazione dei Programmi 
Operativi Regionali, operando attraverso direttive per orientare l’azione 

sono state adottate integrazioni e modifiche al Modello Organizzativo “MAIA 2.0” , 
prevedendo tra l’alt

integrazioni all’atto di cui al decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 

di Dipartimento e n. 93 Servizi della Giunta regionale e si è confermata l’ 



approvate ulteriori modifiche all’Atto di Alta Orga
–

delle Sezioni di Dipartimento, di cui all’avviso 

Sezione Personale e Organizzazione ha adottato “Atto di indirizzo al Direttore del 

e in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”.



Piano Nazionale di resilienza e ripresa”, incardinata funzionalmente nella Struttura 

to “Protezione Civile e Gestione Emergenze” e la Struttura Speciale, 
equiparata a direzione di Servizio, denominata “Avviamento del N.U.E. e delle 
strutture territoriali di Protezione Civile. L’istituzione decorrerà  dall’individuazione 

all’istituzione, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 7, comma 2, del 

nominata “Autorità di Gestione del Programma Italia
2027” e incardinata funzionalmente nel 

e la nuova Struttura di Progetto denominata “Attuazione della 
Politica Europea per gli Affari Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura”, alle dirette 

approvato l’aggiornamento degli allegati della deliberazione della Giunta regionale 
del 7 dicembre 2020, prevedendo la struttura dirigenziale “Monitoraggio 
dell’attuazione regionale del piano nazionale di resilienza” quale

Sezione di Dipartimento e si occupa, tra l’altro, di coordinare le azione relative al 
monitoraggio dell’attuazione nella Regione Puglia del PNRR e del PNC e d

Sezione Sociosanitario, Salute Mentale e Dipendenze Patologiche nell’ambito del 

cessazione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in 

denominazione della “Struttura speciale Cooperazione Territoriale” in “Struttura 
” e le funzioni della suddetta struttura.  



“Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA Italia Albania Montenegro 
2014/2020_2021/2027”  in Struttura di Progetto “Interr
structure”,  rimodulando le funzioni.

(Struttura Speciale Audit FSE+) dell’Allegato B) della deliberazione della Giunta 
regionale n. 1974/2020 e ss. mm. ii.   Nello specifico, per quanto riguarda l’articolo 

Audit) Membro del “Group of Auditors” per il Programma Grecia –
2027, dovrà  svolgere gli audit delle operazioni campionate dal “Leader del Group 
of auditors” a norma dell’art.79 del Regolamento (UE) n. 1059/2021  senza 

dall’articolo 127 del regolamento (UE) 1303/2013 per il PO FESR FSE 2014

2020 è l’Autorità di Audit di entrambi i summenzionati 
Programmi Operativi. Per quanto concerne l’articolo 15 sexies, invece, la Struttura 

conseguenza del quale è previsto che la Struttura Speciale Audit FSE+  supporta l’ 
el POR PUGLIA 2014 2020 nella gestione dell’attività di audit sul 

programma operativo e audit dei conti annuali presentati dall’AdG. Durante l’anno 
2024 l’amministrazione regionale ha adottato la deliberazione della Giunta 



Nell’ambito dl Gabinetto del Presidente della  Giunta Regionale si è prevista  la 
servizio Tecnico e Transizione digitale e l’istituzione di un nuovo 

dipartimento, ossia “Dipartimento per la Transizione Digitale”.  A quest’ultimo 
vengono attribuite la Sezione “Innovazione, dati e servizi digitali” e la Sezione 
“Cloud, cybersecurity e infrastrutture tecnologiche”.   

all’introduzione della “Sezione per l’Attuazione delle Politiche di genere”, 
precedentemente collocata all’interno della Segreteria della 

Sezione Aree di Crisi industriale da rinominarsi “Sezione Politiche per lo sviluppo 
delle aree produttive ed industriali”. Le funzioni della nuova struttura terranno 

Parallelamente, si prevede l’introduzione, per il Dipartimento “Personale ed 
Organizzazione” della Sezione “Trattamento economico”, con contestuale 

funzioni. Inoltre si è ritenuto collocare l’attività di supporto giuridico alla 



gionale. Il Consiglio regionale, nell’esercizio delle sue funzioni, ha piena 
autonomia organizzativa, funzionale e contabile nell’ambito dello stanziamento del 

valorizzato l’autonomia del Consiglio, per giungere infine all’adozione del 
–

testo coordinato adottato con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 17/2021 e 
–

prevedendo, per ragioni di coerenza e raccordo con l’organizzazione della Giunta 
regionale, un’articolazione organizzativa nelle seguenti Strutture:
–
–
–
–
–
–
l’attività di informazione. 

“Programma triennale di rotazione ordinaria del personale della Regione Puglia 
2025”.  La rotazione ordinaria rappresenta una misura di prevenzione dei 

vi nelle aree considerate a più elevato rischio di corruzione.  Nell’ 

Strutture di Giunta e Consiglio da sottoporre a rotazione nell’arco del triennio, 



rischio corruttivo da 6 a 5 anni e, per l’effetto, si modifica la Deliberazione di 
Giunta Regionale n.1359 del 2018 recante “Rotazione degli incarichi, Linee guide 
regionali”, nel p
“Temporaneità degli incarichi”, prevedendo che per tutti gli incarichi dirigenziali di 
uffici a elevato rischio corruttivo la durata dell’incarico non deve, preferibilmente, 

dell’incarico non può superare i 9 anni, come già previsto in precedenza.



stabilito dall’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo del 30 marzo 2001 n.165, 

soprannumero e/o eccedenze di personale rispetto alla dotazione stessa. L’articolo 

regionale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato”, in 

Con deliberazione n. 414 del 30 marzo 2023 la Giunta ha approvato il “

” contenente la Sottosezione 3 “Organizzazione e Capitale Umano”, con 



—

Inoltre, sempre per l’anno 2023, è stata prevista la: 

dell’elevata 
qualificazione a valere sui fondi vincolati “Programma complementare di 

2020” , sulla base della proroga disposta dal Dirigente del Servizio Controllo e 

assunzione di n. 7 unità di Area funzionari e dell’elevata qualificazione con 

bito di ruolo “lavori pubblici “Area 

assunzione di n. 1 unità Area funzionario e dell’elevata qualificazione con 

assunzione di n. 1 unità Area funzionario e dell’elevata qualificazione con 

profilo professionale “Specialista tecnico di policy” ambito di ruolo “ Trasporti 
” per le esigenze del Dipartimento mobilità a valere sul Bilancio 



Infine è stata prevista l’assunzione di un dirigente a tempo determinato ex 

progetto equiparata a Servizio denominata “Cooperazione territoriale Europea e 
Poli Biblio museali” a valere sui fondi vincolati con la spesa sotto indicata: 

equiparata a Servizio denominata “Cooperazione territoriale Europea e 
Poli Biblio museali” 

€ 61.654,16 

414/2023 “Sottosezione Programmazione Piano triennale dei Fabbisogni di 

Funzionari e dell’elevata qualificazione a valere su fondi vincolati presso la 

Funzionari e dell’elevata qualificazione a valere su fondi vincolati progetto 

secondo quanto previsto dall’articolo 20, comma 8, del decreto legislativo n. 

all’articolo 3, comma 5, del decreto

n. 2 unità di personale Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazi

unzionari e dell’elevata qualificazione con 



Nel corso dell’annualità 2023 e nei primi mesi del 2024, in attuazione dei 

assunzioni di 209 appartenenti all’area dei funzionari e dell’elevata 

l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di 

2024 e l’approvazione del 
Piano assunzionale anno 2022, si è proceduto all’assunzione di n. 108/111 
unità appartenenti all’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione (Ex 

(ventisette) bandi di concorso pubblico, per titoli ed esame, per l’assunzione 

1330/2023 avente ad oggetto “PIAO 2023
30/03/2023. Modifica della Sottosezione denominata “Pr
Piano triennale dei fabbisogni di personale” “della Sezione 3 “Organizzazione 
e capitale umano”, si intende  procedere all’assunzione di n. 73 unità 
appartenenti all’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione (Ex categoria 

bandi di concorso pubblico, per titoli ed esame, per l’assunzione a tempo 



stabilizzazione di n. 42 unità appartenenti all’area dei funzionari e dell’elevata 

portale “Inpa” ed è stata completata:

mobilità volontaria per n. 28 unità di personale appartenente all’area dei 
funzionari e dell’elevata qualificazione (ex Catg D)  per vari profili 
professionali. E’ stata completata l’immissione prioritaria per mobilità ai sensi 
dell’articolo 30, comma 2 bis, decreto legislativo n. 165/2001 del personale in 

2024 e l’approvazione del 



Piano assunzionale anno 2022, si è avviata l’assunzione per n. 306 unità 



l’approvazione del 
Piano assunzionale anno 2022, si intende procedere all’assunzione mediante 
scorrimento  di n. 89 unità di personale appartenenti all’area degli istruttori  

riportante l’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) 
2025 della Regione Puglia, si intende procedere  all’ assunzione 

ppartenenti all’area degli 

mobilità volontaria per n. 24 unità di personale appartenente all’area degli 
istruttori (ex Ctg C) per vari profili professionali. E’ stata completata 
l’immissione prioritaria per mobilità ai sensi dell’arti



l’assunzione di n. 80 unità appartenenti all’Area degli Operatori Esperti (ex 

l’assunzione a tempo pieno e indeterminato per n. 20 posti di Autista 

con deliberazione della Giunta regionale n. 414/2023, riportante l’adozione 

Regione Puglia, è stata prevista l’assunzione di n. 55 unità appartenenti all’ 

graduatorie vigenti, a seguito dell’assunzione dei vinci

2021, si è proceduto all’assunzione di 
ale appartenente all’Area degli Operatori 

–
adibire all’ implementazione del numero unico europeo 112 Categoria B3 



dall’articolo 30, comma 2 bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come di 

“Coordinamento e monitoraggio Agenda per il 

interregionali Interreg South Adriatic Skills” 
Dirigente Struttura di progetto “Interreg 
Management Structure”

all’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione (ex. Catg. D) della durata di 
mesi 36, per la gestione e monitoraggio del PNRR nell’ambito della 

assunzione a tempo determinato di n. 3 unità di personale appartenente all’area 

PNRR nell’ambito della valorizzazione e tutela del patrimonio culturale 



assunzione a tempo determinato di n. 7 unità di personale appartenente all’area dei 
funzionari e dell’elevata qualificazione (ex Catg D) della durata di mesi 36, per le 

tempo determinato di n. 2 unità di personale appartenente all’area dei 

nell’ambito della valorizzazione e tutela del patrimonio culturale (deliberazione 

assunzione a tempo determinato di n. 1 unità di personale appartenente all’area dei 

ad oggetto “PIAO 2023
“Programmazione 

Piano triennale dei fabbisogni di personale” “della Sezione 3 “Organizzazione 

n. 5 unità di personale dell’area funzionari e dell’elevat

n. 4 unità di personale dell’area funzionari e dell’elevata qualificazione 



ad oggetto “PIAO 2023
della Sottosezione denominata “Programmazione Piano triennale dei 
fabbisogni di personale” “della Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano, 

dell’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione a valere sui fondi vincolati 

1330/2023 avente ad oggetto “PIAO 2023
30/03/2023. Modifica della Sottosezione denominata “Pr
Piano triennale dei fabbisogni di personale” “della Sezione 3 “Organizzazione 
e capitale umano” con determinazione n. 1293 del 11 dicembre 2023 è stata 
avviata la procedura di stabilizzazione ai sensi dell’articolo 3, comma 5, del 

inquadrare nell’area dei funzionari e dell’ elevata qualificazione, di cui n. 2 

finanziarie. La procedura è stata pubblicata sul portale “Inpa”, in via di 

dell’articolo 52, comma 1 bis, del decreto legislativo n. 165/2001, da 

dell’articolo 52, comma 1 bis, del decreto legislativo n. 165/2001 da 

lavoro subordinato a tempo indeterminato”, in relazione ai posti in Do

“
” ha approvato il PIAO 

contenente la sottosezione  “Fabbisogni del Personale”.



Si riporta di seguito delle assunzioni per l’anno 2024:

approvate le linee guida per l’individuazione dei profili professi

142.240,95 €
450.000,75 €

2.174.154,48 €
1.630.533,87 €

173.461,05 €
277.537,68 €
246.616,64 €

5.094.545,42 €

142.240,95 €

150.000,25 €

511.565,76 €

381.614,31 €

34.692,21 €

69.384,42 €
61.654,16 €

1.351.152,06 €

455.171,04 €
319.728,60 €
450.998,73 €

69.348,42 €
61.654,16 €

1.356.936,95 €



organizzazione n. 301 del 16.03.2021 rubricata “Approvazione del “Sistema dei 
profili professionali per il personale di comparto della Regione Puglia” è stato 

definizione dei criteri per l’attribuzione dei profili professionali/ambiti di ruolo al 
alle dipendenze dell’amministrazione regionale.

sensi dell’articolo 12 del richiamato CCNL, il nuovo sistema di classificazione del 




 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione. 

L’articolo 13, comma 1, del CCNL relativo 
2021, rubricato “Norme di prima applicazione”, statuisce che le 

disposizioni contenute nel titolo III, relativo all’ordinamento professionale, entrano 

medesima data, appartenente alla categoria “A” è inquadrato nell’Area degli 
Operatori; il personale di categoria “B” nell’Area degli Operatori esperti; il 
personale di categoria “C” nell’ Area degli Istruttori e il personale di categoria “D” 
nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione.



gestionale dell’Amministrazione di fare ricorso all’istituto 
del lavoro agile, effettuata per la prima volta all’interno degli uffici della Giunta 

dell’emergenza pandemica del 2020, è stata riproposta 
anche a seguito della conclusione della fase emergenziale con l’adozione della 

a rimodulazione dell’istituto 
nell’ambito di una più ampia dimensione strutturale che comprende il progetto di 

quanto fondato sull’orientamento ai risultati e sull’autonomia e responsabilità

provengono dall’evoluzione tecnologica, sotto la spinta dei processi di 

anche nell’ambito del

confermati, in termini di economicità ed efficienza dell’azione amministrativa 

pubblico, come declinati all’interno del Piano Integrato di Attività e 

miglioramento dei servizi all’utenza e quella di benessere organizzativo. A tal fine, 
l’Amministrazione ha continuato a misurare la concreta attuazione della strategia 

Nel corso dell’anno 2023, in particolare, la disciplina post

degli Organismi paritetici per l’innovazione, istituiti, ai sensi dei relativi contratti 



prescritte ai fini della regolamentazione dell’istituto, sono stati a

conto delle evidenze emerse all’esito della mappatura dei processi da parte delle 

obiettivi, orientata all’autonomia e responsabilità del lavoratore, al superamento 

distanza (VPN per l’accesso ai sistemi regionali, sistemi di archiviazione e 

coinvolti i dipendenti in un’ottica di partecipazione attiva al processo di 

In considerazione dell’ampiezza e della complessità strutturale e funzionale 
dell’amministrazione regionale, la disciplina del lavoro agile da ultimo adottata ha 
confermato il modello di gestione decentrata dell’istituto, sia nella fase genetica d
verifica della sussistenza delle condizioni abilitanti richieste per l’avvio del lavoro 

Nel merito della regolamentazione dell’istituto, la nuova disciplina, valorizzando la 

Direttore/Dirigente e puntando sul rafforzamento dell’autonomia operativa, 

temporali di svolgimento della prestazione nell’arco della 

vita e di lavoro sottesa all’istituto, la nuova disciplina favorisce l’accesso al lavoro 



previsto dal decreto ministeriale dell’8 ottobre 2021 recante “

” e dalle successive Linee guida del Dipartimento della Funzione 

dell’istituto riconosce margini di autonomia negoziale in sede di sottoscrizione 
dell’accordo individuale di lavoro agile, che consentono di valorizzare la flessibilità 

L’impatto della nuova disciplina del lavoro agile, adottata con la richiamata 

correlate anche alla introduzione del lavoro da remoto, anch’esso previsto e 

emergenziale del lavoro agile, nell’ambito del comparto, sono state 

lessione dell’effettivo utilizzo dell’istituto, a riprova della flessibilità che 

L’art. 33, comma 



quater dell’art. 1 delle legge 296/2006, introdotto dall’art. 3 comma 5
bis del decreto legislativo n. 90/2014, secondo cui: “Ai fini dell'applicazio

in vigore della presente disposizione”.

strumenti necessari ad assicurare la funzionalità e la razionalizzazione dell’impiego 

In ordine all’andamento della spesa di personale, che costituisce un rilevante 
aspetto gestionale dell’Ente, si richiama il parametro di contenimento stabilito 
dall’articolo 3, comma 5

Analoga esclusione è stabilita dall’articolo 1, comma 793, ultimo periodo, della 

l’Impiego.



del ricalcolo della spesa del personale per l’anno 2022 effettuato dall’Arif. Per 
enuta dall’Agenzia supera il 

2013) di € 1.180.293,14.

di € 1.180.293,11, pari allo sforamento, nella sp

impegnata per il personale della Regione Puglia per l’anno 2022,

296/2006, risulta pari ad € 133.886.907,77.

le 2023, l’ammontare presuntivo risulta pari ad euro 113.701.163,72. 
Non rientra in tale somma il costo del personale dei Centri per l’Impiego, a valere 



certificati ammontano ad euro € 15.461.237,447, di cui euro 1.890.919,29 per 

i conseguiti nell’anno 2019.
Determinazione n.150 dell’ 11 Febbraio 2022 si è provveduto alla regolarizzazione 

n.996 dell’ 11 Settembre 2023 si è provveduto alla regolarizzaz
risparmi conseguiti nell’anno 2022.
Con Determinazione n. 398 dell’11 Aprile 2024 si è provveduto alla 
regolarizzazione contabile dei risparmi conseguiti nell’anno 2023. Il Collegio dei 

risparmio nell’anno 2023 delle economie previste dal piano di recupero approvato 

E3065074 per €. 2.659.633,40 e sul capitolo E3066004 per €.
Ad oggi l’ammontare complessivo dei risparmi ammonta ad €. 15.461.237,44.



L’area le più numerosa appartiene all’a
–

–

–
–

–
–

descrive l’andamento, tra i

rispetto all’anno 



13,48%) e l’aggregato detto “altre amministrazioni” con 283 unità (12,63%).



AUTORITA’ GESTIONE DEL POR





AUTORITA’ 

Il personale dell’area dei Funzionari (ARF) e dell’Elevata Qualificazione (E.Q.) e 
quello dell’area

Superano il dato “medio regionale” la Segreteria Generale della Giunta regionale 

l’80,49 l’Autorità Gestione del POR con il 79,3%.



AUTORITA’ 





d’Aosta con 20,5 



L’a

all’amministrazione, per ogni residente, subisce una cre risulta all’apice la 
all’opposto tra le regioni che registrano flessioni 

Totale costi del personale dipendente ed esterno all’amminist



’Aosta presenta il costo pro capite più elevato del personale 

ed esterno all’amministrazione nelle 



attraverso un’analisi della disponibilità di immobili e dei fabbisogni 

ottimizzare l’utilizzo degli immobili e valorizzare gli stessi nel contesto locale di 

pubblica sarà necessario, quindi, continuare un’azione coordinata e collaborativa 

immobiliare. E’ opportuno, inoltre, porre in essere ogni azione al fine di evitare il 

dell’interesse pubbli
La valorizzazione economica dei cespiti regionali, nell’ottica di generare effetti 

comma dell’art. 41 L.R. 67/2017, ha avviato delle procedure atte a promuover

qualificarne gli aspetti legati all’identità dei luoghi, all’accoglienza e alla prossimità, 

uti straordinari per l’acquisizione della proprietà di beni culturali, secondo 



relativo all’acquisizione del Palazzo Romano sito nel Comune di Patù (LE) 

L’innovazione legislativa, introdotta dal comma 3 dell’art. 24 della L.R.27/95, 

utilità o all’interesse pubblico, sulla base 

E’ stata avviata la procedura di trasferimento a titolo gratuito in favore del 
Comune Vico del Gargano (FG) dell’area individuata al Catasto Fabbricati del

dovendo riqualificare l’intera area in oggetto, ivi comprese le aree ad essa limitrofe 

l’immobile denominato “Lotto E

Monopoli, di pubblicare nuovi gli avvisi finalizzati all’alienazione di diritti edificatori   
ivamente sottesi alla Maglia  denominata ”PUE AtA 7.4 

“ e alla Maglia denominata ”PUE A3”. Per il Piano alienativo seconda fase, 
approvato con DGR n. 1295/2023, si provvederà a concludere l’iter alienativo 

Bari, mentre per l’immobile costituito dalla casa Cantoniera dismessa in Corato si 

A seguito dell’approvazione del 

all’alienazione a titolo oneroso e i trasferimenti a

dichiarati non strumentali all’esercizio ferroviario, si provvederà ad attivare ogni 



l’approvazione di Piani alienativi, con specifiche Deliberazioni della Giunta per
l’alienazione a titolo oneroso. Inoltre si provvederà a predisporre gli atti finalizz

fattispecie. Pertanto, si procederà all’appr
1) L’elenco di “case cantoniere occupate” dagli aventi titolo e suscettibili di 

2) L’elenco dei “terreni liberi” lungo le linee ferroviarie che risultano non 
strumentali all’esercizio ferroviario e pos

3) L’elenco di beni immobili “case cantoniere e/o fabbricati”, che evidenzino 

ricadenti all’interno delle fasce di rispetto ferroviarie (di cui al DPR 753/1980) 

l’attivazione di tavoli tecnici anche con la Soprintendenza, finalizzati 
all’eventuale autorizzazione alla demolizione degli stessi ovvero per progetti 

e ad altri Dipartimenti e Sezioni regionali, l’opportunità di pubblicare avvisi di 



dell’acquisizione delle nuove tratte ferroviarie, che costituiscono il Demanio 

ta alle “Istanze di concessione dei Beni del Demanio Ferroviario Regionale”, 

, al fine di consentire l’informatizzazione dei procedimenti, riguardanti le 

contempo, si prevede di ampliare le azioni che l’Amministrazione potrà at

zazione saranno attuati attraverso l’utilizzo di 

semplificazione, snellimento e celerità delle procedure nell’ottica della più ampia 

portale “e procurement” EmPulia, raggiungibile attraverso il sito informativo 

monitoraggio delle concessioni rilasciate. A tal fine si proseguirà con l’attività 

contratto ed ubicazione dell’immobile. A tale ricognizione seguirà un 

https://pugliacon.regione.puglia.it/web/sit-puglia-sit/concessioni-demanio-ferroviario
https://pugliacon.regione.puglia.it/web/sit-puglia-sit/concessioni-demanio-ferroviario


patrimonio dell’Opera Nazionale Combattenti ed ex Riforma 
si intende proseguire l’attività di valorizzazione economico

Un’ attività di dismissione che negli ultimi anni è divenuta più efficace grazie 
all’adozione di strumenti normativi finalizzati alla semplificazione delle procedure 
e all’utilizzo delle piattaforme telematiche, per le alienazione dei beni per mezzo di 

pubblicazione degli avvisi pubblici per il tramite del portale ”e
procurement” EmPulia, che continue

d’Assetto (QAT), per la ricognizione dei tracciati degli ex Tratturi Regi e 
l’attribuzione delle relative destinazioni, suddividendo i tratti tratturali tra quelli da 
conservare e valorizzare, anche ai fini dell’istituzione del Parco dei t



che ha visto coinvolti Enti, Università, professionisti e Comuni, con l’approvazione 

pianificazione del demanio armentizio con l’approvazione del DRV. Infatti, la 

a ricordare il corposo iter iniziato con l’avvio del 

dell’art. 15 della LR 4/2013, con A.D. n. 603 del 12/04/2020, dopo la stipula degli 
e ss.mm.ii., con l’Università degli Studi di 

di Chimica (DICATECh) del Politecnico di Bari e l’istituzione del Gruppo di Lavoro 

partecipativo attivato ha incluso anche l’organizzazione di vari eventi svolt

sperimentazione, oltre a due incontri avvenuti nell’aprile 2024, il 16 presso la sede 
regionale di Bari in via Gentile ed il 19 presso l’aula consigliare del comune di 

Convegno “I TRATTURI DI PUGLIA: UNA RISORSA FRUIBILE” Progetto Pilota di 

–



ottobre 2022 intitolato “I tratturi di Puglia: una risorsa da valorizzare”, e la 
partecipazione all’evento svoltosi il 25 novembre presso Palazzo Dogana a Foggia 
nell’ambito delle iniziative del Festival del Tratturo 2023, durante il quale le tre 

“Legge sulla Partecipazione” ha visto la pubblic
Puglia Partecipa del processo partecipativo “Valorizzazione della rete dei tratturi di 

Redazione e adozione del Documento Regionale di Valorizzazione” 

seguito all’ammissione nel Programma annuale della partecipazione 2021 
rinnovato anche per l’annualità 2022 e 2023, si sta procedendo e si pro
costantemente all’implementazione della sezione “Demanio armentizio” del 
portale della Regione e all’aggiornamento della pagina Facebook “Tratturi di 
Puglia”.

ne la fruizione, dall’altro, di incentivare e sostenere lo sviluppo delle 

rilevare l’importanza della distribuzione territoriale dei tratturi che costituisce 

rappresentando un’opportunità per lo sviluppo di sistemi di mobilità dolce.

https://partecipazione.regione.puglia.it/processes/TratturiDiPuglia/f/450/


subito dopo l’approvazione del DRV.
Proprio al fine di sperimentare le Linee guida per l’attuazione del DRV, la Giunta 

comma 134, della legge 30 dicembre 2018 n. 145 e ss.mm.ii., l’intervento 
“

”

Il termine per avviare la procedura finalizzata all’affidamento dei lavori per la 
’art. 1, comma 136, della L. 145/2018, 

è stabilito in dodici mesi a decorrere dall’attribuzione delle risorse, e quindi dalla 

ed Economica (PFTE) dell’intervento pilota sul Tratturo magno che, sulla base delle 

integrato, ai sensi dell’art. 44 del D.lgs. 36/2023, avente ad oggetto l’affidamento 

progettazione e l’esecuzione dei lavori, da aggiudicare con il criterio dell’offerta 

prevede che l’opera sarà ultimata nei primi mesi del 2025.
Considerata anche la natura di bene archeologico del Tratturo L’aquila

Trani e Foggia, finalizzato a garantire l’ottimale 
attuazione dell’intervento in questione sia in fase progettuale che nel corso 



dell’esecuzione dei lavori, il cui 

E’ utile, infatti, accennare che nel 2023 il GAL DAUNIA RURALE 2020 ha assegnato 
le risorse del bando relativo all’Intervento 4.2B –
nell’Alto Tavoliere del percorso del Tratturo Regio “L’Aquila – Foggia”, finanziando 

promozione e valorizzazione dell’itinerario del Tratturo Regio “L’Aquila – Foggia” 
insistente nell’area dell’Alto Tavoliere. L’obiettivo dichiarato è quello di applicare 
le “Linee Guida per la valorizzazione dei tratturi di Puglia” promosse dalla Sezione 

del Tratturo dell’Alto Tavoliere al fine di individuare interventi strategici e modelli 

accordi, ai sensi dell’art. 15 L.241/90 e ss.mm.ii., che garantiscono tale proficua 

l’implementazione del Documento di propria competenza, ai fini della reale 

interventi nel “Parco dei Tratturi di Puglia”, ossia la salvaguardia della continuità 
dell’asta tratturale, la fruibilità del percorso e la leggibilità del tracciato al fine di 



2027, si riconferma l’ obiettivo di valorizzazione funzionale ed 

particolare, si sottolinea l’esigenza, per quanto riguarda la banca dati georiferita 

Sempre nell’ottica del perseguimento degli obiettivi già indicati nel triennio 
precedente, la struttura tecnica d’ufficio proseguirà con la ricognizione delle 

Tale nuova banca dati costituisce un’indispensabile premessa per il Sistema 

attuale, da integrare con l’aggiornamento del Catalogo del Patrimonio Regionale di 

supportare il flusso di lavoro del procedimento concessorio che dall’istanza, 
attraverso l’istruttoria, la determinazione del canone, le comunicazioni standa



all’utente, giunga alla determinazione del contratto, alla generazione degli avvisi di 

Contestualmente alla sopra descritte attività, la struttura proseguirà l’ordinaria 

, l’azione regionale si fonda sui principi di 
enibile dell’ambiente esplicandosi nella 

pianificazione dell’area costiera allo scopo di garantire l’uso, la valorizzazione e la 

In particolare, nell’ambito della pianificazione costiera, la Regione Puglia, fin dal 

fase, sta fornendo supporto ai Comuni nell’

In un’ottica di ulteriore semplificazione dell’azione amministrativa pe
triennio la Regione si pone l’obiettivo di ottimizzare il processo di pianificazione 
tramite l’armonizzazione delle norme e dei Piani regionali con il complesso quadro 

ll’esercizio 

Un altro aspetto dell’azione regionale mira al coordinamento delle funzioni 

a uniformare, sul territorio regionale, l’esercizio delle funzioni amministrative 

Quale sintesi dell’azione di coordinamento regionale, ogni anno, in esito al 

Protette), mediante l’Ordinanza Balneare Regionale, vengono introdotte specifiche 

l’efficace integrazione tra i diversi livelli della Pubblica amministrazione, attraverso 



Proseguirà, inoltre, l’azione strategica volta alla raccolta e informatizzazione dei 
io marittimo, supportata anche dall’attivazione del portale regionale 

le al fine dell’aggiornamento della conoscenza sulle 

giuridica, costituendo elementi utili per le finalità dell’Osservatorio Regionale delle 
rizzazione e pianificazione dell’uso del bene 

’erosione costiera, nonché la definizione 
dei procedimenti di realizzazione dei suddetti interventi. In quest’ottica, si prevede 

settore marittimo. A tal riguardo l’attività della Regione Puglia sarà indirizzata 
all’elaborazione di un documento di Quadro di Assetto del Sistema dei Porti della 

orientare l’azione di programmazione regionale per la crescita del settore, sulla 



Sistema dei Porti non sarà solo a beneficio dell’economia del mare e della costa, 
ma anche dell’entroterra e delle città, con uno sguardo particolare rivolto verso la 
valorizzazione del diporto nautico quale ulteriore volano per l’espansione 
dell’offerta

finalizzate al contrasto al consumo di suolo e all’esaltazione delle interazioni 
territori, comunità e comparti produttivi. In quest’ottica, 

comunità costiere e l’entroterra.

la L. R. 37/2023, art. 53, è stato disposto un finanziamento di € 150.000,00 nel 
bilancio autonomo regionale per l’esercizio finanziario 2024. Inoltre, al fine di 

interventi mirati a tale scopo, la predetta L. R. 37/2023, all’art. 46, ha disposto un 
finanziamento di € 300.000,00 per l’esercizio fi

attenzione ai soggetti diversamente abili. Per favorire l’accesso al mare a questi 
ultimi, numerosi sono gli interventi coordinati messi in atto a partire dall’anno 

l’accesso al mare dei diversamente abili, 

all’accesso alla spiaggia com



di euro. Le risorse dedicate per l’anno 2024 a

Va evidenziato, inoltre, che nell’articolo 14 bis della L.R. n.17/2015, introdotto 
i dispone che “Al 

delle aree demaniali marittime destinate alla libera balneazione,….ogni comune 
costiero prevede almeno un’area che, in misura maggiore rispetto ai norm
interventi per assicurare l’accesso al mare dei disabili previsti dalla normativa in 
materia, garantisca la piena fruibilità e accessibilità dell’intera area individuata, 
attraverso un’offerta di servizi completa e in misura prevalente specifica per le
esigenze dei disabili e la relativa organizzazione…”.Tali interventi andranno posti in 
essere in aderenza a nuove “linee guida che definiscono i requisiti e gli interventi di 
accessibilità e fruibilità delle spiagge e le modalità di affidamento dell’area”

2027, già con l’avviso relativo all’E.F. 2023 si è data a ciascun Comune costiero

affinché “garantisca la piena fruibilità e accessibilità dell’intera area individuata”.

sottoscritto, in data 11/04/2017, un Protocollo d’Intesa 



Attualmente, si sta finanziando anche l’intervento di ricostruzione del trabucco di 

radici nell’antica esigenza difensiva di avvistamento e comunicazione, presentano 

Al fine di assicurare l’accessibilità e la valorizzazione delle torri costiere di proprietà 

l’obiettivo di migliorare l’offerta turistica e culturale, con l’art. 34 della L.R. 
n.44/2018, la Regione ha disposto l’assegnazione di contributi ai comuni costieri da 

all’adeguamento del patrimonio immobiliare alle esigenze dell’Amministrazione ed 

rata biennale con un operatore economico ai sensi dell’art. 54 del D. Lgs. 

biennale, ai sensi dell’art. 59 del D. Lgs. 36/2023, per l’affidamento dei lavori di 

Analogamente, in funzione degli esiti delle suddette verifiche, l’amministrazione 



regionale sede di uffici sito a Taranto alla Via Tirrenia n.4; l’esecuzione di tale 
intervento rappresenta, limitatamente all’immobile interessato dai lavori, il 

Tale intervento è in parte finanziato con contributi statali stanziati per l’annualità 
2021 come disposto dall’art. 1 comma 134 della L. n. 145/2015 per gli interventi 

Per quanto attiene l’intervento sull’immobile ex INAPLI, sito in Taranto alla via 
Tirrenia, i lavori riguardano l’adeguamento sismico dell’intero corpo strutturale, 
oltre all’ adeguamento degli impianti esistenti e alla sostituzione degli infissi per il 
miglioramento dell’efficientamento energetico dell’involucro esterno. I suddetti 

demandate) e nell’ot

Vulgano. All’esito della attivi
delibera di giunta per l’attribuzione delle provviste finanziarie ammontanti da 
Quadro Economico ad € 1.700.000,00 necessarie per procedere con l’affidamento 

per l’immobile ex INAPLI sito in Taranto alla via 

dell’immobile regionale denominato “Centro servizi culturali” (già sede ex CRESEC 
T) alla via Parini n.48, trasferito dall’Agenzia 

sono in corso di definizione. L’immobile in questione è in gestione al Dipartimento 
–

museale della Provincia di BAT; tuttavia l’edificio attualmente risulta 

l’utilizzazione da parte degli utenti.  All’esito delle risultanze della predetta verifica 



l’affidamento della progettazione degli interventi di adeguamento strutturale, 

minati “Progetto CREATIVE@HUBS
Lavori di ristrutturazione del padiglione n. 25” 

ubicato all’interno della Fiera di Foggia e che la restante parte del capannone 

recupero delle aree di sedime, si procederà, nel corso del 2024 all’affidamento del 
progetto esecutivo e successivamente all’affidamento dei relativi “Lavori di 
demolizione totale del padiglione n. 25 e sistemazione area esterna”.

regionali per la esecuzione di opere pubbliche nell’ambito di progetti di

, l’azione regionale è orientata a 

della spesa pubblica, l’Amministrazione Regionale, già nel corso dell’esercizio 
3, ha avviato approfondimenti sull’entità dei canoni stabiliti nei contratti in 

essere (tra i quali quelli con l’Ente Autonomo Fiera del Levante relativi ai padiglioni 
del “centro congressi” e del “Polo Regionale Arti, Cultura e Turismo”, presso il 

dell’effettivo stato degli immobili ricevuti e dei lavori effettuati per consentirne 
l’agibil



stessa in considerazione dell’importanza rivestita nel facilitare le relazioni 

l’Amministrazione regionale intende avviare le indagini di mercato e le attività 



l’efficientamento e la razionalizzazione della spesa nell’ambito delle procedure di 
approvvigionamento di beni/servizi e lavori occorrenti per garantire l’ordinario 

disponibili sull’andamento dei consumi pregressi;
sussistenza di eventuali ambiti di aggregazione della spesa nell’ambito dei 

da introdurre condizioni più vantaggiose nei confronti dell’Ente;

capace di sostenere l’intera riforma del settore; tale concetto risulta già presente 

delle procedure d’appalto tramite l’intera digitalizzazione del ciclo dell’appalto 

“Della digitalizzazione del ciclo 



di vita dei contratti”; 

vedeva la digitalizzazione delle procedure all’art. 44,
“

procurement)”

l’

all’interno della BDNCP
“Amministrazione 

trasparente”

lizzazione del ciclo di vita dell’appalto rappresenti 
un’opportunità per conseguire ulteriori margini di contenimento della spesa attesa 

possibile e quindi ottimizzando l’utilizzo del personale addetto; tra l’altro si 

conservazione a carico dell’Ente.

 L’utilizzo di piattaforme di approvvigionamento digitale

 L’adozione di misure tecniche e organizzative a salvaguardia della



https://www.portaletrasparenza.net/trasparenzapa-adempimenti-anac-legge-190/
https://www.portaletrasparenza.net/trasparenzapa-adempimenti-anac-legge-190/


con l’attivazione di ulteriori forniture necessarie  per far fronte alle esigenze di 

l’ordinario funzionamento degli impia
atteso che la vetustà maturata della struttura (10 anni) comporta l’esigenza di 

ll’Ente regionale 
comporta l’esigenza di assicurare un costante monitoraggio finalizzato a prevenire 

comportare l’interruzione del funzionamento degli uffici,   pertanto stipulerà 

ditte appaltatrici l’onere di eseguire verifiche periodiche sul corretto 

alla Convenzione Consip “Facility management 4  Beni Culturali”, 

parte del complesso delle strutture regionali del “Polo Biblio Museali”, attesa la 

e che anche in tale ambito non mancheranno o criticità nell’ambito delle 

negoziazione telematico previsto dall’art. 55 del D.lgs. 50/2016 ss.mm.ii. (di 



sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, ed è consentita la partecipazione di 
qualsiasi operatore economico che ne richieda l’ammissione e che soddisfi i criteri 

L’art. 32 del nuovo codice degli appalti,
comma 1 che “

”;

di acquisizione di che trattasi anche alla luce della circostanza che all’atto 
dell’avvio della procedura  non risulta possibile st

caratteristiche dell’appalto da svolgere, potendo così ricondurre la fornitura 
all’esatto ambito di riferimento del bando. Siffatte caratteristiche consentono di 
eseguire affidamenti maggiormente aderenti alle esigenze dell’Ente a condizioni 

indizione e successiva aggiudicazione di “appalti specifici” in cui tutti i 
partecipanti ammessi a presentare un’offerta vengono sono all’uopo 



quest’ultima provvede ad indire lo SDA attraverso la pubblicazione di un bando in 

all’interno del bando istitutivo e nei suoi allegati, messi a disposizione da Consip.

PA è l’assenza di limiti di importo per il primo 

l’ottimizzazione degli approvvigionamenti pubblici.

“che consentono l’integrazione di 
telecomunicazioni”)

La Sezione Provveditorato Economato  ricorrerà all’utilizzo del MEPA nel corso del  
prossimo triennio specialmente per l’acquisizione di prodotti ed attre

Tramite ricorso al MEPA l’Ente regionale può  avvalersi per le proprie esigenze di 



ll’utilizzo della firma digitale. 

risultano “abilitate” a presentare i propri catalo

una autoregolamentazione che presiede l’offerta del fornitore su MEPA in cui 
“tutti vedono e si confrontano con tutti”;

principali tipologie di acquisto che riguardano le forniture economali dell’Ente 

strumento di acquisto e di negoziazione nell’ambito di un s

Con l’iscrizione al MEPA risulta possibile per gli operatori economici poter 

massima partecipazione concorrenziale, rimarcando che l’iscrizione al MEPA 



Altro importante contesto all’interno della Sezione Provveditorato Economato in 

l’ottimale collocazione del personale regionale nelle varie sedi nonché  l’efficiente 

reso quanto mai necessario eseguire attenta analisi sull’utilizzo 
degli spazi disponibili al fine di individuare possibili economie nell’ambito delle 

atica dell’efficientamento energetico 

di perseguire economie nell’ambito delle spese di funzionamento, anche a seguito 

renderle maggiormente fruibili da parte dei dipendenti e dell’utenza al fine di 

Com’è noto, fin dall’avvio del cd. ciclo di "spending review", nell’anno 2012 (si fa 
riferimento nello specifico al decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 “disposizioni 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria” convertito, con modificazioni, dalla legg
15 luglio 2011, n. 111), la Regione Puglia, nell’intento di riqualificare la propria 

politiche di stanziamento fondate sulla “spesa storica”, e cogliendo l’occasione, per 
l’altro, per porre in essere interventi di riqualificazione e quantificazione della 



Piano, adottato ed approvato dall’organo di governo 

lla spesa per locazioni passive, l’adesione a convenzioni 

l’erogazione dei servizi economali;
altre, di nuova concezione, quali l’ottimizzazione di sistemi di connettività e 
l’accesso e l

denti anche attraverso l’utilizzo di forme di energia 
pulita a tutela dell’ambiente. Si pone altresì l’esigenza di introdurre azioni 



grazie alla ottimizzazione dell’uso dell’energia all’interno delle varie sedi regionali.

efficientamento energetico, principalmente attraverso l’installazione di impianti in 
grado di assorbire un minor quantitativo di energia nonché attraverso l’adozione di 
“buone prassi” di comportamento i

fino al 2035; si vuole conseguire l’ambizioso traguardo finale di “zero 
emissioni” entro il 2050. 
Per comprendere l’importanza strategica degli interventi di efficientamento 
energetico nell’ambito delle politiche di in



cambiamento organizzativo e di processo interno all’Ente regionale dall’al
dell’utilizzo di strumenti tecnologici idonei, 

personali dei lavoratori, tematica sulla quale più volte è stato coinvolto l’ufficio del 

richiedono l’accesso ad applicazioni distribuite in data center, ambienti multi

lavoro agile, che tra l’altro ad oggi prevede anche l’utilizzo di utilizzo di dispositivi e 



espansione che espone l’Ente a nuove minacce con la conseguenza di dover 

L’attuale parco macchine regionale necessita, anno dopo anno, di sostituzione 

di ammodernamento sia dell’hardware che del software anche per gli strumenti 

l’intero parco macchine aggiornato ai sistemi operativi più recenti.

Si premette che ad AgID compete l’emanazione degli aggiornamenti alle misure 

“situazione ordinata” si possono limitare gli attacchi da fonti esterne e contenere i
danni nel caso in cui una minaccia riuscisse a penetrare all’interno 
dell’infrastruttura.

quanto garantisce la disponibilità, l’integrità e la riservatezza delle informazioni
proprie del sistema informativo dell’Ente, portando all’aumento della fiducia nei 

l’incremento del livello di Cyber Security Awareness, il 



Più in generale l’obiettivo, da perseguire per questa Amministrazione sarà quello di 
aumentare il livello di consapevolezza del dato prodotto e gestito dall’Ente, 

l’implementazione e mantenimento di nuovi sistemi operativi eseguiti in corso di 

Sezione Provveditorato Economato; esso permette la gestione dell’ITER dei 











pagamenti,  con il sistema di Protocollo per protocollare l’Atto Con il sistema 

Al fine di favorire l’ottimale conoscenza del sistema di che trattasi da parte del 














’accessibilità degli 

zioni per l’ottimizzazione e qualificazione della spesa

pubblica rappresenta una tematica di particolare importanza nell’ambito del 
sistema di gestione di tutt’oggi uno tra i principali obiettivi di politica economica 

sussiste l’elemento prioritario 
nell’ambito della erogazione dei servizi rappresentato dal rispetto delle regole e 
dei procedimenti amministrativi, al quale deve comunque affiancarsi l’obiettivo 

cui si aggiunge l’obiettivo del “fare sistema” tipico dell’era digitale.
L’opportunità per l’Ente pubblico derivante dall’” e government” sta proprio nella 
gestione del cambiamento dell’impostazione pubblica verso una cultura di 
soddisfazione dell’utilizzatore finale. Da questo punto di vista, l’e
rappresentare il “cavallo di Troia” per favorire l’affermarsi del  cambiamento nella 

etizza tutti gli snodi critici tipici dei processi di “change management”, ovvero 



e tanto a motivo della rilevante “massa” in termini di volume di spesa per 
sostenere l’innovazione. 

processo, cosiddetto “savings”, ovvero risparmi sui costi di acquisto dei beni e 

strumenti utilizzati per l’approvvigionamento.

l’obiettivo di   incremento delle procedure di  “E PROCUREMENT”, utilizzando tutti 

regionali, e quindi rafforzando la cosiddetta “catena del valore della fornitura” 

telematica; il consolidamento di tale prassi all’interno degli uffici preposti alle 
attività negoziali dell’Ente può ricoprire l’intero ciclo dell’approvvigionamento 

a manifestazione dell’esigenza e  fino alla 

i “e
Procurement”; questa particolare ed importante tipologia  di buona prassi 
all’interno della Pubblica Amministrazione, necessaria per pervenire alla 

tione dell’Ente anche attraverso il  rafforzamento delle strutture 

Nel corso del prossimo triennio non mancheranno difficoltà nell’applicare 



spesa che riguardano i diversi ambiti  di operatività dell’Ente, come ad esempio in 

L’e

L’edificio ospitante gli uffici della Giunta Regionale nonché l’edificio sede del 

e 4, consistenza 233’114 m³ 
L’edificio ospitante gli uffici della Giunta Regionale presenta, in copertura, 5 

pari a 70 KW circa, la cui installazione risale all’epoca di esec
propedeutici all’insediamento degli uffici Regionali nell’attuale sito ed uno 
realizzato più recentemente, realizzato sulla copertura dell’edificio di nuova 

L’analisi dei consumi di un edificio presuppone la classi

Gli apparecchi che utilizzano l’energia termica ed elettrica possono essere 
aggregati in funzione della loro posizione nell’edificio e dell’impianto a cui 

ti all’interno di un edificio sono i seguenti:










apparecchi funzionali alle attività d’ufficio
 tre utenze elettriche collaterali rispetto alle attività d’ufficio 

Da uno studio ENEA effettuato nell’anno 2019 è emerso che la 

L’edificio ospitante gli uffici della Giunta regionale, dal punto di vista dell’impianto 

dell’energia elettrica. Il gas è utilizzato per alimentare il solo impi

impianti fotovoltaici, sia sulla copertura dell’edificio della Giunta che su quello del 

servizio dell’edificio degli Assessorati hanno 

Nell’ottica di perseguire obiettivi di qualificazione della spesa e di risparmio 

triennio dalla Sezione Provveditorato Economato nel contesto dell’efficientamento 

La politica di efficientamento energetico a tutt’oggi perseguita vede 

o energetico nell’ambito delle spese per utenze degli immobili 

E’ di tutta evidenza che la qualità e la eco
Regione Puglia, richiede l’osservanza ed applicazione della vigente normativa 

e le scelte dell’Amministrazione verso forme di energia pulita, 
anche al fine di salvaguardare e tutelare l’ambiente, in ossequio alla specifica 

https://www.sorgenia.it/guida-energia/funzionamento-colonnine-ricarica-auto-elettriche
https://www.sorgenia.it/guida-energia/funzionamento-colonnine-ricarica-auto-elettriche


E’ stato quindi avviata l’implementazione di impianti di produzione di energia da 

L’impianto contribuisce ad abbattere significativamente i consumi energetici per la 

con l’architettura dell’edificio.
La riduzione dei consumi energetici, grazie all’elevata efficienza degli impia
all’impiego di fonti rinnovabili, comporta un notevole vantaggio in termini 

garantendo l’abbattimento delle spese per consumi elettrici. 

come già fatto nel corso del precedente esercizio, proseguirà nell’attività di verifica 
delle forniture presenti sul territorio in un’ottica di razionalizzazione dei punti rete 

Si rappresenta che l’iniziativa in discorso viene ritenuta di fondamentale 
importanza per il conseguimento di economie di spesa nell’ambito dei costi di 

un’apparecchiatura in gr
direzione inversa a quella “naturale”. Il calore si trasferisce infatti spontaneamente 

ambiente trasferisce il calore dall’aria esterna più fredda a quella interna più calda,
mentre quando è usato per raffreddare un ambiente trasferisce il calore dall’aria 



fissati all’esterno degli edifici, tali sistemi utilizzano delle “sonde geotermiche”, 
costituite da tubi all’interno dei quali circola un fluido di trasporto del calore. Le 

a si arriva a rendimenti dell’ordine di 3 kWh di calore, nel 
caso dei climatizzatori “geotermici” il rendimento può arrivare a 4
Banalmente i kWh resi “in più” sono quelli prelevati dal sottosuolo o dall’aria 

ento dell’energia proveniente dal sole, essa può 

l’elettricità e la sviluppano in modo che essa 

solo quando vengono colpite dalla radiazione solare. All’interno 

struttura detta “a diodo”, in cui il passaggio della corrente, costituita da portatori 

sensibilmente l’organizzazione interna al fine di 
“e procurement” nell’ambito delle procedure di acquisto di beni e servizi.
Tanto nella consapevolezza che l’”e procurement” rappresenta un importante 

innovazione  con importanti ricadute positive nell’ambito della semplificazione, 



L’ “e procurement” consente di perseguire maggiore efficienza dei p

i servizi proposti dalle aziende “abilitate” a presentare i propri cataloghi sul 

Il processo di digitalizzazione dell’amministrazione pubblica, iniziato nei primi anni 
novanta con la dematerializzazione dei documenti e proseguito con l’adozione del 
Codice dell’Amministrazione Digitale in 

Non a caso il legislatore nazionale nell’ambito dei criteri generali del codice degli 

l’approvvigionamento di beni e servizi che l’esecuzione dei lavori pubblici in 

Nel caso di specie, l’articolo 40 del sudd
degli appalti  ha previsto l’uso obbligatorio dei mezzi di comunicazione elettronici 

forniture; l’art. 52, rafforzando il criterio, h

per l’innovazione, nelle procedure competitive con negoziazione, “le stazioni 

a partecipare al dialogo”. 

Amministrazione, ovvero nell’ambito della propria organizzazione degli uffici, 



allorquando vengano adottate metodologie interne riconducibili all’”E 
procurement” ovvero:

l’accelerazione dei tempi di esecuzione delle procedu

l’aumento del

Tuttavia i benefici derivanti dall’utilizzo dell’eProcurement saranno conseguibili 
solo in presenza di   un “approccio strategico” ovvero quando gli obiettivi sono ben 

riferimento all’ambito della trasparenza, si ritiene che l’utilizzo delle procedure 

Nonostante gli incrementi registrati nel corso del 2023 nell’ambito dei costi di 

il conseguimento di ulteriori economie nell’ambito dei consumi di carta e 

nell’evidenziare un aumento della spesa 



corso dell’anno precedente.

€ 127.177,07 € 114.880,17

€ 175.978,74 € 192.663,14

€ 788.155,25 € 881.539,38

funzionamento dell’Ente, dovendo far fronte all’acquisto, ove necessario, anche di 

dell’attività degli uffici interni: è quanto evidenziato dalla Corte dei conti, sez. reg. 

uffici e  per le quali il ricorso all’ordinario procedimento di spesa potrebbe 

termini di efficienza, efficacia e speditezza, dell’azione amministrativa (ex pluribus, 

Sul terreno contabile, mentre l’ordinario processo di spesa inizia con l’impegno e la 



un pagamento disposto direttamente dall’agente contabile (nei limiti delle 

per gli enti con contabilità economica) che viene poi “ratificato” 
dal responsabile del servizio finanziario con l’imputazione a bilancio e la 
riconduzione all’impegno originariamente assunto con lo stanziamento sul fondo 

Da quanto innanzi riferito discende che l’aspetto derogatorio della gestione 
economale comporta che  la necessità di dover  porre  a disposizione dell’economo  

Come rappresentato dalla giurisprudenza innanzi citata, per l’attività degli 

● l’economo,

sua personale responsabilità, l’ammissibili

●
anticipazione, per cui l’economo, quale agente contabile, è personalmente 

● ’utilità diretta delle spese effettuate 
per l’ente, va affermata l’irregolarità di spese economali allorquando esse 

siano riconducibili a finalità istituzionali dell’ente;
●

● vi può essere responsabilità concorrente dell’economo che ha effettuato 

seguito dell’esame in sede di rendicontazione e di parifica
●

all’artificiosa parcellizzazione delle spese;



●
approvazione del documento generale di bilancio dell’ente, quale 
espressione dell’indirizzo politico amministrativo dell’Ente.

gli economi in punto di gestione delle spese dell’Ente viene svolta 
nell’ambito delle missioni del personale regionale, la Sezione Provveditorato 

la previsione di introdurre processi informatizzati nell’ambito dell’ordinativo  di 

ell’anno 2016, la Sezione –
centralizzazione delle procedure di acquisizione di beni e servizi, le l’adesione a 

–

€ 1.683.956,34 € 1.966.297,99

€ 965.770,34 € 1.210.489,49

€ 718.186,00 € 755.808,50



Per quanto riguarda l’obiettivo “Ottimizzazione della gestione dell’inventario dei 
beni mobili e della gestione informatizzata delle richieste di approvvigionamento”, 
nell’ambito del processo di innovazione del sistema gestionale, amministrativo e 
contabile che sta interessando l’Ente Regione in conformità a quanto pr

regionale denominata "Regolamento per la gestione dell’inventario dei beni mobili 

dell’Ente.
Tanto viene eseguito coerentemente con l’avvio dei processi di revisione già avviati 

Nello specifico, per quanto concerne l’in

Libri e Riviste, Opere d’arte e Altri beni; post riclassificazione le classi movimentate 

e già in sede di adozione dell’impegno per 
l’acquisto di un bene che va a cespite venga creata a sistema l’anagrafica contabile 
di detto bene, a cui poi segue automaticamente l’attivazione del processo di 

quisito a patrimonio dell’Ente. 

L’operazione appena descritta, si colloca, peraltro, nell’ambito del progetto di 
maggiore respiro ed avviato fin dall’e

fra le tante attività, l’adeguamento degli standard di sicurezza informatica al GDPR, 
l’implementazione di un sistema di dominio unico, l’adozione di sistemi per la 
gestione di data breach e l’introduzione di un sistema unico di contabilità basato 



all’impegno ed alla dedizione del personale interessato.

l’implementazione di nuovi 

a partire dal 2022 con CIFRA2, la nuova piattaforma per la gestione dell’iter 

Nel corso dell’esercizio 2023 la Regione Puglia ha inteso dare continuità alle 

l’efficientamento e la razionalizzazione della spesa nell’ambito delle procedur
approvvigionamento di beni/servizi e lavori occorrenti per garantire l’ordinario 

dati disponibili sull’andamento dei consumi pregressi;
sussistenza di eventuali ambiti di aggregazione della spesa nell’ambito dei 

da introdurre condizioni più vantaggiose nei confronti dell’Ente;



volta capace di sostenere l’intera riforma del settore; tale concetto risulta già 

d’appalto tramite l’intera digitalizzazione del ciclo dell’appalto che, come noto

“Della 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti”; 

delle procedure all’art. 44,
“ procurement)”

l’

tempestivamente rendicontate all’interno della BDNCP
“Amministrazione 

trasparente”

La digitalizzazione del ciclo di vita dell’appalto rappresenti un’opportunità per 

ottimizzando l’utilizzo del personale addetto; tra l’altro si richiede la redazione o 

https://www.portaletrasparenza.net/trasparenzapa-adempimenti-anac-legge-190/
https://www.portaletrasparenza.net/trasparenzapa-adempimenti-anac-legge-190/


sti di conservazione a carico dell’Ente.

l’utilizzo di piattaforme di approvvigionamento digitale

l’adozione di misure tecniche e organizzative a salvaguardia della

l’attivazione di

garantire l’ordinario funzionamento degli impianti presenti, sostituendo quelli in 
avaria atteso che la vetustà maturata della struttura (10 anni) comporta l’esigenza 

La vetustà degli impianti presenti presso gli edifici utilizzati dall’Ente regionale 
comporta l’esigenza di assicurare un costante monitoraggio finalizzato a prevenire 

comportare l’interruzione del funzionamento degli uffici, ha pertanto stipulato 

atrici l’onere di eseguire verifiche periodiche sul corretto 

Grazie al stipula di un contratto di “global service manutentivo” attivato dalla 
Consip “Facility 

Beni Culturali” sono state assicurate anche nel corso del 2023 le  
esigenze tecniche facenti parte del complesso delle strutture regionali del “Polo 

Museali”, attesa la peculiarità e la specificità della gestione e conduzione 

Anche in tale ambito non sono mancate nel corso del 2023 criticità nell’ambito 



negoziazione telematico previsto dall’articolo 55 del decreto legislativo n. 50/2016 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, ed è consentita la 
partecipazione di qualsiasi operatore economico che ne richieda l’ammissione e 

L’articolo 32 del nuovo codice degli appal
36/2023, dispone al comma 1 che “

”;

di acquisizione di che trattasi anche alla luce della circostanza che all’atto 
dell’avvio della procedura  non ri

caratteristiche dell’appalto da svolgere, potendo così ricondurre la fornitura 
all’esatto ambito di riferimento del bando. Siffatte caratteristiche consentono di 
eseguire affidamenti maggiormente aderenti alle esigenze dell’E



indizione e successiva aggiudicazione di “appalti specifici” in cui tutti i 
partecipanti ammessi a presentare un’offerta vengono sono all’uopo 

quest’ultima provvede ad indire lo SDA attraverso la pubblicazione di un bando in 

all’interno del bando istitutivo e nei suoi allegati, messi a disposizione da Consip.

enzia SDAPA da MePA è l’assenza di limiti di importo per il primo 

l’ottimizzazione degli approvvigionamenti pubblici.

“che consentono l’integrazione di 
telecomunicazioni”)



La Sezione Provveditorato Economato ha fatto ricorso all’util
2023 specialmente per l’acquisizione di prodotti ed 

Tramite ricorso al MEPA l’Ente regionale può  avvalersi per le proprie esigenze di 

te dall’utilizzo della firma digitale. 

risultano “abilitate” a presentare i propri c

ad una autoregolamentazione che presiede l’offerta del fornitore su MEPA 
in cui “tutti vedono e si confrontano con tutti”;

dell’Ente (cancelleria, carta, consumabili da stampa, carburanti, 

strumento di acquisto e di negoziazione nell’ambito di 



Con  l’iscrizione al MEPA risulta possibile per gli operatori economici poter 

massima partecipazione concorrenziale, rimarcando che  l’iscrizione al MEPA 

Altro importante contesto all’interno della Sezione Provveditorato Economa

l’ottimale collocazione del personale regionale nelle varie sedi nonché  l’efficiente 

sull’utilizzo degli spazi disponibili al fine di individuare possibili economie 
nell’ambito delle aree dedicate alla conservazione della documentazione cartacea.

a essere la tematica dell’efficientamento energetico 

di perseguire economie nell’ambito delle spese di funzionamento, anche a seguito 

di renderle maggiormente fruibili da parte dei dipendenti e dell’utenza al fine di 



Com’è noto, fin dall’avvio del cd. ciclo di "spending review", nell’anno 2012 (si fa 
riferimento nello specifico al decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 “disposizioni 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria” convertito, con modificazioni, 
15 luglio 2011, n. 111), la Regione Puglia, nell’intento di riqualificare la propria 

politiche di stanziamento fondate sulla “spesa storica”, e cogliendo l’occasione, per 
l’altro, per porre in essere interventi di riqualificazione e quantificazione della 

cola il Piano, adottato ed approvato dall’organo di governo 

riduzione della spesa per locazioni passive, l’adesione a convenzioni 

l’erogazione dei servizi economali;
altre, di nuova concezione, quali l’ottimizzazione di sistemi di connettività e 
’accesso e la virtualizzazione delle postazioni di lavoro, solo per citarne 

i anni precedenti anche attraverso l’utilizzo di forme di energia 
pulita a tutela dell’ambiente. Si pone altresì l’esigenza di introdurre azioni 


In ordine alla fornitura di gas naturale, nel corso dell’anno 2023 si è registrato un 

ricomprende anche i costi per l’erogazione del gas ai CPI ed i rimborsi corrisposti ai 

Nel contempo, si precisa che il decremento della spesa è, altresì, dovuto all’invio di 

Liquidazioni in €




Per quanto attiene alla fornitura di energia elettrica, nel corso dell’anno 2023 si è 

l’energia elettrica erogata ai CPI e i 

uto all’invio 

Liquidazioni in €


idriche, all’interno della relativa spesa sono da 

tipologia di utenze all’Ente Autonomo Fiera del Levante. Nel corso dell’anno 2023 

Liquidazioni in €

efficientamento energetico, principalmente attraverso l’installazione di impianti in 
grado di assorbire un minor quantitativo di energia nonché attraverso l’adozione di 
“buone prassi” di comportamento interne agli uffici,

fino al 2035; si vuole conseguire l’ambizioso traguardo finale di “zero 
emissioni” entro



Per comprendere l’importanza strategica degli interventi di efficientamento 
energetico nell’ambito delle politiche di intervento ambientale va ricordato che 

cambiamento organizzativo e di processo interno all’Ente regionale dall’altro 
necessita il rafforzamento dell’utilizzo di strume

personali dei lavoratori, tematica sulla quale più volte è stato coinvolto l’ufficio del 

richiedono l’accesso ad applicazioni distribuite in data center, ambienti multi

lavoro agile, che tra l’altro ad oggi prevede anche l’utilizzo di utilizzo di dispositivi e 



espansione che espone l’Ente a nuove minacce con la conseguenza di dover 

L’attuale parco macchin

di ammodernamento sia dell’hardware che del softwar

metodico e controllato di quelle postazioni più vecchie in modo da avere l’intero 

Si premette che ad AgID compete l’emanazione degli aggiornamenti alle misure 

una “situazione ordinata” si possono limitare gli attacchi da fonti esterne e 
contenere i danni nel caso in cui una minaccia riuscisse a penetrare all’interno 
dell’infrastruttura.

quanto garantisce la disponibilità, l’integrità e la riservatezza delle informazioni 
proprie del sistema informativo dell’Ente, portando all’aumento della fiducia nei 



l’incremento del livello di Cyber Security Awareness, il 

Più in generale l’obiettivo, da perseguire per questa Amministrazione sarà que
aumentare il livello di consapevolezza del dato prodotto e gestito dall’Ente, 

Sezione Provveditorato Economato; esso permette la gestione dell’ITER dei 

rotocollo per protocollare l’Atto Con il sistema 

Al fine di favorire l’ottimale conosce

–



processo di cambiamento orientato alla semplificazione e all’accessibilità degli 

razionalizzazione dell’acquisizione di lavori, beni e servizi delle 

costituita ai sensi del dell’articolo 1, comma 455, della 

osto 2014, n. 37, in attuazione dell’articolo 9, 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione, con deliberazione del 23 luglio 2015, ha 
proceduto all’iscrizione di InnovaPuglia S.p.A. nell’elenco dei soggetti aggregatori 

prescritti requisiti; la permanenza nell’elenco è stata confermata 
con l’aggiornamento triennale avvenuto con delibera ANAC n. 643 del 22/09/2021.



Aggregatori, di cui all’articolo 9, 
contribuendo tra l’altro alla pianificazione integrata e coordinata nazionale, 

attività assegnate dall’articolo 20, comma 3, della legge regionale 1° agosto 2014, 

 ll’articolo 26 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488 e accordi quadro di cui all’articolo 59 del D.Lgs. 36/2023;

 gestisce sistemi dinamici di acquisizione ai sensi dell’articolo 32 del D.Lgs. 



ministri 30 giugno 2011, procedendo all’aggiudicazione del contratto;  
 cura la gestione dell’albo dei fornitori “ ” di cui al regolamento 

bre 2008, n. 22 e l’albo dei professionisti dei servizi 
attinenti all’architettura, l’ingegneria, la geologia ed altri servizi tecnici 



febbraio 2014 sugli appalti pubblici e dell’articolo 62 del D.Lgs. 36/2023; 


gestione, tenuta ed aggiornamento dell’albo regionale dei fornitori prote
all’art. 32 della L.R. 4/2010 e s.m.i. 

soggetti di cui all’articolo 20, 




 ulteriori soggetti interessati di cui all’art. 13 del D.Lgs. 36/2023 ed Allegato 

gli Enti ed Amministrazioni richiedenti ai sensi dell’art. 20 



– –
rafforzata così come attestato dai valori totali delle basi d’asta ed il valore delle 

comprende l’Accordo Quadro in ambito Protesi Ortopediche per un importo di circa 3,2Mld Euro 

corso del 2023 sono state indette 9 (nove) procedure distinte per segmento (protesi d’anca, protesi ginocchio, chirurgia vert

l’ossigenoterapia domiciliare. Al 

Nell’anno 2023 sono state 

Le Aree Patrimonio degli Enti SSR mediante la piattaforma EmPULIA e l’Ufficio 

– importo complessivo pari a € 952.462.118,31 



InnovaPuglia S.p.A. effettua un costante monitoraggio dell’erosione delle 

e patrimonio delle aziende sanitarie mediante l’invio di una 

per un valore complessivo a base d’asta di € 

€ 728.006.592,60

di gara per una base d’asta complessiva di 3.902,96 milioni di euro. Oltre l’9% delle 

La tabella qui sotto riporta il numero delle gare e la sommatoria delle basi d’asta 

Base d’asta 
(in milioni di €)

(in milioni di €)
 all’Albo,

 iscritti per l’acquisto di farmaci e

Da ultimo, si evidenzia che, con determina 218/2023, l’Agenzia per l’Italia Digitale 
ha pubblicato, d’intesa con l’ANAC e la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

lo “Schema operativo” a supporto del 

nell’ambito delle Regole tecniche emanate da AgID. Le Regole tecniche riportano i 
“requisiti legali, di sicurezza, funzionali e tecnici che le

aumentare la qualità dei sevizi forniti”. Conseguentemente, è stato avviato un 

aggiudicazione e affidamento del ciclo di vita dell’appalto. Nel corso del 2024 



mese di attivazione dell’ultima edizione), nonché delle merceologie in 

“protesi d’anca” 



–

L’azione di aggregazione della spesa sarà orientata nel prossimo triennio anche ad 
ulteriori merceologie (“non DPCM”), rientranti nei seguenti macro





rilevanza assumerà nei prossimi anni l’attività di Stazione Unica 
Appaltante (SUA) ai sensi del DPCM 30/06/2011, in favore dei soggetti di cui all’art. 

Il servizio è disciplinato dalla DGR 2461/2014 “Approvazione convenzione per la
disciplina delle modalità operative per l’utilizzo dei servizi del Soggetto 
aggregatore da parte dei soggetti di cui all’art. 20, comma 5, della L.R. 37/2014 e 
piano tariffario”, come recentemente aggiornata con DGR n. 17/2024.



programma interventi per il supporto all’Osservatorio Contratti Pubblici in 

Sul fronte dell’innovazione tecnologica a servizio delle procedure di Procurement 
Pubblico, il principale obiettivo delle attività svolte è stato sperimentare l’utilizzo di 

iciale sia per l’automazione dei processi e delle 

tecniche di data processing dall’altro 
per la scelta decisionale vera e propria che le ragioni che hanno indotto l’algoritmo 

Si prospetta un’evoluzione scientifico

capitolato d’



Health4EU è stata presentata sulla call for proposal “
”

valutazione dell’impatto che le strategie di procurement hanno avuto e avranno in 
futuro sulle politiche di razionalizzazione investimenti, supporto all’innovazione e 


nell’ambito dell’interlocuzione con

















Il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante “
” (TUSP) all’articolo 24 “

” prevede che entro il termine di sei mesi dall'entrata in vigore del 

ricognizione ovvero da assoggettare alle misure di cui all’articolo 20, commi 1 e 2. 
L’articolo 24 citato precisa che per le amministrazioni di cui all’articolo 1, 

2015, n. 191, in attuazione dell’articolo 1, commi 611 e ss., della legge 23 dicembre 

190/2014, si è provveduto all’aggiornamento del suddetto Piano di 

In ordine all’adempimento previsto dall’articolo 24 del decreto l

approvato il “
”.

approvato il “
” al 31 di

e, ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 20 del TUSP, ha approvato 

1931/2022 e 1932/2023, la Relazione sull’attuazione del Piano di razionalizzazione 



ttagliato nel “

31 dicembre 2022”

 “
razionalizzazione adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 513 della legge 23 

–
– ”, 

settembre 2017, ha previsto, tra l’altro, la dismissione della partecipazione 

oggetto, con prezzo a base d’asta ribassato ai sensi di legge, andate tutte 

dell’art. 15 della 
impegnava ad acquistare l’intera partecipazione detenuta dalla Regione al 



prezzo dell’ultima gara andata deserta, subordinando tale impegno alla 
condizione dell’effettiva aggiudicazione di una procedura
trasparente e non discriminatoria per l’assegnazione in concessione di tutti i 

La validità dell’Accordo, in considerazione della contingente situazione 

al lancio dell’Avviso pubblico da parte dell’amministrazione comunale, è 

Nonostante la scadenza del termine previsto dall’Accordo, la Regione Puglia e 

l’assegnazione in concessione di tutti i beni 

dell’intero asset patrimoniale. Fermo restando il permanere, dell’interesse 

nell’ottica di un più ampio progetto di investimenti per rilanciare il Centro 
Termale che determinerebbe effetti diretti sull’economia locale, la Giunta 

l’altro, preveda quale condizione vincolante la conclusione dell’operazione di 
cessione entro l’esercizio 2024.

l’affidamento della gestione 

 del servizio idrico integrato (di seguito SII) in tutti i comuni dell’ambito 



appartenenti all’Ambito Irpino”;


Alla scadenza, l’ente di governo dell’Ambito Puglia, l’Autorità Idrica Pugliese 
(di seguito AIP), e l’omologo Ente Idrico Campano (di seguito EIC) nell’ambito 
distrettuale “Calore Irpino”, dovranno individuare un nuovo soggetto a cui 



successiva alla scadenza dell’attuale affidamento 
con l’obiettivo di salvaguardare la natura pubblica del servizio idrico 

nizione dell’assetto societario attraverso 
società controllante “AQP HoldCo” e di società operative controllate che 

nonché di trattamento dei fanghi, che ha portato all’ingresso di AGER 

quale ente di governo d’ambito della gestione dei rifiuti urbani, nella 

L’operazione ha comportato il trasferimento, nel corso del 2023, di una 







congiunto, con finalità di assicurare l’esercizio unitario ed efficiente delle 

nell’ambito territoriale unico regionale, nonché con la finalità di creare le 
condizioni per la individuazione, da parte dell’autorità idrica pugliese delle 



11.2.2043, come da ultimo prorogata fino all’11.02.2045 con D.L. n. 

Direttiva UE 2009/12, garantendo l’opportunità di sviluppare una 

che possono venire attribuite in un’ottica di ottimizzazione complessiv

L’armonizzazione e l’integrazione in rete dei quattro scali determina, quindi, 

Grottaglie. In tal senso, l’Aeroporto di Grottaglie, già autorizzato da ENAC 

L’Aeroporto di Foggia, invece, sulla base del nulla osta del Ministero delle 
astrutture e dei Trasporti, è stato potenziato e destinato anche a “

charter) del territorio foggiano caratterizzato dall’esistenza di aree interne 
conforti problemi di accessibilità”.
Inoltre, presso quest’ultimo aeroporto saranno realizzati interventi c di 

dell’attuale aerostazione passeggeri, e investimenti per il 

consentirà l’operatività di aeromobili di maggiore capacità, il cui utilizzo 

dell’industria delle vacanze e del turismo della Puglia.




di attività negoziali, servizi resi all’utenza, attività di sviluppo, gestione 
organica delle fonti finanziarie, delle risorse e delle attività nell’ambito dei 

nell’ottica di rafforzare ed efficientare la capacità operativa della Società, 

2027, a partire dall’implementazione del 

gestore bandi e avvisi, etc…), a quelli verticali di settore (a titolo 

all’Assistenza Tecnica, la società opera, per conto della Regione Puglia, 
nell’espletamento delle funzioni di Organismo Intermedio (OI). Le attività 

 “InnovaPuglia S.p.A.”

Il risultato dell’esercizio precedente faceva 

 “PugliaSviluppo S.p.A.”

presenta un utile di euro 47.275; l’esercizio precedente evidenziava un utile di 



 “ ”: Società controllata, quota di partecipazione pari al 

dell’esercizio 

 “Acquedotto Pugliese S.p.A.”
al 100% del capitale sociale di euro 41.385.574,00. Il bilancio d’esercizio al 31 

 “ ”: Società 

non strumentali dell’Ente Regione, originariamente in proprietà delle ASL 

’esercizio precedente 

 “Terme di Santa Cesarea S.p.A.”: 

392.397. L’esercizio precedente si era chiuso con una perdita di euro 317.833; 

 “ ”: 

 “
” 

 “Cittadella della Ricerca SCpA” 

 “
” 



Si evidenzia che in ossequio alle disposizioni di cui all’articolo 19 del TUSP, la 

Conti, nell’ambito del giudizio di parificazione sul rendiconto generale della 
Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017.



 a casa e l’abitare –
 –






Pascali, Museo d’arte contemporanea, Di Vagno,  Tatarella e Fumarulo.

approvate le “
”.





(€)
(€) 

€ 1.434.576

€ 3.556.227

€ 10.000

€ 41.385.574

€ 25.822.845

(€) 
31/12/2022 (€)

Fondazione Pino Pascali, Museo d’arte contemporanea



La Regione Puglia ha sempre garantito l’equilibrio economico complessivo della 

E’ necessario comunque evidenziare che la condizione economico

Si evidenzia nell’ultimo biennio, a livello nazionale, il notevole aumento dei costi 

Ad ogni modo, la contingenza legata all’emergenza pandemica ha rappresentato 

etazione dei dati di funzionamento del sistema, l’implementazione 

nell’individuazione di soluzioni organizzative, nonché strumenti di intervento 

congiunto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, e del Ministero della Salute, 

In occasione dell’istruttoria economico

–

di euro, come da invio del Modello “CE 999 – Conto Economico” su sistema 

dell’esercizio 2023 e principalmente con riferimento 



Potenziamento dell’assistenza socio

E’ utile evidenziare che dal 2023 si è registrato un incremento del Finanziamento 

dall’altra, anche a seguito delle “battaglie” da parte delle regioni mer
introduzione dei “Nuovi criteri e dei pesi relativi per la ripartizione del fabbisogno 
sanitario nazionale standard” di cui al decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 30 dicembre 2022, 

– –



 Minori risorse per ticket rispetto ad altre regioni per l’incidenza degli esenti 







19, anche da riduzioni dell’incremento delle risorse destinate 

l’introduzione dei nuovi LEA e dal 2018 le regioni hanno dovuto sostenere i costi per 



a spesa nonché di qualificazione dell’assistenza 

all’esercizio 2023 delle Aziende Sanitarie ed 
seguente situazione che incide sull’equilibrio economico

RISULTATO SANITA’ 2023

dicembre 2023, la Giunta ha approvato il bilancio preventivo del S.S.R. per l’anno 

arte dell’incremento è destinato ai rinnovi 
contrattuali del personale, come da indicazioni ministeriali, per l’introduzione dei 
nuovi Lea e l’abbattimento delle liste di attesa.













La Regione anche nell’anno 2023 ha posto in essere misure che hanno consentito 
l’immissione di ulteriore liquidità nel sistema sanitario. Basti pensare che al

L’Indicatore di Tempestività dei Pagamenti (ITP) rappresenta il ritardo medio dei 

L’ITP al 31 dicembre 2023, calcolato ex articolo 9 del decreto del Presidente del 

legge). Il dato regionale si riferisce alla media dell’anno 2023 di tutte le fatture 

Dall’anno 2012 ad oggi, la Regione Puglia ha ridotto i tempi di pagamento dei 

ore è in linea con il dato del 2022 e denota l’incessante 

considerazione della procedura di infrazione aperta dall’Unione Europea nei 



confronti dell’Italia per il mancato rispetto della Direttiva in materia di riduzione dei 

Gli indicatori di qualità dell’assistenza sanitaria

soprattutto nelle macroaree della prevenzione e dell’assistenza ospedaliera. 
L’indicatore consente di rilevare per la Regione Puglia il superamento della 

A causa dell’emergenza pandemica, che ha determinato un impatto notevole sui 



nell’accesso alle prestazioni sanitarie, il calcolo degli indicatori è considerato per il 

Agenas dell’ottobre 2022 “Il personale del Servizio Sanitario Nazionale”, riporta per 

per 1000 abitanti e l’Emilia Romagna di 8,29: per raggiungere lo stesso valore, la 

tasso di 4,02 a 3,17 per 1000 abitanti. L’Emilia Romagna ha ridimensionato la 

Lombardia (3,79) e il Veneto (3,6), con un’offerta eccedente gli standard ministeriali, 

–



In attuazione dell’obiettivo LEA del Piano della 

o da realizzarsi nell’anno 2021. Le azioni previste dal 
2025 e gli obiettivi previsti per l’anno 2022 sono in corso di svolgimento.

ning oncologici, con l’approvazione della deliberazione di Giunta Regionale 7 

“Organizzazione dei programmi di screening oncologici nella Regione Puglia”» sono 

pubblici, nonché ad incardinare nell’organigramma delle Aziende Sanitarie Locali i 



Come previsto dalla richiamata DGR n. 1332/2020, nell’anno 2022 

dall’Aress Puglia e con l’organizzazione della Rete oncologica pugliese;

● –
–

– –
Protocollo Operativo e passaggio all’HPV DNA Test –

● –
–

– –
–

● –
–

– –
–

L’attuazione dei Protocolli operativi rap



Regioni dell’1/7/2004 e L.R. n. 17/2017, oltre che D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. e D.Lgs. 

c) atto di indirizzo per l’assegnazione degli obiettivi dei Direttori Generali degli 

Si pone in evidenza che mediante l’approvazione del Protocollo operativo del 
programma di screening del carcinoma della cervice uterina sono state, tra l’altro, 
definite anche le modalità per assicurare, finalmente, il passaggio all’HPV DNA Test 

primario rimodulando, quindi, l’offerta secondo quanto previsto dalle 

●

● l’HPV DNA test, da eseguirsi con 

Il passaggio all’HPV DNA test è avvenuto dal 1° settembre 2022. 

stabilito che, ai fini dell’inclusione nei percorsi



Grazie all’attivazione degli accordi tra ASL e Aziende Ospedaliero
IRCCS pubblici si è, di fatto, potenziata l’offerta per le 
(approfondimento) per garantire a tutte le persone che aderiscono all’invito allo 

fasce d’età previste attualmente dai LEA e dalle Raccomandazioni nazionali
re l’azione della Regione Puglia con il quadro di 

● la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 9/12/2022 relativa 

● “Piano oncologico nazionale: documento di pianificazione e indirizzo per la 
– 2027”

2023 con l’Intesa (Rep. Atti n. 16

● bis dell’art. 4 della legge 24 febbraio 2023, n.14 che ha previsto 
l’istituzione del «Fondo per l’implementazione del Piano oncologico 

strategie e delle azioni per la prevenzione, la diagnosi, la cura e l’assistenza al 



della salute l’adozione, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 

apposito decreto per l’individuazione

potenziamento dell’assistenza domiciliare e integrata con l’ospedale e i 

La destinazione delle risorse per l’att
previste dal Piano Oncologico Nazionale e soprattutto l’aggiornamento dei LEA della 

nazionali e regionali per conseguire l’imprescindibile aggiornamento dei LEA e del 

dell’Economia e delle Finanz

Puglia, le Regioni sottoposte all’attuazione dei Piani operativi dei Piani di rientro non 

L’aggiornamento dei LEA e relativo finanziamento è, pertanto, imprescindibile a

rientro in ordine, ad esempio, all’allargamento delle fasce d’età e all’erogazione di 

aggio nell’ambito del Sistema informativo regionale 

dell’andamento dei programmi di screening oncologici su base regionale, aziendale 
e territoriale, con l’obiettivo di for
strumento condiviso per l’analisi, il monitoraggio e la messa in atto delle azioni 

erogazione nell’incrementare ulteriormente i livelli di prestazioni



noti vincoli sull’incremento degli organici.

prevenzione oncologica e per limitare l’appesantimento delle liste di attesa per 
prestazioni specialistiche richieste per soggetti asintomatici in fascia d’età per la 

sono appartenenti alle fasce d’età dei programmi organizzati di screening per la 

Gli obiettivi raggiunti nell’anno 2023 riguardano:

conformità, allerte e AAC (oltre l’11% di incremento a fronte del 5% preventivato).
L’obiettivo in oggetto è di notevole rilevanza in quanto, nel rispetto dell'attuale 



monitoraggio attraverso l’alimentazione e aggiornamento dei seguenti registri: 

Reg. (CE) 852/2004, l’ASL Lecce è stata sottoposta ad Audit 

sanità pubblica veterinaria, ai sensi dell’art.  6 del Reg. UE 2017/625
Nell’ambito delle attività di legislazione, regolazione e programmazione sono state 

 . 01/2024 “DECRETO LEGISLATIVO 23 febbraio 

acque destinate al consumo umano”;
 023 “Disposizioni per l'adeguamento della 

dell'articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117”. Dati 


proceduto al “Recepimento dell’intesa n. 103/CSR del 10 maggio 2023 tra il 

“Piano di emergenza regionale per alimenti e mangimi ed epidemie negli 
animali”.



Ha, inoltre, assicurato, l’attività
con l’adozione della D.D n. 87 del 17/04/2023 di modifica ed integrazione del Piano 

obiettivo operativo per l’anno 2023. 
L’attività di monitoraggio si è concretizzata nella predisposizione di n. 4 documenti 


durante l’anno (campionamenti, ispezioni, audit) a fronte di una 


marzo 2006 e dell’art. 150 del Reg. (UE) n. 625/2017, finali





nonché di agenti contaminanti per l’ambiente con i limiti massimi di residui o 

 zione annuale sull’attività di Farmacosorveglianza ai sensi del Reg. UE 



materia di randagismo, anagrafe canina e protezione degli animali d’affezione ai 

 DGR n. 858 Approvazione schema di “Regolamento attuativo d

del randagismo, anagrafe canina e protezione degli animali d’affezione”;
 DGR n. 1804 “Approvazione definitiva “Regolamento attuativo degli articoli 6, 



d’affezione”.

Di non minore rilevanza sono le attività svolte nell’ambito del Piano Regionale della 
2025 (PRP), approvato con DGR n. 2198/2021, per l’anno 2023, 

Notevoli energie sono state investite nei rapporti interistituzionali con l’ARPA Puglia, 
l’IZS PB, le AASSLL, con i quali

d’Intesa. Le suddette collaborazioni han

dell’influenza aviaria, brucellosi, blue tongu
In tema di emergenza cinghiali, il Servizio SASV ha predisposto il “Disciplinare 
attuativo per il controllo numerico della popolazione di cinghiale in regione Puglia” 

nell’a

dell’emergenza Brucellosi Bovina e bufalina che ha determinato nell’anno 2023 la 
predisposizione dell’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n° 7 del 18 
gennaio 2023 “Brucellosi Bovina e bufalina. Istituzione di una zona soggetta a 

dell’eradicazione in taluni comuni della provincia di Foggia” e l’adozione di misure 
specifiche finalizzate all’eradicazione della malattia.

 avvio del Progetto CCM 2022 progetto ministeriale “Applicazione di percorsi 

appropriati e sostenibili partendo dalla rete sanitaria già esistente”. 



 livello in “Sviluppo e Gestione dei Piani di 
Promozione della Salute per gli Operatori Sanitari del S.S.N.” per operatori 

–

Interdisciplinare di Medicina (DIM) dell’Università di Bari e l’Istituto Superiore 
di Sanità (ISS). L’organizzazione del
di Accordi operativi con l’Università e l’ISS, la predisposizione di indirizzi alle 


–

d’intesa con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata per le 



2025 ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 



 DGR n. 1041 del 24/07/2023 Intesa 30/11/2022, ai sensi dell’art. 8, comma 6, 

autonome di Trento e di Bolzano sul documento recante: “Piano Nazionale di 
contrasto dell’antimicrobico 2025”. Recepimento –

 DGR n. 986 del 17/07/2023 Recepimento dell’i



del nuovo “Piano di emergenza regionale per alimenti e mangimi ed 
nimali”;



partire dal 2017 e fino a tutt’oggi la Regione Puglia ha avviato una profonda 

l’adozione di num

controllo dell’appropriatezza prescrittiva, attraverso l’adozione di provvedimenti di 



L’attività del Tavolo Tecnico regionale Gare Farmaci ha condotto alla sottoscrizione 

Nel corso dell’ultimo quinquennio, la Regione Puglia ha effettuato una profonda 

–

–

consentire l’informatizzazione delle prescrizioni mediche specialistiche e su Piano 

bilità e la verifica costante in relazione all’appropriatezza prescrittiva.



dell’appropriatezza prescrittiva sulle categorie terapeutiche a maggiore impatto di 

approvate da parte dei Ministeri affiancati oltre che dall’AIFA con emissione di 

– –

nel 2017 Regione Puglia risultava l’ultima su scala 



nel 2017 Regione Puglia risultava terz’ultima su 

razionalizzazione poste in essere nell’ultimo quinquennio ha 





–

–
–








risposta alle emergenze epidemiche, garantendo l’incremento di attività in 

 piano degli Investimenti ai sensi dell’art. 4 DL 18/2020 convertito in L. 

 monitoraggio di realizzazione dell’ospedale di Monopoli

 realizzazione dell’ospedale San Cataldo di Taranto con le risorse FSC (Fondo 

Salute) e con le risorse dell’art. 20 L. 67/88;






finanziati con fondi d’investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e 



no presenti all’interno del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS), approvato 

nitarie e sottoscritti i relativi contratti di Delega delle attività, ai sensi dell’art. 

CIS e analizzati per le relative linee d’investimento, le tempistiche legate al 

criticità riscontrate, i profili fisico organizzativi legati all’at

condizionalità previsti nell’attuazione degli interventi PNRR e PNC. Nelle tabelle sotto 

suddivisi per linee d’investimento e relative fonti PNRR e PNC.

strumenti per la raccolta, l’elaborazione, l’analisi dei dati e la 

per la raccolta, l’elaborazione, l’analisi dei dati e la 
simulazione (Potenziamento, modello predittivo, SDK ….) 

strumenti per la raccolta, l’elaborazione, l’analisi dei dati e la 
simulazione (Potenziamento, modello predittivo, SDK ….) 

strumenti per la raccolta, l’elaborazione, l’analisi dei dati e la 
zione (Potenziamento, modello predittivo, SDK ….) 

strumenti per la raccolta, l’elaborazione, l’analisi dei dati e la 



predittivo, SDK ….) 

investimenti come di seguito dettagliati, per l’incremento di attività l’incremento di 



di cure per un importo di € 85.259.397,32;
potenziamento delle strutture di Pronto Soccorso per un importo € 

acquisto di ambulanze/mezzi di soccorso per un importo di € 841.661,38.
L’importo a carico della Regione è pari ad € 769.670,84 a fronte di € 99.866.963,00 

IRCCS “SAVERIO DE BELLIS”

Punto c) con riferimento all’acquisto di ambulanze/mezzi di soccorso, i 10 mezzi 



Investimenti ai sensi dell’art. 4 DL 18/2020 convertito in L. 27/
Ai sensi dell’art. 4 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 è definito nella tabella B, 
che costituisce parte integrante del citato decreto, l’importo spettante alla Regione 

€ 50.020,00 € 47.519,00 € 2.501,00 

€ 314.760,00 € 299.022,00 € 15.738,00 

€ 78.198,00 € 74.288,10 € 3.909,90 

€ 126.880,00 € 120.536,00 € 6.344,00 

P.O. “San Giacomo” in 

€ 244.539,35 € 232.312,38 € 12.226,97 

€ 814.397,35 € 773.677,48 € 40.719,87

In data 29/11/2023 sono state approvate dal Partenariato socio economico l’avvio 



ell’emergenza 

nell’accesso ai servizi 

ottenere l’accreditamento dei 

rete dell’emergenza 

nell’accesso ai servizi 

Accordo 2004 di complessivi € 236.774.460,33 di cui € 224.006.614,91 quota 

2004 per complessivi € 439.109.210,71 di cui € 421.381.250,17 quota 

Accordo 2020 per complessivi €  335.200.000,00 di cui € 318.440.000,00 quota 

Accordo 2023 per complessivi € 297.500.000,00 di cui € 282.625.000,00 quota 



€ €

€

dell’ospedale pediatrico Giovanni 

dell’ospedale Policlinico 

dell’ospedale 

gastroenterologia dell’ospedale 

medica dell’ospedale Policlinico 



–

34.800.000,00 €

24.000.000,00 €

2.500.000,00 €

1.800.000,00 €

63.100.000,00 €

B1.Ospedale “San Cataldo” di Taranto.

cui si approvava il progetto esecutivo del nuovo Ospedale “San Cataldo” di 
Taranto e del quadro economico aggiornato per complessivi € 207.500.000,00, 



B2. Ospedale “Monopoli Fasano”

economico dell’intervento di realizzazione del nuovo Ospedale Monopoli

ASL di Bari n. 1505 del 20/09/2018, per un importo totale di € 114.300.000,00, 
da finanziarsi per € 80.000.000,00 con risorse FSC 2007/2013, per  € 
16.000.000,00 con le risorse dell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020 

I lavori del contratto principale si sono conclusi il 18/12/2023, l’ospedale

ammodernamento tecnologico, di cui all’art. 20 della legge n. 67/1988, una 
quota di 90 milioni destinata all’adeguamento a norma degli impianti 

della delibera CIPE 16/2013 ex art. 20 della L. n. 67/1988 per l’adeguamento 

– –

–

Ospedale di II livello “Perrino” di Brindisi (cod. 16017001);
Ospedale di I livello “Tatarella” di Cerignola –

per l’adeguamento delle strutture 



“complementari” di potenziamento delle strutture sani

timento 1.1.1. “Ammodernamento del parco tecnologico e 
digitale ospedaliero” finanzia investimenti alle aziende sanitarie per potenziare la 





Con Decreto del Ministero della Salute del 6/12/2017, in attuazione dell’art. 5

del finanziamento per la Regione Puglia ammonta a € 19.310.000,00.

finanziamento gli interventi relativi alla ASL BAT e all’Azienda 

L’articolo 1, comma 2, lettera b), d
una quota pari di 70 milioni sia destinata al progetto «volto all’acquisizione dei beni 

sanitario”.

Ministero della Salute per l’utilizzo delle risorse sulla base del progetto di massima 










completamento con l’adozione del Piano Nazionale Non autosufficienze 
con D.P.C.M 03 ottobre 2022 a cui ha fatto seguito l’approvazione da parte della 
Regione dell’”Atto di programmazione regionale del Fondo per le non 

2024”avvenuta con DGR 318/2023. Il complesso lavoro di 

successivo decreto delegato (D.Lgs. 147/2017), ha consentito l’individuazione dei 



171 dell’art.1)

dell’epidemia da COVID

un’articolata struttura fondata su una serie di Obiettivi di
strategiche e sull’avvio a livello territoriale di quegli interventi definiti come Live

La strategia d’azione complessiva, definita con il Piano regionale citato integrato 
dall’

l’inclusione sociale ed il contrasto alle diverse forme di povertà, ivi comprese 

dell’invecchiamento attivo;

l’imprescindibile

obiettivi centrali che andranno raggiunti fanno riferimento all’articolazione di 



su alcuni servizi basilari quali la PUA, il Servizio Sociale Professionale e l’Unità di 

l’azione

nell’accesso ai servizi e medesime risposte ai bisogni, 

fonti, compongono il budget delle risorse a disposizione per l’attuazione del welfare 

con il FORMEZ e mediante l’utilizzo di risorse assegnate alla Regione Pugl

denominata “Rebuilding” (risorse derivanti dal FSE ed afferenti al PON Inclusione 
2014/2020). L’azione di affiancamento del Formez a supporto delle politiche 

E’ evidente che il nuovo Piano Regionale delle Politiche Sociali così come integrato 
dall’
2024 e dall’atto di programmazione “Dopo di Noi”, è deputato

quali il tema dell’inclusione sociale



cosiddetto “tradizionale” nella nostra Regione, cioè di consolidamento di un sistema 

fragilità in un’ottica complessiva di promozione dell’inclusione 
l’elemento paradigmatico di riferimento dell’intera strategia 

nell’ottica

Nell’ottica del consolidamento del welfare tradizionale si inserisce inevitabilmente 

interventi capace di colmare le lacune nell’offerta di servizi alle persone, alle 
famiglie, alle comunità, di migliorare l’accessibilità della rete dei servizi e garantire 
pari opportunità nell’accesso agli stessi. 
Nell’ambito del ciclo di programmazione 2021/2027 è stato quindi inserito l’ “Avviso 

Assistenziali destinato a Soggetti Beneficiari Pubblici”. Il nuovo Avviso 
e al raggiungimento delle finalità dell’Obiettivo 

2027 che, nell’ambito del welfare e dell’inclusione 

delle disparità regionali e del divario tra aree rurali e aree urbane, anche nell’accesso 
lli di assistenza. Nello specifico l’Avviso, 

strutturato a sportello, intende dare attuazione all’Azione 8.3 del PR 2021
avente ad oggetto “Interventi di ammodernamento o realizzazione di infrastrutture 

i”. A mente di quest’ultima ”in 

Comuni associati in Ambiti Territoriali ai sensi dell’art. 5 della l.r. n. 19/2006, in 

i Comuni potranno promuovere interventi per l’adeguamento e/o la riqualificazione 



4/2007 e ss.mm. e ii.” anche a carattere innovativo e sperimentale attualmente non 

collaborazione basata ad esempio sull’attivazione di 

attrezzature e volano per l’innovazione sociale dei territori, 
dall’altro il miglioramento delle condizioni di

alla rivisitazione dell’avviso finalizzato alla creazione di Hub di Innovazione Sociale, 
provincia. L’avviso sarà strutturato 

in termini di bando “a sportello”. In detto avviso sarà attribuita rilevanza al 

previste dall’ex art. 30 del TUEL 267/2000 per la presentazione della proposta 

interventi di sostegno all’avvio o al rafforzamento delle imprese sociali al fine di 

riferimento è all’avviso Impresa Possibile approvato con determina dirigenziale 
29.02.2024 n. 228, che si pone anche l’obiettivo di favorire l’autoimprenditorialità 

nell’ambito

dell’emergenza



l’accessibilità
l’attivazione

attraverso un’attenta azione di qualificazione della spesa ed integrazione 





 dell’Osservatorio

all’attuazione



dell’economia sociale;




disponibili. Tra queste vanno senz’altro richiamate:






con un particolare accento sulle politiche per l’istruzione ed 

propri Piani Sociali di Zona anche in ragione dell’intervenuta modifica ad opera della 

proroga di durata dell’attuale PRPS approvato con DGR 353/2022 oltre l’annualità 

In attuazione dell’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo n. 147/2017 di 
adempiuto all’obbligo di 

l’approvazione del già citato Piano regionale delle Politiche Sociali 2022/2024. In 
l’attuazione

proprio attorno all’asse strategico della promozione dell’inclusione sociale e della 



indipendente, l’assistenza indiretta ai disabili gravissimi ed il sostegno ai caregiver 
ribadire che contrastare “le povertà” attraverso la 

promozione dell’inclusione sociale vuol dire favorire l’accesso ai servizi ed alle 

all’autonomia

dell’emergenza
uale prevedere una ipotesi di intervento per l’integrazione 

dall’ambito

estrema, fino all’approccio “housing first” 

nell’ambito del PON Inclusione e PON FEAD

’affiancamento

l’implementazione



l’inclusione

professionali dedicate all’analisi dei bisogni e delle risorse 

l’Impiego; la Dote ed
carico mediante l’erogazione di servizi culturali, artistici e ludico

reti integrate di servizi e strutture per l’accoglienza nelle situazioni

dell’apporto

ulteriormente finanziata con l’Avviso 2021/23;

ociali nel rispetto delle indicazioni di cui all’art. 23 del 



•
l’abitare

•

nell’ambito di percorsi personalizzati di presa in carico integrata;
•

ell’ottica della più

•
dell’appropriatezza

• l’utilizzo



l’abbattimento

•
potenziamento della rete dei servizi di assistenza specialistica per l’integrazione

• dell’integrazione

l’ingresso

all’approvazione dell’ Atto di
2024 con DGR 318/2023. In sede di attuazione dell’atto di 

171 dell’art. 1) in materia di erogazione dei LEPS e di 

DPCM 3 ottobre 2022 che prevede che l’erogazione di natura economica sia 

nell’ottica di garantire servizi e supporto 



Il Piano Nazionale, richiede altresì, la previsione dell’erogazione monetaria 
all’interno del PAI, predisposto dall’équipe multidisciplinare. La predetta 

, per come quest’ultima viene definita e censita dall’art. 3 del 

individuata dall’art. 1, comma 255 della L. 30 dicembre

“Patto di cura”: avviata in via sperimentale a valere sulla Azione 8.12 Priorità 8 
–

condizione di gravissima non autosufficienza, mediante l’erogazione di un 
sostegno economico finalizzato all’assunzione regolare 

Nell’ambito dell’Atto di programmazione regionale per la Non Autosufficienza 2022

servizio sociale di supporto (servizio per favorire l’incontro tra domanda e offerta 
di lavoro degli assistenti familiari in collaborazione con i centri per l’impiego, servizio 

https://drive.google.com/file/d/1uzTK1r2AAqCcvTbjKsT6-vkwrVzU5Q6Z/view?usp=share_link


ll’espletamento di 

l’implementazione delle attività di accesso, valutazione, elaborazione d
Assistenziale Individuale degli utenti e del monitoraggio delle suddette attività.  E’ 

autosufficienza finalizzato al rafforzamento del servizio PUA tramite l’assunzi

Misure a sostegno del caregiver familiare mediante l’utilizzo di un fondo nazional
afferente all’Ufficio politiche in favore delle persone con disabilità della Presidenza 

residenti in Puglia, la cui figura viene declinata dall’art. 1 co. 255 dell
dalla L.r. 27 febbraio 2020 n. 3 “Norme per il sostegno del caregiver familiare”. 

regionale, condotta per il tramite dell’Ambito Territoriale Sociale, dei caregiver 

anche la sintesi degli interventi resi in favore del disabile. D’altra parte, il registro 

pensi ad attività di informazione, di formazione, di sostegno all’azione di cura).
Inoltre al fine di rafforzare l’indispensabile integrazione tra ambito sociale e ambito 
sanitario nell’erogazione dei servizi destinati, in particolar modo ad a

a L. R. 27 febbraio 2020 n. 3 “Norme 
per il sostegno del caregiver familiare” (Del. G.R. n. 991/2022)
la modifica alle Linee guida regionali per l’accesso ai servizi sanitari territoriali 

sanitari” approvata con DGR 



ai fini dell’accesso alle misure di sostegno sociale (assegno di cura, misure 

Sanitario/dell’Ambito Territoriale/del 
Comune di residenza della persona).”  Del. G. R. n. 205/2023

–
–

–
“Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” e dal Programma Operativo 

ella forma di “titolo di acquisto” per il sostegno alla domanda di 

Tale strumento si configura oramai come un’azione cardine nel

prima sperimentazione) l’unico strumento economico a sostegno della domanda di 

sia dell’offerta che è andata man mano crescendo 



capillare sull’intero territorio regionale, a beneficio del diritto di accesso, libera 

nell’ambito del POR Puglia 2014 –

Data la rilevanza strategica che lo strumento del “Buono Servizio” ha assunto nel 

dell’inclusione sociale delle persone più fragili, con Del. G.R. n. 679 del 16 maggio 
2023, la Giunta Regionale ha approvato appositi “indirizzi operativi necessari alla 
pubblicazione dell’Avviso Pubblico per la selezione dei destinatari finali dell

con disabilità”,  dando mandato alla Sezione Inclusione Sociale Attiva di provvedere 
all’adozione un nuovo Avviso Pubblico, per l’attuazione della 1^ Annualit

–

autosufficienti attraverso lo strumento del “Buono Servizio”.

– all’interno di un sistema socio

singoli Ambiti territoriali. E’ quindi necessario che lo strumento possa nel tempo 

anni a venire ulteriori criteri di qualità che puntino ad un Governo dell’offerta 

favorire l’inclusione sociale e 
l’autonomia di persone con disabilità gravi che abbiano le



l’Ambient l’autonomia
–

1709/2016 “Piano di attività per il secondo periodo di attuazione 

l’inclusione l’autonomia di persone con disabilità gravi sia motorie che 

Puglia”.

attuato gli obiettivi del Piano Regionale per il “Dopo di 
noi”,

prive del sostegno familiare, Linea D”,

per favorire l’abitare in 



“Dopo di Noi” a prevalente valenza sociale, quindi per persone con

risorse aggiuntive del Fondo per il Dopo di noi per favorire l’abitare in autonomia di 

“Promozione e valorizzazione dell'invecchiamento attivo e della buona salute”, ha 

d’azione, il tema dell’in

•
residenziale mediante l’attivazione, il consolidamento e l’ampliamento del 

•

•

Nel corso dell’anno 2023 si è dato impulso agli indirizzi formulati con Del. G.R. n. 
2039 dell’11 novembre 2019 in ordine alla attuazione della legge, avviando il primo 



progetto pilota nell’ambito della “Prevenzione, bene

Le 6 Asl hanno avviato le progettualità all’uopo di promuovere  azioni per  lo  

Nel corso dell’anno 2021 e 2022 la Regione Puglia in collaborazione A.Re.S.S. Puglia  

generazionale, stanziando € 200.000,00. Sul territorio pugliese sono stati finanziati 

rinnovato l’intenzione di avvalersi della 
collaborazione dell’AReSS su temi relativi alla materia socio
l’Agenzia quale destinataria delle risorse dell'annualità 2023 e 2024 per lo sviluppo 

izzazione dell’invecchiamento attivo e della 
buona salute di cui alla L.R. 19/2019 stanziando risorse pari a € 500.000,00.
L’elaborazione della programmazione è avvenuta con il coinvolgimento delle 

Direttore generale di AReSS n. 69 del 9.04.2024 è stato approvato l’Avviso pubblico 
per la realizzazione di progettualità rivolte agli Enti del Terzo Settore e all’Università 

–

riguardino l’attività motoria e l’educazione alla salute unitamente alla 

“Coordinamento nazionale partecipato e multilivello delle politiche 
sull’invecchiamento attivo”, regolato da un accordo tra la Presidenza del Consiglio 

Il Progetto ha l’obiettivo di creare un coordinamento nazionale partecipato multi 
livello delle politiche a favore dell’invecchiamento attivo.



teria di disabilità e autonomia nel 2022 è stato avviato il “Progetto “COs.T.A.” 
(“Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità” (art. 34 D.L. 22/03/21, n. 41, 

politiche per l’inclusione, l’accessibilità e il sostegno a favore delle persone con 

Quest’ultimo è denominato “Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità”; ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 4 del citato Decreto Ministeriale alla Regione 

i a € 1.600.000,00, al fine di finanziare in particolare interventi per:

b) la realizzazione di infrastrutture e all’orga

accessibile ai sensi del citato Decreto Ministeriale per un importo complessivo di € 
cui € 1.600.000,00 euro di contributo ministeriale e € 160.000,00 di 

definizione del progetto denominato “C.Os.T.A. 
ti pilota per il turismo accessibile lungo le coste pugliesi”.

l'attuazione  Progetto “COs.T.A.” in continuità con le linee di indirizzo già approvate 

Con Determinazione 22 gennaio 2024, n. 13 l’A.Re.T Pugliapromozione ha 
lo schema di “Avviso pubblico per la selezione di progetti di rete con la finalità di 
qualificare e potenziare il sistema territoriale dell'accessibilità turistica”.L’azione 



l’impegno nell’assicurare
dell’utenza

all’assistenza
o all’AS 

2023/2024 è stata operativa l’ultima convenzione di avvalimento tra Regione Puglia, 

zione della certificazione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione 
scolastica). Stante tuttavia l’assenza dell’atto di programmazione nazionale delle 
risorse statali, per l’AS 2024/2025 è stata promossa la proroga della durata della 

dei servizi di integrazione scolastica disabili nelle scuole dell’infanzia prim

a valere sul “fondo “per l’inclusione delle persone con disabilità” approvata con DGR 



i ambiti territoriali sociali di risorse nel biennio 2023/2024 pari a € 

nell’ambito

•

•

•
l’abitare in autonomia per disabili grav

• l’integrazione

verso l’uguaglianza, la parità, la non discriminazione e la lotta alla 

l “Piano delle politiche familiari 2020
2022”, 2020 e prorogato per l’annualità 

“benessere” fisico, psicologico, economico e sociale e rafforzare un territorio 



all’introduzione di

dell’Amministrazione

“modello ragnatela”

In un’ottica di investimento sociale, anche le politiche di 

dall’altro contrastano la

l’intervento 2 – –
L’intervento inizialmente prevedeva di avviare iniziative di abbattimento dei costi e 



 l’intervento denominato Buoni servizio per l’infanzia e l’adolescenza

l’infanzia e per l’adolescenza;
 –

Altro strategico documento di programmazione riguarda il “Piano i
2020”, 

sull’empowerment e l’autonomia delle donne, sole o con fig

iva. Il Dipartimento al Welfare è coinvolto nell’attuazione, per la parte di 
competenza, dell’Agenda di genere, approvata con Del. G.R. n. 1466 del 



Buoni servizio per l’infanzia e l’ad
per l’infanzia e l’adolescenza,

infanzia, servizi di educazione familiare per l’infanzia o servizi per l’infanzia a 

–
“Patto

Puglia”

forma di “titolo di acquisto” per il sostegno alla domanda di 

l’infanzia e l’adolescenza, dare sostegno alla genitorialità e alla 
– l’inclusione

accreditamento di cui all’art. 54 della la legge regionale n. 

servizi per l’infanzia e l’adolescenza
gennaio 2007, chiamato Catalogo dell’offerta. 

l’accessibilità dei servizi alla persona mediante un approccio basato su criteri di 

all’offerta

l’infanzia e l’adolescenza
“Buono Servizio”, che in un’ottica di miglioramento continuo, ove necessario,

sarà oggetto di interventi modificativi nella logica di garantire l’uniformità del 



– – –

Già per l’annualità operativa 2023
l’azione 8.13 –

mande di Buono Servizio per l’accesso ai servizi socio educativi per minori in 

sposto anche per l’annualità operativa 2024
finanziamento della stessa Misura “Buoni servizio minori” nell’ambito dell’azione 

2027, confermando l’importo di Euro 

l’intervento terrà conto di quanto previsto dal D. 

all’accreditamento delle strutture per la pr
– 36 mesi all’Assessorato alla Formazione e Lavoro, Diritto allo Studio, 

dell’istituzionalizzazione
per l’accompagn

La prevenzione dell’istituzionalizzazione si conferma come obiettivo centrale 
nell’azione

all’istituzionalizzazione.

costruire l’analisi e la



nell’ambito

dell’esperienza maturata in diversi Ambiti territoriali circa l’utilizzo 
del modello PIPPI, con l’obiettivo di diffonderne sia l’approccio

l’obiettivo di arrivare ad una copertura totale del territorio regionale.
Nell’ambito degli interventi di contrasto alla povertà, approvati dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, con il Decreto 18 maggio 2018 “Criteri di riparto del 

la lotta alla povertà e all’esclusione sociale e l’adozione del Piano per gli 

dell’articolo 7, comma 4 e dell’articolo 21, comma 6, lettera b), del Decreto 
settembre 2017, n. 147” (GU Serie Generale n. 155 del 6

nell’ambito

parte dell’autorità giudiziaria. Gli interventi sono effettuati in un numero limitato di 
selezionati dalle Regioni, d’intesa con il Ministero del lavoro e 

l’autonomia, dell’assistenza

dell’autonomia da parte dei cd. care leavers è la

l’attiva partecipazione del ragazzo/ragazza. Il progetto, che

L’individuazione



della capacità degli Ambiti territoriali rispetto all’effettiva operatività

all’interno
dell’essere

dell’Ambito un’articolazione che può prevedere anche più sedi 

sue componenti e le sue problematiche generazionali, l’articolo 19 del decreto

finalità del Fondo sono specificamente disciplinate dall’articolo 1, comma 1250, 

annualmente, ai sensi dell’articolo 1,

d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 

già con le risorse dell’Intesa Famiglia 2019 e 2020 ha intrapreso 
un’azione mirata, con l’obiettivo di specializzare i Centri esistenti al fine di

di “Centro Servizi per le famiglie”, quale 

Con le risorse dell’Intesa Famiglia 2021 e 2022, in corso di assegnazione agli Ambiti 

dell’Intesa 2020, si intende proseguire l’azione di potenziamento dei Centri per le 



Inoltre, con i Fondi dell’Intesa Famiglia 2022 nell’ambito dei percorsi di 

L’obiettivo che l’intervento si propone è la promozione della cultura e della pratica 
della microfinanza e dell’inclusione finanzi

L’obiettivo della valorizzazione dei centri per le famiglie regionali è in linea con le 

Tra i diversi interventi individuati all’interno del Piano nazionale, rilevano infatti, le 
misure volte a incrementare l’offerta dei servizi per l’armonizzazione della vita 

si è proceduto, inoltre all’indizione di un avviso 
pubblico per la concessione di un contributo ad un’Associazione Familiare di 

richiesta di servizi rilevata, al fine di consentire nell’annualità operativa 2023

d’Ambito e con le istituzioni scolastiche, attraverso il riconoscimento di un 

“profilazione”dei bisogni degli stessi nuclei che evidenziano profili di marginalità e 

“patto di corresponsabilità” tra l’Ambito territoriale sociale, beneficiario delle 



risorse dell’Intesa 2023, la famiglia destinataria del contributo per l’accesso ai servizi 
vizi famiglie, avente ad oggetto l’impegno 

, nell’espletamento della sua funzione di 
orientamento e consulenza, svolgerà un’attività di ascolto dei fabbisogni familiari al 

conto delle indicazioni fornite a livello nazionale con le “Linee gui
definizione di un modello condiviso di Centro per le Famiglie” che individuano un 
modello unico di Centro per le Famiglie sull’intero territorio nazionale. Vieppiù in 

La legge 30 dicembre 2020, n. 178, con l’articolo 1, comma 322, ha istituito presso il 

di contribuire all’accoglienza di genitori detenuti con bambini al seguito in case
famiglia protette, ai sensi dell’articolo 4 della legge 21 aprile 2011, n. 62, e in case
alloggio per l’accoglienza residenziale de

giustizia, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 

l 20 novembre 2023, pubblicata sul BURP n. 109 dell’11

per l’accoglienza di genitori detenuti con figli al seguito da individuare, in 



in possesso dei requisiti necessari per l’iscrizione nell’elenco, che sarà messo a 
disposizione dell’Autorità giudiziaria, anche in collaborazione con la Direzione 

–

Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”
L’art. 52 della L.R. 29 dicembre 2022, n. 32 prevede che la Regione Puglia, al fine di

avvii un progetto di ricerca triennale incentrato su tale tematica con l’Università 
degli studi di Bari “Aldo Moro”. Il medesimo articolo 52 della L.R. n. 32/2022, stanzia 

sorse, nel bilancio regionale autonomo, per complessivi 150.000,00 euro nell’arco 

La collaborazione con l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” –
Interdisciplinare di Medicina (DIM), ha come finalità quella di condurre un’azione di 
monitoraggio, analisi e studio del fenomeno del trauma familiare con l’intento di 

coinvolgimento, a cura dell’Università, di altri soggetti
tematica indicata, si pone l’obiettivo di analizzare lo scenario e di ipotizzare 



avviati all’inizio del

l’attivazione di un piano di innovazione organizzativa family friendly nelle PMI.
2027, con l’Obiettivo specifico ESO4.3 che fissa 

le direttrici della strategia regionale finalizzata a “Promuovere una partecipazione 

In particolare, con la Sub Azione 5.3.1 “
” si intende, in continuità con la programmazione 2014

2020, supportare lo sviluppo all’interno de

lavoro. Sono a tal fine previsti contributi volti a favorire l’implementazione non solo 
–

precedente Avviso “Attivazione di un Piano di Innovazione Family Friendly nelle 
PMI” –

Azione 5.4.1  si intende promuovere “
” in grado di favorire una 

Le due sub azioni sono in linea con quanto richiesto dall’Agenda 
–

Promuovere l’empowerment delle donne attraverso azioni di conciliazione 
dall’Agenda regionale di genere, nell’ambito dell’obiettivo 

, e dell’Obiettivo operativo 



Istituito con la legge regionale 7/2007, l’Ufficio Garante di genere è l’interfaccia fra il 
Dipartimento Welfare e la nuova Sezione per l’attuazio
relativamente all’implementazione delle misure programmate con l’“Agenda di 
genere”, l’intervento di sistema, articolato e multi disciplinare elaborato nel corso 

l’emergenza della diseguaglianza uomo

Il Dipartimento Welfare, anche attraverso l’ufficio Garante di genere, è 

all’attività

ociali attua una parte importante dell’Agenda di 

l’Empowerment delle donne in condizione di fragilità e vulnerabilità e promuovere 
l’accoglienza, l’inclusione e l'empowerment delle persone LG
Nel primo caso, l’obiettivo è accompagnare le donne in condizioni di fragilità nelle 

re l’inclusione socio
età lavorativa, l’inclusione sociale delle donne più anziane, sole, senza figli e con 

Centri Arcobaleno per l’accoglienza e l’inclusione delle persone LGBTI. Un primo 

specifici previsti nell’ambito del PR 2021



obiettivo di favorire l’autonomia e l’autodeterminazione, attraverso la realizzazione 
di progetti personalizzati di accompagnamento per l’inserimento socio/lavorativo e 
per la fuoriuscita dall’eventuale situazione di discriminazione e di maltrattamento. 
Finalità dell’azione, altresì, è 

negli ultimi anni, è fortemente orientata ad uscire dalla logica “progettuale” per 

La legge regionale n. 29/2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della 

dell’autodeterminazione delle donne” è intervenuta per consolidare e potenziare la 

realizzazione dei cosiddetti “Programmi antiviolenza” (art.16) a favore delle donne, 

parte dall’esperienza prodotta e dai risultati conseg
–

superamento delle criticità, in un’ottica di avanzamento di quanto finora realizzato.  

–
strategico “AGENDA DI GENERE. Strategia Regionale per la Parità di Genere in 
Puglia” (Del.G.R. 1466/2021) nell’area di riferimento, fissa i seguenti ob















previsto dal documento strategico dell’Agenda di Genere in relazione alla priorità 

Nell’ottica del sostegno e qualificazione dei servizi preposti alla p

l’Avviso per l’avvio del terzo programma antiviolenza (AD 905 del 8/6/2021), con 

dei programmi antiviolenza in corso attraverso l’emanazione 

bilancio per l’iscrizione delle risorse del 

all’approvazione della programmazione degli interventi in materia di violenza di 

“



on il progetto “Articolo 16: Rete CAM Puglia” approvato e finanziato dal 

della Legge n. 126 /2020,  e cofinanziato per un ammontare pari a € 100.000,00, 
teso completare, con un ulteriore  l’ultimo tassello, i servizi 

ocali, realizzate anche nell’ambito dei programmi 

e nel rispetto dei requisiti minimi oggetto dell’Intesa sancita in Conferenza Stato

quanto già avviato attraverso il citato progetto “Articolo 16: Rete CAM Puglia”, 
individuando ulteriori soggetti deputati all’erogazione di servizi in favore degli 

l’efficacia

di cui all’art. 16 della L.R 29/2014, i centri 



e privati, nell’ottica del lavoro di rete. Inoltre svolgono attività di 
sensibilizzazione e di formazione all’interno delle scuole, presso le parrocchie, o con 

–

nell’ambito degli indirizzi universitari che, a vario titolo, 

l’esperienza professionale delle/dei referenti territoriali dei servizi specialistici e 

da l’aggiornamento della rete attiva dei servizi attivi, a

borazione dei centri antiviolenza, l’ufficio regionale competente ha 

coprono l’intero territorio regionale. Alla stessa data risultano 

colare, delle case rifugio, attraverso  l’individuazione di case 

finanziati progetti per l’istituzione di n. 2 case di emergenza per il pronto in

protezione propedeutico all’inserimento nella casa rifugio di primo livello.



loro capacità di accoglienza delle donne e dei minori, l’efficacia del loro intervento, 

“Linee Guida regionali in materia di maltrattamento e 
violenza nei confronti delle persone minori per età” 

quanto disposto all’art. 13 della legge regionale n. 29/2014, ha 

nell’ambito della prevenzion
ai servizi sociali, sanitari, dell’istruzione, del sistema giudiziario e delle forze 
dell’ordine. Ai fini dell’attuazione degli obiettivi delle Linee guida regionali, è 

2020, nell’ambito del quale sono stati realizzati percorsi formativi specialistici su 

l’aggiornamento delle conoscenze
per favorire le sinergie e l’interscambio tra servizi e professionisti diversi, nell’ottica 
dell’integrazione tra i soggetti preposti, pubblici e privati.







Con Deliberazione di Giunta n. 1641 dell’8.10.2020, la Regione Puglia ha avviato 
l’ite



dall’

l’autonomia dei si
produzione partecipata e l’applicazione congiunta di procedure e ruoli specifici, 

In quest’ottica il manuale pres

supportare le attività del Dipartimento “Promozione della Salute, 
Sociale e Sport per Tutti” e del Dipartimento “Welfare” rispetto all’attuazione degli 

Obiettivo da raggiungere è anche quello dell’applicazione omogenea sul territorio 

novembre 2017), e l’attivazione di reti antiviolenza territoriali attraverso protocolli 
istituzionali che coinvolgano anche l’ambito dell’assistenza distrettuale, 

dall’art.24 dei LEA. Le Linee guida nazionali sono state recepite con Del. G.R. 

regionale, con particolare riferimento all’avvio del percorso formativo destinato agli 

Infine, anche nell’ambito del 
220/2020), attualmente in fase di chiusura attuazione, è stato previsto l’intervento 

“
”, 

sensibilizzare e mantenere alta l’attenzione sul tema della violenza sulla donna in 



di sostegno e di messa in protezione della madre e del bambino. L’intervento ha 
anche l’obiettivo prioritario di prevenire il fenomeno della violenza domestica 

neogenitorialità. L’intervento, che partirà nel corso del 2024,  si articola nelle 


da realizzarsi nell’ambito dei percorsi di preparazione al matrimonio, dei corsi 



 operatrici e gli operatori, in un’ottica  

Nell’annualità 2022, Regione Puglia ha dato avvio a un’azione sinergica fra mondo 
nella consapevolezza dell’importanza dello sport sia 

l’incontro di culture diverse, facilita gli incontri e le relazioni e rappresenta 
un’incredibile risorsa educativa capace di veicolare messaggi positivi e inclusivi.

rendere sistematica e pervasiva l’attività di 

In particolare, è stata avviata la campagna di comunicazione “
”, che consiste nella brandizzazione di eventi, già nei calendari delle diverse 

spettatori, un grande traguardo che ha avuto come effetto immediato l’incremento 


nell’anno precedente. Con Sport e Salute spa, deputato per il MIUR a 







nuovi rapporti con la pubblica amministrazione e l’acquisizione

Il tavolo regionale per l’attuazione della riforma del terzo settore

quel primo incontro nacque il Tavolo regionale per l’attuazione 



mondo, il Terzo Settore. Il disegno di legge è attualmente all’attenzione del 

registro regionale e/o nazionale e Fondazioni del Terzo settore iscritte all’anagrafe 
’operatività del RUNTS, in attuazione degli Accordi di 

concessione e l’erogazione di contributi ad ODV, APS e Fondazioni del Terzo settore 

implementazione delle attività per effetto delle disposizioni legate all’esigenza di 
19 (in proposito di veda le l’A.D. n. 5 

Le iniziative oggetto dell’Avviso
di attività di interesse generale di cui all’art. 5 del D.lgs. 117/2017.

all’esigenza di contenere la diffusione del contagio da COVID

tutti saldati nell’anno 2022, per un ammontare complessivo di € 417.591,17.
L’avviso ha stabili

per un importo complessivo finanziato di € 3.467.412,50 e di  n. 160 beneficiari per 
finanziato di € 5.958.708,98 (seconda finestra).



I progetti della prima finestra hanno avuto avvio nell’ autunno 2022, i progetti 

della Linea A dell’avviso PugliaCapitaleSociale 3.0 (07 febbraio 2023 

“Fondo per il supporto e finanziamento di progetti e attività di interesse generale 
promossi da enti del terzo settore” (art. 10 l.r n.34 del 30/11/2023
“Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2023 e 

–2025”). Il Fondo costituito ammonta a € 4.250.000,00.

L’ufficio regionale del R.U.N.T.S.

migrazione da una sezione all’altra, la tipologia di
l’iscrizione, la modalità di deposito degli atti e di trasmigrazione degli enti, le regole 

istituito (A.D. 554/2019) l’Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo 

derivanti dall’accordo con l’Agenzia ARTI. L’ufficio regionale del RUNTS, 

“nuovo” terzo settore, così come disegnato dalla riforma del 2017. Le istanze di 
iscrizione di “nuovi” ETS avanzano al ritmo di circa 120 al mese, mentre sono



tore al RUNTS. A partire dall’autunno 2023 si consoliderà nel RUNTS, in 
maniera definitiva, l’assetto delle organizzazioni che, per effetto della 

onale del Terzo Settore, hanno completato l’iter con 
l’iscrizione. Resta ancora inapplicata tutta la parte della riforma del Terzo Settore 

commercialità di settori di attività dell’e
commercialità dell’ente, nuovi regime di calcolo forfettario dell’IRES per ODV e APS 
e semplificazioni lato IVA, nuovo regime di calcolo forfettario dell’IRES per gli ETS, 

l’autorizzazione della Commissione Europea di alcune parti relative ai regimi fiscali 

ulteriore sviluppo la disciplina dei controlli che spettano all’Ufficio regionale del 

funzione di controllo è esercitata ai sensi dell’articolo 93 CTS dall’ufficio regionale 

finalità civiche, solidaristiche o di utilità sociale; c) l’adempimento degli obblighi 
derivanti dall’iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo settore. L’ufficio 

Molta strada ancora va percorsa nell’obiettivo di rendere pienamente attuativa la 
Riforma del Terzo Settore e dunque tutte le funzionalità del RUNTS. L’aspetto 

l RUNTS è parzialmente realizzato. Esso infatti “è pubblico ed è reso 
accessibile a tutti gli interessati in modalità telematica” (art. 45, c. 2 del CTS) e, con il 
decreto ministeriale istitutivo, sono state dettate “regole per la predisposizione, la 

a, la conservazione e la gestione (…) finalizzate ad assicurare l’omogenea e 
piena conoscibilità su tutto il territorio nazionale degli elementi informativi” di 

una forma di pubblicità sul piano nazionale, che, nell’ambito del terzo 
settore, rappresenta un’assoluta novità, la cui efficacia potrà pienamente esplicarsi 
a conclusione dell’implementazione dell’intero disegno organizzativo degli Uffici 



L’attività di programmazione degli interventi infrastrutturali e la gestione volta alla 











Altri interventi proposti nell’ambito del PNRR per ridimensionare il gap 

 –

 – –





Nell’ambito delle risorse regionali a valere sul PSC (FSC 2014
sviluppo della Regione Puglia) è stato finanziato l’intervento ‘Nuova stazione 



Brindisi gestita da RFI. L’opera finanziata per complessivi 22 

stradale. L’avvio della realizzazione è prevista nel corso del 2024.

“Adeguamento area 
metropolitana Nord Barese”

nell’interramento della linea ferroviaria in abitato di Andria, nell’interconnessione 

“ –
»”

A dicembre 2022, con riferimento all’intervento “Realizzazione del sottopasso 

– Bitonto”

l’intervento è in fase di aggiudicazione definitiva, l'avvio dei lavori si prevede po

un’opera che consente la soppressione del passaggio a livello della linea Bari



–

corrispondenza dell’attuale P.L. e Viale Papa Giovanni XXIII.
–

, l’intervento 

programmazione con l’Autorità 

riconducibili alla Delibera CIPE 98/2017, l’intervento di “
ferroviaria di Bari Sant’Andrea, alla progressiva km 5+360 della linea ferroviaria Bari 

– ” e la “
l’eliminazione del Passaggio a Livello ubicato alla progressiva km 3+885 della linea 

”.  Inoltre, con la 

28,5 M€ all’intervento 

Il “ ”

 i lavori della c.d. “Bretella ferroviaria Sud Est barese” (co

importo complessivo di circa 125 milioni di euro). L’opera consentirà di 

mediante l’interramento di parte della linea, in corrispondenza dei centri

ria, di opere d’arte;
 i lavori della  “Metropolitana di superficie  Martina/ Lecce/ Gagliano. 

Elettrificazione ed eliminazione PL” per 130 milioni di euro, che prevede opere di 



– PSC pari a € 

“Riparto del fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 

interconnesse alla rete nazionale”

sull’inte

Gargano). Si perseguirà così l’obiettivo di incrementare significativamente il livello di 

–
“contribuire al miglioramento generale delle condizioni ambientali e attualizzare 

e la promozione in Puglia dei Piani Urbani della Mobilità Sostenibile”.
2026 si proseguirà nell’attività di gestione, attuazione e 



2032 dell’11.11.2019 e DGR n. 1438 del 24.10.2022.
Inoltre, sempre in coerenza con l’attività svolta fino ad oggi a sosteg
per la redazione dei PUMS, si procederà nell’assegnazione dei contributi regionali 
secondo l’elenco approvato con atto dirigenziale n. 162 del 12.12.2022, a seguito 
dell’Avviso pubblico di cui alla DGR n. 1438 del 24.10.2022.

conclusione della procedura, con l’approvazione definitiva di tali Piani da parte dei 

2030, avviandone così l’attuazione attraverso la 

diverse (riformulazione quadri economici a seguito di prescrizioni nell’ambito 
dell’iter autorizzativo, aggiornamento prezzi di cui al nuovo Prezziario Regionale 

–



ate dal legislatore, in merito all’acquisizione delle obbligazioni 

Il medesimo Piano conferma l’intento di trasformazione del corridoio SS16

È in corso l’iter autorizzativo su PFTE della variante SS 16 tronco tra Bari e Mola, 
proseguirà l’intervento già finanziato di ANAS di riqualificazione delle tratte 

Il piano attuativo prevede l’adeguamen

ultimo e la SS96, e la Camionale, costituiscono un sistema che ha l’obiettivo di 

’autostrada, configurandosi anche come nuova 
porta d’accesso per raggiungere il porto di Bari, l’interporto Regionale e l’Aeroporto 



–

e situazioni di “emergenza” che dovessero verificarsi sulla rete stradale, e che 

dall’autostrada, dalla SS16 e dalla SS100. 
Quest’azione rappresenta infatti una efficace misura d

nell’ambito della medesima strategia, il PA, nel lungo periodo, conferma la 
prospettiva di realizzazione dell’antenna autostradale di collegamento tra

Nell’ambito dell’Azione 7.2 del POR puglia 2014/2020, sono stati attribuiti 5 milioni 
di euro all’Area Interna Alta Murgia per la realizzazione dell’intervento Strada 

–
proceduto all’acquisizione di tutti i pareri e allo stato attuale l’intervento risulta 

Ulteriori 10 milioni di euro sono stati attribuiti all’Area Interna Sud Salento sempre 
nell’ambito dell’Azione 7.2. per la realizzazione dell’intervento Pianificazione e 

dell’area interna Sud Salento – Perfezionamento dell’accessibilità nei 

Azione 1 “Fluidificazione e nuov
configurazione dello spazio stradale” Azione 2 “

” Azione 3 “ –
”. Nel corso del 2023 è stato acquisito il Progetto di 

o Economica e saranno espletate le procedure per l’appalto 



2026 si prevede l’attuazione e la conclusione dei seguenti 

 “Aeroporto di Taranto Grottaglie – Riassetto funzionale dell’aerostazione 
passeggeri”, il cui importo complessivo è pari a circa 10 milioni di euro (di cui 
8M€ a valere su FSC 2007 2013 e 2M€ a carico di Aeroporti di Puglia) e di cui
stato aggiudicato in data 27.10.2022 l’appalto integrato per la redazione del 

 “Aeroporto di Taranto Grottaglie: progetto di fattibilità dello spazioporto –
Aerospaziale” il cui importo è pari a 

circa 1,6M€ e il servizio di ingegneria risulta affidato in data 13.12.2022;
 “Aeroporto di Brindisi 

connessa” per un importo complessivo pari a circa 16,7M€, lavori attualmente in 

2026 vedrà la Regione Puglia impegnata nell’attuazione 

dell’accessibilità alle aerostazioni e dell’intermodalità aereo
nonché nell’attuazione della strategia di “diffusione e specializzazione” riferita alla 



F. Appulo Lucane: Linea Bari ‐ Matera: rinnovo armamento tratta Bari 
Centrale ‐ Bari Scalo dalla progr. Km 0+000 alla prog. km 1+809, con importo 

città di Modugno ‐ secondo stralcio funzionale dalle progressive km 8+834 ÷ 
10+750 della linea Bari ‐ Matera, con importo totale pari ad euro 23,5 milioni;

tecnologico ‐ stazione di Altamura prog. Km 48+345 (linea Bari ‐ Matera), con 

ea Bari ‐ Barletta, con importo totale pari ad euro 1,45 milioni;
Ferrovie Nord Barese: Rinnovo del binario esistente della tratta Corato ‐ 

Ferrovie Nord Barese: Raddoppio della tratta Andria ‐ Barletta,

e merci è stata sviluppata nell’ambito della priorità 4 

 Azione 4.1 “Garantire un’adeguata accessibilità da tutto il territorio regionale 
T”

azione si intende garantire un’adeguata accessibilità da tutto il territorio 



Potenziamento dei collegamenti verso ed entro le “aree interne”.

 Azione 4.2 “Garantire la sicurezza delle infrastrutture ferrovia
aeroportuali” 

Completamento dei sistemi di sicurezza sull’in

Messa in sicurezza e/o eliminazione dei passaggi a livello sull’intera rete 

 Azione 4.3 “Sviluppare e migliorare la mobilità regionale per mare attraverso 

pugliesi” 



l’azione amministrativa, 
l’adozione degli atti già pianificati dal master plan in quest’ultima delibera e per il 

ni in merito all’incremento di costi legati alla stessa emergenza 
sanitaria e, ancor più, all’emergenza bellica che tuttora viviamo.

regolatoria come previsto dalle deliberazioni dell’Agenzia Regolatrice dei Trasporti.

ulteriori risorse resesi disponibili nell’anno di riferimento.

nell’anno 2018 e 



state assegnate risorse pari ad € 15.617.341,37, di cui € 
6.976.216,66 per il quadriennio 2018/2021 ed € 4.471.415,56 per il II triennio 

–

L’iniziativa REACT

negativi della crisi pandemica sull’economia, sull’occupazione e sui sistemi sociali 

digitale e resiliente dell’economia e dalla società. La dotazione complessiva 
destinata all’Italia è pari ad 14,387 miliardi di euro. 

tranche relativa all’annualità 2022, circa 934 milioni di euro: la Commissione 

prioritario VI “Potenziamento della mobilità regionale per una ripresa verde, 
digitale e resiliente” con l’obiettivo di  rinnovare la flotta stradale del trasporto 
Pubblico Locale nelle regioni meridionali, mediante l’acquisto di autobus 

La Regione Puglia, beneficiaria di un finanziamento pari ad € 37.676.268,00, in 

finanziamento, in cui è prevista, tra l’
31.12.2023, data ultima per l’ammissibilità della spesa.

prevede l’acquisto di un totale di 125 autobus extraurbani lunghi ad 

materiale rotabile avverrà entro l’orizzonte temporale di marzo 2025.



–

autonome. Le risorse assegnate sono destinate all’acquisto di autobus a metano, 

sono stati assegnati € 47.474.789,00 per l’intero periodo di programmazione 

conseguimento dell’OGV entro il

E’ stata pertanto esple

–
l’aggiudicatario Otokar Europe SaS e n. 58 autobus a me
l’aggiudicatario Iveco SpA, entro il termine previsto per il conseguimento 
dell’OGV. 

ferroviaria favorendo l’accessibilità ai territori all’Europa e la cui dotazione 

la Coesione 2014/2020. Nell’ambito dell’Asse di Intervento F “Rinnovo materiale 
– Piano sicurezza ferroviaria” sono stati stanziati in

favore della Regione Puglia € 
stato approvato l’Addendum al Piano Operativo 

Infrastrutture e, sempre nell’ambito dell’Asse di Intervento F, sono stati stanziati 
in favore della Regione Puglia € 86.590.000,00.



15%. Con successivo atto di Giunta si è provveduto all’approvazione dello schema 

La gara, dopo l’indizione a dicembre 2022, è stata aggiudicata (dopo l’iniziale 

–

ferroviaria favorendo l’accessibilità ai territori all’Europa e la cui dotazione 

Nell’ambito dell’Asse di Intervento F “Rinnovo materiale 
– Piano sicurezza ferroviaria”, si distinguono due 

linee d’azione, una delle quali è dedicata al “Rinnovo del materiale rot
ferroviario” per il quale anziati in favore della Regione Puglia €  

finalizzato all’acquisto di 28 convogli ferroviari. 

l’intervento, conseguendo l’OGV entro il termine fissato al 31/12/2022 e 
nell’annualità 2022 si è proceduto alla liquidazione dell’anticipazione e della 



stato approvato l’Addendum al Piano Operativo 
Infrastrutture e, sempre nell’ambito dell’Asse di Intervento F, sono stati stanziati 
in favore della Regione Puglia € 86.590.000,00.

per il rinnovo del materiale rotabile sia su gomma che su ferro e, nell’ambito del 

individuato quale soggetto attuatore Trenitalia S.p.A. per l’acquisto di n. 4 

stato sottoscritto tra MIT e Regione Puglia, l’atto aggiuntivo al

Durante la fase di attuazione dell’intervento finalizzato all’acquisto del materiale 

integrazione dell’importo originariamente previsto e a tal fine la regione Puglia ha 

dell’investimento e un ulteriore importo derivante da residui di programmazione 

–

all’acquisto di treni ad alimentazione elettrica o ad idrogeno, da utilizzare per il 



l’intero periodo di programmazione è pari ad € 53.726.773,15 distribuiti nelle 

dall’allegato 2 dello ste

La Regione Puglia ha approvato, ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 18/2002, il 

(PNRR), destinato all’acquisto di treni ad alimentazione elettrica o ad idrogeno 

orto regionale per complessivi € 61.185.000,00, di cui euro € 3.997.500,00 
cofinanziati dalle imprese ferroviarie ed € 57.187.500,00 a carico di risorse come 
di seguito ripartite: € 53.726.773,15 finanziati a valere sulle risorse assegnate alla 

lia dal D.M n.319/2021 ed € 3.460.726,85 a valere sulle risorse ex 

l’acquisto di n. 10 convogli ferroviari. 

e gli obblighi relativi all’attuazione degli interventi e all’erogazione dei contributi, 



pubblicazione un avviso destinato ai Comuni che mira a sostituire in parte l’attuale 

ATTIVITÀ COLLEGATE ALL’ATTIVAZIONE DELL’INTEGRAZIONE TARIFFARIA

– Regional Access Point, concepito quale “contenitore” in cui v

L’avvio di tale si



Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese

dal D.I. n. 4/2022 (PNRR), ammontano complessivamente ad € 59.883.643,24.
Ciclovia dell’Acqu

progettazione e realizzazione dell’intervento, giusta DGR n.401 del 16/02/2010 e 

517/2018, indetta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ha 
i gara per l’

procedure di gara che hanno consentito l’aggiudicazione e la conclusione dei lavori 
nei termini prestabiliti, determinando l’indizione della relativa Conferenza di Servizi. 

dell’Acquedotto nella Valle d’Itria. 
–

imento dell’opera in condizioni di 

attuatore, mediante lo stanziamento di € 100.000,00, le risorse necessarie per la 

deliberato, tra l’altro, di individuare l’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio (ASSET) quale soggetto attuatore per l’elaborazione 

dell’Agenzia regionale Strategica
(ASSET), per un importo complessivo di € 900.000,00 (novecentomila/00 euro), di 



cui € 700.000,00 ( settecentomila/00 euro) per l’esercizio finanziario 2022 e € 
200.000,00 (duecentomila/00 euro) per l’esercizio

soggetto attuatore, non ha potuto bandire la gara per l’appalto integrato da 

–

Comune di Bari per verificare l’interesse e la presenza di pi
del Comune di Bari, rispetto all’intervento previsto dal Piano Attuativo 2015

l’intervento ed è stata stipulata la convenzione tra MIT e Regione a fine 2019.


importo pari a € 176.666,86 al fine 





 di stabilire che il cofinanziamento ministeriale pari a € 176.666,86 andrà 

Vigilanza del TPL ha approvato l'“Avviso pubblico per la selezione di proposte 
progettuali per l’ampliamento del programma di interventi per lo sviluppo e la 

percorsi ciclabili e pedonali” in coerenza al DM 

è stata candidata la proposta progettuale del Comune di Lecce per l’importo 
complessivo di € 63.000,00.

l’importo complessivo di € 159.500,00.

percorrenza volti a favorire l’uso della bicicletta come mezzo di trasporto sostenib

pubblica ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale n. 44/2012 del Piano regionale 

entale Strategica comprensivo di valutazione di incidenza ai sensi dell’articolo 

lle controdeduzioni nell’ambito 
della procedura di Valutazione Ambientale Strategica, per consentire l’espressione 



valle delle controdeduzioni nell’ambito della 

inviare tali documenti alla V Commissione consiliare, che ai sensi dell’articolo 3 della 

azione d’incidenza, con le 
relative osservazioni e prescrizioni all’Autorità procedente. A valle del parere 

13/04/2023, è stata approvata la “proposta di Piano Regionale della Mobilità 
Ciclistica”.

– –
–

– –
in particolare nell’ambito dell’Asse prioritario IV “Energia sostenibile e qualità della 
vita” del 2020, è prevista l’Azione 4.4 “Interventi per 
l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane”, che persegue 

 4.4.a “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio fi
all’incremento della mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle 
merci e relativi sistemi di trasporto”;

 4.4.b “Rinnovo del materiale rotabile”;
 4.4.c “Sistemi di trasporto intelligenti”; 
 4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso 

impatto ambientale anche attraverso iniziative di charginghub”.
La dotazione finanziaria complessiva dell’AZIONE 4.4. è di € 95.526.528,00.  
Nell’ambito della Sub Azione 4.4.a “Realizzazione di infrastrutture e no
interscambio finalizzati all’incremento della mobilità collettiva e alla distribuzione 
ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto” sono stati adottati gli 





percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali” approvato con determinazione dirigenziale 

progetti. All’esito di tale fase negoziale sono stati ammessi a finanziamento nel 

 Avviso Pubblico di selezione di “Interventi per la realizzazione di velostazioni 
all’interno o in prossimità di stazioni ferroviarie” con una dotazione di euro 3 



è stato adottato l’avviso pubblico che ha come obiettivo l’acquisto di 

3, e comunque con un’età dell’autobus non inferiore ai 15 anni 

sportello prevista dall’Avviso stesso, n. 15 candidature. Sono stati, pertanto, 
ammessi a finanziamento gli interventi di n. 15 comuni per un totale € 

 l’avvio di un secondo avviso concernente la realizzazione di percorsi ciclabili e/o 



 l’avvio di un secondo avviso concernente la realizzazione di velostazioni con 

si è proceduto con l’adozione del nuovo “Avviso per la selezione di interventi 

urbane“ e schema di Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e 
Soggetti Beneficiari per un importo di € 13.500.000,00. Con determinazione 

approvato l’Avviso per la realizzazione di velostazioni all’interno o in prossimità di 

A seguito dell’espletamento della procedura a sportello dell’

velostazioni all’interno o in prossimità di stazioni ferroviarie" sono stati ammessi  a 



La sottoscrizione dei restanti disciplinari avverrà a seguito dell’ottenimento da parte 
della piena disponibilità dell’area necessaria alla realizzazione della 

dall’Autorità di Gestione, pari ad € 14.400.483,26 fossero allocate alla sub
4.4.b “Rinnovo del materiale rotabile” al fine di procedere, all’implementazione di 

ca procedura “a sportello”, per la selezione di proposte progettuali 
finalizzate all’ammodernamento del parco mezzi del trasporto pubblico locale, da 

sull’Avviso “SMART GO CITY”. 
Con determinazione dirigenziale n. 30 del 25/03/2022 si è proceduto all’adozione 
dell’ “Avviso pubblico per la selezione di proposte progettuali finalizzate

– seconda edizione” 

a sportello prevista dall’Avviso 
(Altamura, Fasano e Modugno) per un totale € 3.942.508,80 

dell’Avviso Smart go city II edizione pari ad € 10.457.974,46 e le risorse disponibili 
pari ad € 348.647,09 a valere di una nuova  procedura “a sportello”, per la selezione 

i proposte progettuali finalizzate all’ammodernamento del parco mezzi del 

corso di validità compresi i Comuni  beneficiari delle precedenti edizioni dell’Avviso. 
va  procedura “a sportello” è stata adottata con D.D. n. 2 del 26/01/2023 ( 

Burp n.12 del 02/02/2023) ed ha come obiettivo l’acquisto di nuovi autobus urbani 

emissione EURO 2 e in subordine EURO 3, in coerenza con l’art. 4 comma 3 bis del 
D.L. 10/09/2021 n. 121 convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, 

sportello prevista dall’Avviso stesso, n. 4 candidature per un totale € 9.709.546,20 



so l’attività di gestione delle risorse finanziarie comunitarie POR Puglia FESR 

infrastrutture di mobilità “dolce” (percorsi ciclabili di medio lungo raggio, velo 

–
Nell’ambito della mobilità ciclistica la Regione Puglia

 verificare l’efficacia degli investimenti con fondi europei nel settore della mobilità 

 favorire il policy learning, ovvero l’apprendimento tra tutti i partner di progetto 

 integrare le esperienze acquisite all’interno delle proprie politiche regionali,
 interagire con l’Autorità di Gestione dei fondi FESR ai fini della nuova 

nell’ambito delle attività di “ ”, ad una visita di studio 

“strade ciclabili” e alle velo stazioni, site nei territori tra la città di Kleve (D) e la città 

montaggio/smontaggio biciclette nell’aeroporto di Bari nell’ambit
azione pilota (D.5.3.5. “Set di soluzioni per facilitare l’accessibilità di cicloturisti in 



nell’ambito dell’aeroporto di Brindisi.

Per quanto riguarda gli interventi nell’ambito del Piano Nazionale della Sicurezza 

 Con D.G.R. n. 2458 del 30/12/2019 è stato approvato l’ "avviso pubblico per il 

seguito all’avvio dei vari interventi, ad oggi risultano ultimati gli interventi attivati 

Inoltre, con Delibera CIPES n. 13 del 14/04/2022, si è proceduto all’approvazione 



tutela della sicurezza degli utenti ”non motorizzati", vale a dire pedoni e ciclisti, 

557/99, L.R. n. 1/2013). La proposta regionale denominata “Piano…in bici”, ha 



€ 1.814.262,35 da destinare a favore dei Comuni e delle Province pugliesi con 

cofinanziare l’elaborazione di piani di mobilitò ciclistica;
€ 100.000,00 da destinare al cofinanziamento delle attività di Assistenza 
Tecnica del progetto “Piano in Bici”.

attraverso l’Accordo attuativo 
avente ad oggetto “Accordo di collaborazione istituzionale tra la Regione 
Puglia e il Politecnico di Bari di attuazione dell’accordo quadro approvato con 

programma di attuazione del PNSS” sottoscritto in forma digitale in data 

Il suddetto Accordo attuativo ha previsto all’art. 1 le seguenti attività del 

supporto per l’elaborazione dell’avviso pubblico rivolto a Comuni, Province 

monitoraggio nella fase di pubblicazione dell’avviso.


approvato le “Linee Guida per la redazione dei P.M.C. (Piani di Mobilità 
Ciclistica)”.


Sostenibile e Vigilanza del TPL è stato adottato il “Bando pubblico per 

Ciclistica degli Enti Locali”. Nel corso degli anni sono state ammesse a 

associazioni degli stessi, per l’importo di euro 4

Nel 2021 e nel 2022 si è provveduto all’erogazione dei contributi agli enti locali 



Nell’ambito dell’attività di integrazione delle politiche sui corretti stili di vita e sulla 
mobilità sostenibile nel corso degli anni la Sezione ha gestito l’espletamento del 
Progetto “Pedibus” nelle scuole primarie de

Il Progetto “Pedibus” è stato svolto nell’anno scolastico 2018
stato avviato nell’anno scolastico 2019
all’interno del progetto “SBAM a scuola!” p

– –

La Legge Regionale n. 18 del 31.10.2002 “Testo unico sulla disciplina del trasporto 
pubblico” ha disciplinato, in attuazione delle disposizioni di cui alla Legge 

Costituzione, il sistema del trasporto pubblico d’interesse regionale e locale, al fine 

I servizi minimi di TPRL, definiti dall’art. 16 del D.Lgs. n. 422/1997, sono stati 

attuare sull’intero territorio regionale un’offer

l’attività di monitoraggio, verifica e controllo, prescritta dall’art. 23 co. 1 della L.R. n. 
18/2002, sia sotto l’aspetto quantitativo che qu
all’erogazione del servizio pubblico, da parte delle Aziende/Società concessionarie, 

L’art. 23 ai commi 4 e 5 della L.R. n. 18/2002, prevede che nell’espletamento 
dell’attività di vigilanza generale e di controllo sulla regolarità, qualità e sicurezza di 



previsti e ai Programmi di Esercizio autorizzati dall’ente regionale, la Regione si 

l’espletamento delle attività ispettive anzidette, è garantito dai dipendenti regionali 



quale quello di un‘amministrazione regionale.

dati e di distribuzione delle informazioni ricavate da questi, con l’obiettivo primario 
di implementare soluzioni innovative per automatizzare l’erogazione

inefficienze, a beneficio dell’Amministrazione e dell’intero territorio

attività, sia interne, sia funzionali all’erogazione dei servizi a cittadini e portatori di 

Con la Deliberazione 22 luglio 2021, n. 1219 “Riorganizzazione digitale 
Linee di indirizzo”, la Giunta Regionale ha da

mento e la cooperazione ex ante delle strutture regionali con l’Ufficio 



Obiettivo dell’intero Piano, anche quello di assicurare a t
di Regione, interni ed esterni, l’accessibilità dei procedimenti amministrativi digitali, 
la pubblicazione dei dati aperti in formato ‘aperto’, la protezione del dato sin 
dall’origine e per impostazione predefinita (‘by default’ e ‘by design’), nell’ambito 

Oltre che sugli Obiettivi Realizzativi, l’attività di regione si è incentrata sulla 
nance: Fino a metà del 2021, infatti, l’ufficio del Responsabile 

indi il relativo ufficio, sotto l’organo di indirizzo politico strutturando l’attuale 
Servizio Tecnico e Transizione Digitale all’interno della Direzione Amministrativa del 

dall’art.  17 del Codice per l’Amministrazione Digitale (CAD). 
All’Ufficio fanno capo, quindi, specifiche funzioni e competenze di project 

Al fine di migliorare e potenziare l’efficacia e l’efficienza delle attività affidate 
all’RTD, il Responsabile ha proceduto alla definizione di un gruppo di lavoro definito 
“RTD diffuso”, composto da dipendenti di altre strutture regionali che si fanno 

supportato l’intero processo partecipativo interno.
Il modello di “rete” avviato da Regione Puglia

tro ambito di interesse dell’Amministrazione regionale, quello dei dati aperti 
(opendata), l’RTD e le altre strutture regionali coinvolte (Sezione Trasformazione 

nell’attività d



Regioni nell’ambito del network OT11

l’Informatica nella PA e agli obiettivi, azioni e target stabiliti da AgID) e di estendere 
l’utilizzo gratuito del portale dati region

l’adozione e pubblicazione –
gruppo di lavoro interno regionale “ODOS” –

a partire dall’annualità 2024, l’inserimento, nell’obiettivo trasversale di 

accompagnare tutta l’amministrazione in questo percorso di conoscenza e 

31.07.2023, n. 1094, che ha visto anche l’aggiunta di due ulteriori Obiettivi 

l’OR_27, sul Crowdfunding civico;
l’OR_28, sul Potenziamento del Welfare. Digitale.

’intero lavoro sui dati lo sviluppo di un 

dell’Amministrazione; il secondo, invece, l’insie

Inoltre, gli avvisi del PNRR rivolti alle regioni e di interesse dell’Amministrazi
specifico riferimento alla Missione 1, Componente 1 “Digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione”, hanno visto l’avvio di alcuni interventi che risultano collegati ad 
obiettivi realizzativi del PRD e opportunamente recepiti all’interno dello s

● 1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati” 



● 1.3.2 “Single Digital Gateway”/ Sportello Digitale Unico (SDG);

● M1C1I1.4.3 “Adozione piattaforma pagoPA Maggio 2022”;

● 22”;

● 1.4.6 “Mobility as a service for Italy” – 7 Territori”;

● 1.4.2, sull’accessibilità digitale;

● M1C1 1.5, Avvisi n.ri 3, 5 e 6 e misura #55 dell’Agenzia per la Cybersicurezza 

● M1C1I1.7.2, sull’attivazione dei Punti di Facilitazione Digitale.

piattaforma per la gestione dei finanziamenti e dell’erogazione delle 

uniche per tutta l’Amministrazione, ciascuna con una specifica vocazione, per la

gestione di bandi “semplificati”, che dovrà integrarsi col sistema di ges

Questa unica visione d’insieme permette di verticalizzare gli interventi, soprattutto 

Riorganizzazione Digitale comprende, quindi, l’intervento OR_14 “Potenziame
Sanità Digitale”, suddiviso in 21 sub

del principio del “once only”: il tal modo, gli 

soltanto una volta i propri dati all’Amministrazione, che potrà “dialogare” con altre 

A tal proposito, Regione sta lavorando alla creazione di un unico punto d’accesso, 

“Anagrafica unica degli stakeholder”. [OR_18



Con questa azione si intende facilitare l’identificazione di qualsiasi soggetto esterno 
sui sistemi regionali: all’accesso, quindi, si avranno disponibili di default le 

Questo sistema permette all’interlocutore di poter visualizzare le principali 

“Anagrafica Unica dei personale regionale”, operativo da qualche settimana.

PDND, ossia la Piattaforma Digitale Nazionale Dati, che consentirà all’intero sistema 
di andare a regime nell’erogazione/fruizione dei servizi tra pubbliche 

Va, inoltre, considerato anche l’aspetto opposto, ossia l’interazione dalle banche 

standardizzati i flussi, in modo da non effettuare più accessi ‘one one’ per la 



Puglia, con la legge regionale n. 7 dell’8 marzo 2007 “Norme per le 
– lavoro in Puglia” ha 

ettori di intervento di competenza dell’azione programmatica e amministrativa 

“AGENDA DI 
GENERE”. ” 
L’Agenda di Genere si integra con la Strategia regionale di sviluppo sostenibile e 

ivi, da perseguire con l’apporto di tutte le aree 

Nel triennio in esame l’azione di governo si incentrerà sull’attuazione delle misure 

•
L’Obiettivo strategico è migliorare le condizioni di vita delle donne e promuovere la 

stereotipi, costruzione di un’agenda urba
delle infrastrutture sociali, i trasporti, l’associazionismo, gli organismi consultivi e di 

•
L’obiettivo strategico è l’empowerment femminile nei settori 

• COMPETITIVITA’, SOSTENIBILITA E INNOVAZIONE
L’obiettivo strategico è favorire la partecipazione delle donne ai processi di sviluppo 
sostenibile e all'innovazione sostenendo l’imprenditoria, l’autoimpiego, le discipline 

• PER UN LAVORO DI QUALITA’
L’obiettivo strategico è migliorare le condizioni del lavoro delle donne incidendo 



•
L’obiettivo strategico è contrastare 

• –
GENERE E IL MIGLIORAMENTO DELL’AZIONE AMMINI

L’obiettivo strategico è quello di qualificare l’azione pubblica in termini di 

di genere e modificare radicalmente l’approccio alle politiche di genere in tutte



genere, attraverso l’attuazione di interventi innovativi e sperimentali volti 











 –

 Curare l’adozione del mainstreaming di genere all’intero ciclo di vita delel 





dall’Eige ovvero Lavoro, Reddito, Rappresentanza, Conoscenze, Tempo, 

 Acquisizione e consolidamento di competenze interne all’amministrazione 

l’attuazione delle politiche di genere presso la Segreteria Generale della Giunta 

 l’Agenda 
 l’Agenda per il Lavoro 2021





 “Smart Puglia 2030 
– Strategia di Specializzazione intelligente (S3)” (DGR n. 569 del 27 aprile 





https://www.regione.puglia.it/web/pari-opportunita/agenda-di-genere-i-draft


consentire un’analisi ed una 

nell’economia mondiale e, in ogn

in cui si scrive, peraltro, l’impennata dei prezzi dell’energia che ha caratterizzato il 
ente rientrata, l’aumento dell’inflazione in alcune aree 

Come riportato nell’ultimo report relativo alle proiezioni economiche pubblicato 
, “L’economia dell’area dell’euro ha 

prospettato nelle proiezioni di dicembre 2023. L’attività economica dovrebbe 
tuttavia accelerare gradualmente nel corso di quest’anno con l’aumento del reddito 
disponibile reale, in presenza di un calo dell’inflazione e di 

provochino nuove limitazioni significative nell’offerta, la dinamica delle e

ripresa sarebbe altresì sorretta dal graduale venir meno dell’impatto esercitato 
dall’inasprimento della politica monetaria della BCE. 

nel 2024, per poi salire all’1,5% nel 2025 e all’1,6% nel 2026.”



In tale scenario europeo, anche l’economia italiana presenta importanti segnali di 
crescita. L’ultima p

2026 “Il PIL dell’Italia aumenterebbe 
dello 0,6 per cento nel 2024, dell’1,0 per cento nel 2025 e dell’1,2 nel 2026. L’attività 

della ripresa della domanda estera e del potere d’acquisto 

ridimensionamento degli incentivi all’edilizia residenziale peserebbero sugli 
investimenti. L’inflazione diminuirebbe nettamente nel 2024, all’1,3 per cento, 
principalmente per via degli effetti della discesa dei prezzi dell’energia e dei prodotti 
intermedi. Il venir meno di tale fattore e l’aumento delle retribuzioni ne 

, all’1,7 per cento.”.

devastante nell’Est Europa e un grave conflitto in Medio Oriente, sta consolidando il 

certificato dall’Istat nell’ultimo report annuale sui conti economici territoriali 
il Pil della Puglia nell’anno 2022 è pari a 76.268,8 

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/proiezioni-macroeconomiche/2024/Proiezioni-macroeconomiche-Italia-aprile-2024.pdf
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/proiezioni-macroeconomiche/2024/Proiezioni-macroeconomiche-Italia-aprile-2024.pdf
https://www.istat.it/it/files/2023/12/Conti-territoriali-2023.pdf


sotto il profilo dell’occupazione la Puglia registra una crescita anche nel 

nell’anno del’1,3% rispetto al 2022 e del 4,4% rispetto al 2019, prima di pandemia, 

crescita in confronto all’anno precedente, non supera il 48,2%. Il tasso di 

2019) che si attesta all’11,6% contro il 14% del Mezzogiorno e segnali confortanti 
per gli inattivi che si riducono di 24mila unità nell’anno 2023 rispetto al precedente, 

drastica di produzione di Acciaierie d’Italia
fetta rilevantissima dell’e
Un altro interessantissimo dato è quello registrato attraverso l’indice di resilienza 

Per l’anno 2023, la 



triennio 2025/2027 sarà caratterizzato dall’avvio del nuovo ciclo 2021/2027 che ha 

“PIA –
Agevolazione” 
l’innovazione, l’internazionalizzazione e la formazione dei dipendenti; 

progetto di innovazione. L’innovazione quindi, in maniera sempre più incisiva, quale 



– “Nuove iniziative d’impresa”
sostiene l’autoimpiego di persone che hanno difficoltà a

ricerca e sviluppo e che attraverso l’avviso regionale intendono
in Puglia piani di investimento a contenuto tecnologico finalizzati all’introduzione di 

per l’ampliamento, l’ammodernamento e la ristrutturazione di immobili destinati o 

dell’avviso quelli di promuovere lo sviluppo delle Micro imprese e delle PMI, anche 
nei processi di internazionalizzazione, favorendo l’accesso al credi

per l’espansione del credito nel territorio visti anche gli importanti risultati ottenuti 

concessi per un importo complessivo di circa € 480 milioni a fronte di garanzie 
fondo “

”, è un intervento di ingegneria finanziaria finalizzato a dare la possib

e l’innovazione del 

dall’implementazione della 

ente per l’individuazione sia dei 

portuali in un’azione mirata di attrazione degli investim



La competitività e l’innovazione del sistema regionale passa anche dalla 

l’economia del mare
Secondo l’ultimo Rapporto sull’Economia del Mare di Unioncamere, la Puglia si 

settore della blue economy con 18.893 e l’
dal “sistema mare” sul totale dell’economia regionale

quindi collocazione nella “ ”, strategia approvata con la 

rilevante nell’economia regionale, esprimono ampi a

della Blue Economy pugliese è una “starfish” strategy, che dalla stella marina mutua 

dell’acquacoltura multitrofica integrata, dell’alghicoltura, della valorizzazione delle 

innovativa, dell’eolico off
attraverso la chiusura dei cicli produttivi, la riduzione dell’inquinamento marino da 

dell’acquacoltura per la produzione di nuovi bioprodotti (cosmetici, nutraceut



dall’attivazione di misure finalizzate, 

lle aree interne, dall’altro, a 

– “Strategia di attrazione e valorizzazione 
”

livello internazionale, che intende rafforzare l’evoluzione della condizione dei 

(l’industria della salute e del 

per 118 azioni. Così elaborata, la strategia si pone l’obiettivo di definire una vision 

i talenti si pone altresì l’obiettivo 

essere destinate nell’ambito della programmazione delle risorse FSC 202

Novembre 2023, durante l’evento di lancio della 



parte del Pilastro 1 del Talent Booster Mechanism nell’ambito della

ritorna, che valorizza i “fattori ” regionali, che attiva percorsi virtuosi di 

pratica dell’ascolto attivo e mediante il prezioso apporto tanto degli enti locali 

La ricerca e l’Innovazione

armonioso nell’area euro
dell’innovazione, quali strumenti privilegiati per plasmare e rinnovare il proprio 

intelligente, sostenibile e inclusiva costituente i veri “motori dello Sviluppo 
Economico”.
Attraverso la ricerca e l’innovazione si punterà, anche per il futuro, su una serie di 

L’approccio promosso dalla Commissione Europea per

. Questa strategia indica le strategie d’innovazione, flessibili e dinamiche, 

politiche di ricerca e innovazione; nonché sviluppare programmi d’innovazione 

2020, che ha visto la definizione e l’attuazione di un sistema integrato di politiche 

complessivo di interventi per l’attuazione della strategia S3 è ampi



consideri la Misura “Innonetwork”) oltre che progetti pilota di sperimentazione di 

l’Avviso “Innolabs”).

“Innoaid” e “Innoaid Riapertura”, che prevedono interventi di
l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e 
commerciale delle imprese, e “Innoprocess” che prevede interventi di supporto a 

programmazione hanno fatto emergere l’esigenza di procedere ad una revisione del 

sostanziano una “buona governance delle S3 nazionali e regionali”.

del mutato contesto globale e dei nuovi orientamenti di policy proposti dall’Agenda 

dell’Europa (Next Generation EU) e dalle correlate iniziative nazionali (PNRR) e 

spopolamento e dall’invecchiamento della popolazione;
l’occupazione dei giovani e delle donne, e più in generale il tema di una più 

 la sostenibilità ambientale e l’economia circolare;
 le tecnologie dell’informazione per l’industria e la società;


 u e l’economia del mare.



analisi economiche sull’andamento dei diversi settori industriali e s

La nuova articolazione per filiere dell’innovazione è dunque la seguente:


automazione − l’Automotive; l’Aerospazio; l’Agroalimentare; il

 Salute dell’uomo e dell’ambiente con l’Industria della salute e servizi sanitari; 



comuni di innovazione che nel loro insieme configurano una “visione” del futuro del 







con tutti i Fondi Strutturali e l’ampia gamma dei programmi europei (di tipo diretto) 

un’opportunità enorme per il territorio.
In particolare, l’attuazione di sinergie potrà rispondere ai seguenti obiettivi: il 
rafforzamento del posizionamento delle filiere regionali all’intern

rafforzamento e l'attivazione dei collegamenti tra tutti gli attori dell’ecosistema di 



Per questo motivo, la progettazione e l’attivazione di un processo di scoperta 

l’identificazione e il coinvolgimento di stakeholders rilevanti;

problematiche “locali” di una determinata filiera dell’innovazione siano 

politico, rappresentato dall’Unità di 

operativo, l’Osservatorio S3.

territorio regionale, garantendo, attraverso l’Osservatorio S3 la continuità del 

4 della condizione abilitante 1 “Good governance of National or regional smart 
specialisation strategy”. L’attività di raccordo con il territorio e di scoperta 
imprenditoriale, organizzata per filiere dell’inno
documento di strategia S3, viene garantita con la creazione e l’attivazione di vari 

lavoro individuati in un GdL "trasversale" sulla “innovazione nelle microimprese”, 



l’attivazione dei rimanenti GdL.

nell’analizzare i punti di forza del sistema innovativo regionale (SIR), evidenzia da un 

ricerca e, dall’altro, la vivacità n

Sulla base dell’esperienza acquisita si ritiene strategico per lo

regionali, pubblici e privati, verso il mercato; ciò nell’ottica di un rafforzamento della 

Ravvisata dunque l’opportunità di implementare nuovi, adeguati modelli di 

fonti primarie dell’innovazione 

fattibilità per l’istituzione di una nuova Agenzia regionale in grado di integ
attuali finalità e le competenze dell’ARTI con quelle di un centro regionale di 
trasferimento tecnologico. Ciò ha permesso di attuare l‘indirizzo espresso nella DGR 

l’importanza strategica che la riforma dell’ARTI ha per le politiche della Regione 

atto dello Studio di fattibilità per l’istituzione di una nuova Agenzia Regionale per 

stato avviato l’iter volto a ridisegnare la dell’Agenzia e ad ampliare le 
tenze dell’Agenzia. Non senza considerare la pur necessaria continuità con 

collettivi, come è stato fatto con gli Avvisi Pubblici “Innolabs” ed “InnoNetwork”; la 

pubblicazione nell’ambito d



modificato e nuovamente proposto, in quanto ha con l’obiettivo di favorire l'unione 

dal supporto alla cultura dell’imprenditorialità, al so

“Estrazione dei Talenti”

tivi nell’ambito delle aree prioritarie di 
innovazione indicate dalla Strategia regionale per la Ricerca e l’Innovazione. Con un 

dell’accelerazione d’impresa, competenze e know

no tre persone accomunate da un’idea 

individuate. Il PR 2021/2027 costituirà dunque l’occasione per 

riferiti. L’orientamento sarà senz’altro quello di collegare le Misure in una 
prospettiva di accrescimento dell’operatività dell’ecosistema della ricerca in Puglia.
Nella medesima prospettiva la Regione agisce a tutt’oggi l’Avviso “TecnoNidi”, 

di innovazione individuate dalla S3 ed alle “Priorità tecnologiche ed alle tecnologie 
chiave abilitanti”(Kets). L’Avviso, che è a sportello e è stato ripubblicato a Novembre 

con l’obiettivo della 

l’intento di implementare la scheda n. 31 dell’Agenda di Genere, relativa al 
“TecnoNidi Donna”).

d’Intesa tra Regione Puglia, Puglia Sviluppo e Distretto tecnologico dell’Aerospazio

cofinanziamento della Regione Puglia, previsto dall’ art. 20 _ della LEGGE 

Tecnologico Aerospazio Scarl per l’avvio in Puglia di un centro di in



denominato ESA BIC (Business Incubation Centre) nell’ambito della Rete BIC ITALIA 
dell’Agenzia Spaziale Europea e l’Agenzia Spaziale Italiana, con la finalità di 

di due procedure, l’una relativa al rilevamento delle perdite idriche e l’altra relativa 
allo smaltimento dei fanghi). L’ente regionale riconosce il valore strategico che 

l’organizzazione regionale intenderà perseguire.

Missione 4 Componente 2 (Ecosistemi dell’innovazione, Partenariati estesi, 
Infrastrutture della ricerca e dell’innovazione) o della Missi
Innovazione, competitività, cultura e turismo, con l’obiettivo di promuovere 
l’innovazione e la digitalizzazione del sistema produttivo, prevedendo significativi 

quello di rafforzare la partecipazione allo sviluppo dell’economia dello spazio e i 

Specializzazione Intelligente (S3) individua tra le sue dieci filiere dell’innovazione, la 
manifattura sostenibile. Nell’ambito di quest’ultima è annoverato l’aerospazio. La 

della filiera dell’aerospazio, al fine di valorizzare un luogo come 
l’Aeroporto di Grottaglie, già centro di realizzazione di progetti di ricerca e 



regionale e avere ricadute positive nell’ambito dello stesso territorio, confermando 
la strategicità del comparto aerospaziale e dell’infrastruttura aeroportuale di 

è stata realizzata una tensostruttura presso l’aeroporto di Grottaglie 

moduli, adatto anche alla funzione di incubatore, all’interno della quale potranno 

industriale e sviluppo sperimentale nel campo dell’aerospazio e dei velivoli 

o altre imprese innovative interessate all’utilizzo 

l’Accordo ex articolo 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 tra 

aerospaziale e lo sviluppo di servizi innovativi, si intende puntare, tra l’altro,
sulla progettazione e l’implementazione di un ecosistema dell’innovazione 

internazionale, con particolare riferimento all’area mediterranea e ai Balcani;
prender parte a progetti di comune interesse nell’ambito del "Piano Strategico 

“Telecomunicazioni satellitari (Mirror GovSatCom)” e “Supporto a Copernicus 
(Mirror Copernicus)”;
favorire progetti di comune interesse nell’ambito del Test Bed di Grottaglie, 

contesto, proseguirà l’interesse, verso la 

che permetterà di finanziare le I.R., già censite dall’ 

Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR), ed

.09.2021, data l’importanza che ricoprono all’interno del sistema della 



CMCC Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici e l’Airport Test Bed.

one dell’enorme quantità di dati climatici prodotti dalle attività di ricerca e 
alle loro interazioni con la società ed i sistemi economici, l’altra per lo sviluppo di 
sistemi innovativi con tecnologie dedicate all’automazione, in particolare dei mezzi 
“unmanned”.
Fondamentale sarà sempre l’attività di divulgazione e promozione delle attività delle 

evalentemente sugli investimenti dell’ultimo scorcio del POR 

bio di buone pratiche, l’attuazione 

investimenti nell’area di cooperazione.



Nell’ambito di una call 

. L’obiettivo 
ViSA 2030 è migliorare l’efficienza della pubblica 



corso dell’evento “Partenariati per l'innovazione regionale” (RPI) della Commissione 

scopo dell’iniziativa è stato quello di identificare 100 regioni impegnate a meglio 

alle priorità strategiche dell’Unione europea; aiutare le 

preparare piani di innovazione congiunti per costituire valli dell’innovazione 

osiddetti “driver del 
cambiamento”), più in particolare a sostenibilità ambientale e focus sull’economia 

“Partenariato per l ”. Tre le 

 “Partenariato fra comunità locali” (art. 3);
 “Cooperazione internazionale” (art. 4);
 “Promozione della cultura dei diritti umani” (art. 5).

iscritti all’Albo regionale (art. 9), la

dei “Soggetti operatori di partena



promozione della cultura dei diritti umani”, iscritti all’Albo regionale ai sensi della 

ano la programmazione regionale in tema di “Partenariato per la 
Cooperazione”, attraverso la procedura ad avviso pubblico,

il principio del “non lasciare indietro nessuno”.
Con l’art. 8 della L.R. 12 agosto 2005, n. 12 recante “Norma di sostegno alle 

Mediterraneo”,

nell’ambito 
dell’Avviso pubblico 2019 “Promozione dei Partenariati Territoriali e 
implementazione territoriale dell’Agenda 2030”, denominato “Rig
sviluppo territoriale e riqualificazione ambientale in Bassa Casamance”

roposta persegue l’obiettivo generale di supportare alcuni enti 

locali relativi alla gestione sostenibile del territorio in un’ottica di decentramento.

l’azione internazionale della Regione tende da un lato, 
a rafforzare e dall’altro ad estendere la rete di relazioni di scambio e collaborazione 

r internazionali, anche nell’ottica della cooperazione allo sviluppo. Ciò 
senz’altro consentirà di meglio affrontare le nuove sfide globali, parallelamente 



caratterizzano per l’investimento costante di risorse nella partecipazione dei giovani 

interessano questa policy sono trasversali e attraversano l’economia, il lavoro, lo 
l’economia della cultura e della creatività, 

La definizione della strategia regionale è stata condotta sulla base di un’intensa 

nell’ambito del processo partecipativo “Puglia ti vorrei – Giovani protagonisti” che 

amministrazioni comunali, ed ha condotto all’approvazione del nuovo 

“ –
” che intende riconoscere e promuovere il contributo dei giovani allo 

supporto all’imprenditorialità e dell’attivazione sociale.

spazi pubblici per i giovani (laboratori urbani, rigenerazione urbana), dell’impegno 

rso l’utilizzo delle risorse dei 

bilancio regionale, in un’ottica di integrazione all’interno di un’unica visione 

A partire dall’approvazione del programma triennale, l’architrave delle politiche 
giovanili regionali è rappresentata dall’iniziativa denominata “ –

prossimità per migliorare l’accessibilità alle opportunità di crescita personale e 



L’iniziativa “Galattica – Rete Giovani Puglia” introduce nuove forme di partenariato, 





dell’amministrazione regionale che attraverso tali presidi territoriali hanno la 
rire l’accesso alle opportunità e alle misure di 

 con i giovani e le loro organizzazioni, favorendo l’auto

L’iniziativa ha previsto l’attivazione di 96 Nodi territoriali in altrettanti Comuni (il 
49% dei quali all’interno di spazi già finanziati con le precedenti iniziative Laboratori 

partner coinvolte a livello locale nelle attività dei Nodi. L’attività dei Nodi è inoltre 

sull’intero territorio con l’obiettivo di fornire a tutta la popolazione giovanile nuovi 

E’ stata altresì attivata una rete di 12 youth worker che collabora nelle iniziative di 

L’iniziativa sarà, altresì, affiancata dall’avvio della sperimentazione 



volontari preposti all’animazione territoriale, con l’obiettivo di rendere le giovani 



economiche per circa 12 milioni di €, intervenendo sulla funzionalità, 
bilità di 85 Laboratori Urbani e dall’altro di promuovere 

In quest’ottica attraverso la 

esperienze, dall’altro a stimolare il networking e modelli di gestione duraturi 
ti sui territori. Sempre nell’ottica del consolidamento delle 

investimenti realizzati in questi anni. Infine, nell’ottica di una nuova 

 sull’accompagnamento della vocazione imprenditoriale nei settori 
dell’innovazione culturale, sociale e tecnologica, attivando processi d

e di apprendimento in situazione, per migliorare l’occupabilità dei giovani e 
delle giovani pugliesi. In questa direzione si colloca l’iniziativa “

”, un pro

pratiche derivanti dalla partecipazione al progetto Interreg Europe “E Cool”.



 sul fronte dell’attivazione giovanile, attr
soglia di accesso che mira a favorire l’attivazione delle giovani e dei giovani 

l’acquisizione di competenze trasversali. La nuova misura è pr
piena coerenza con la “Strategia dell’UE per la gioventù” e sosterrà la 

contribuire alla crescita personale e all’acquisizione di competenze trasversali 

transfrontaliera, in particolare sulla dimensione dell’economia della cultura e della 

L’obiettivo è quello di realizzare una strategia regionale multisettoriale e integrata, 

l’esodo giovanile e facilitare il rientro e le cui misure abbiano carattere in

volume d’affari è superiore a quella di chi ha registrato una diminuzione, ma in un 

















 dall’emergenza climatico ambientale, sia in termini di prospettive socio

Tale congiuntura ha imposto alla Regione Puglia l’attivazione di una manovra al 

fondato sull’innovazione sostenibile (per la qualità e l’impatto del business 
umano, per l’ambiente circostante, per la tutela e la 

valorizzazione delle risorse impiegate), sostenendo l’auto imprenditorialità e le 





superiore a 8,4 mld €;


imprese vengono orientati ai quattro macro “driver del cambiamento” indicati dal 
governo regionale in ossequio alle indicazioni dell’Unione Europea:

 stenibilità ambientale e l’economia circolare
 tecnologie dell’informazione per l’industria e la società










l’opportunità di decidere l’opzione più consona ai propri bisogni.





















 facilitare l’individuazione di soluzioni tecnologiche innovative che sostengano 
l’innovazione industriale;

 della ricerca e dell’innovazione per accrescere la 





 e qualificare l’occupazione regionale, specie quella femminile.






fallimento di mercato, e semplificare l’accesso alla raccolta dei capitali 





 attraverso l’incontro di domanda e offerta di digitalizzazione per lo sviluppo 

 mediante l’acquisizione di tecnologie innovative nelle imprese dei servizi e 

 per ridurre le emissioni inquinanti e minimizzare l’impatto delle attività 



 puntando sulla sostenibilità ambientale anche attraverso l’adozion



 promuovendo l’idrogeno verde e sviluppando le sue ampie potenzialità, in 
coerenza con il documento “#H2Puglia2030 –
l’Idrogeno” che costituisce la vision di alto livello dell’Amministrazione 





’economia circolare lungo 



La “
”, la cui versione 2.0 è stata approvata ad aprile 2023 e della quale gli 

sin d’ora sulla stretta integrazione tra pubblica amministrazione



internazionale: un vero e proprio “ecosistema dell’innovazione” che favorisce la 

un valore complessivo di 10,139 mld € (dato più alto dall’anno 2000) s

l’effetto delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, del Just Transition 





 l’implementazione del processo di Exploratory Development, durante il quale 

 l’incremento della 

 l’accompagnamento allo start up delle giovani imprese e delle 

Negli anni a venire, con l’av



’espansione del credito valorizzando le esperienze positive già condotte nella 





e lo sviluppo d’impresa;





fenomeni di restringimento dell’accesso al credito bancario;


re l’adeguamento delle imprese a standard di bilancio, 

garanzie in corso, sia con l’introduzione di nuovi strument

a ha l’obiettivo di favorire nelle aree di riferimento gli investimenti delle 

tangibile sullo sviluppo di tutta l’economia regionale ma anche nazionale. Per 

inora svolto, culminato nel 2019 nell’approvazione dei 

rappresenta la base da cui partire per l’elaborazione del nuovo Piano di Sviluppo 

definisca: “anche in coerenza con il PNRR e con le programmazioni nazionali e 



transizione energetica, e le modalità di attuazione.”

soprattutto sulla capacità di valorizzare e accrescere l’attrattività della Zona 

raccordo con la struttura centrale della ZES, per ottimizzare l’efficacia degli 

o stradale all’area ZES, la seconda potenzia le urbanizzazioni primarie e tecnologiche 
delle aree produttive nel rispetto dell’ambiente ed utilizzando i moderni strumenti 

mentre l’ultima individua una serie di interventi locali sulle infrastrutture a rete e sui 

Con l’istituzione della ZES e l’avvio delle attività per la sua valorizzazione è 



i rielaborazione del Piano Strategico alla luce dell’istituzione della 

sviluppo dell’intera Regione.

l’approvazione della Strategia di Specializzazione Intelligente 
il documento finale della propria Strategia per l'Idrogeno “#H2Puglia 2030”

– investimento 4 “Interventi infrastrutturali per le Zone 
Economiche Speciali (ZES)”, il DM 3 dicembre 2021, n.492 del Ministero delle 

L’art.11 co.3 bis del D.L.124/2023 stabilisce inoltre che nella ZES Uni

degli spazi del territorio doganale dell’Unione Europea dove è possibile depositare 



alle Regioni competenti ed approvata dall’ Agenzia delle Dogane e 

L.160/2019 (art.1 co.316 lett. B) realizzata nel territorio dell’area portuale e prevede 
zone non contigue ma funzionali l’una all’altra (magazzini per lo stoccaggio delle 

alla Zona Franca non sono considerati parte del territorio doganale dell’UE

Dopo l’approvazione della Legge regionale per la Promozione e valorizzazione delle 

tradizione e con atto dirigenziale è stato approvato l’Avviso per manifestazione di 

suddette attività e il loro inserimento nell’Elenco regionale. Dopo il riconoscimento 

l’elenco regionale contempla un numero totale di attività storiche riconosciute, 

l’istruttoria dell



dell’Elenco. Vista la numerosità delle istanze che presumibilmente continueranno ad 

candidature per l’ottenimento del titolo.
Con la L.R. n. 7 del 18/04/2023 recante “Norme per lo sviluppo, la valorizzazione e 

ll’artigianato pugliese”, si è provveduto ad aggiornare il quadro 

egolamento attuativo previsto dall’art. 26.

 crizione, modifiche e cancellazione dall’Albo Imprese artigiane;
 Tenuta dell’Albo delle Imprese artigiane;


 Disciplina della Commissione Regionale per l’Artigia



 Disciplina dei Centri di Assistenza Tecnica per l’Artigianato (CATA);
 Disciplina dell’artigianato artistico, tipico e tradizionale e disposizioni per la 

, la cui disciplina è disposta dall’art. 14 
della citata L.R. n. 7/2023 con la funzione di supportare e favorire i processi di 
innovazione, sviluppo e competitività delle imprese artigiane pugliesi, 
servizi dedicati, e dei quali la Regione puó avvalersi per l’attuazione e la gestione 

dall’art. 16, comma 1, lett. g (promozione dell’artigianato artistico e di tradizione e 
valorizzazione all’interno della filiera turistica regionale) e dall’art. 18, comma 3 
(supporto all’aggregazione delle imprese artigiane) della citata L.R. n. 7/2023 e 

Maestri artigiani riconosciuti e iscritti nell’Elenco regionale, in modo complementare 

22 (legge di stabilità regionale 2023)”, all’art. 
62 prevede l’assegnazione di una dotazione finanziaria, per ciascun anno del 



corso dell’anno. Lo stanziamento, confermato per il 2024, consentirà di finanziare e 

la Regione proporrà un’integrazione del regolamento regionale n.15/2011

“Smart Puglia” l’attrattività

nell’attuale
“Interventi l’internazionalizzazione produttivi”



“ ”

l’individuazione

– l’articolazione dell’Azione
all’Internazionalizzazione

all’attrattività
dell’attrazione nell’ambito

all’internazionalizzazione.






dell’immagine “eccellenza italiana”



l’attrazione

dell’informazione



dell’integrazione



dell’offerta
all’interno “Made Italy”

l’Internazionalizzazione




nell’ambito

all’Expo
l’Esposizione

all’export
“catene valore”,

l’anno

“interventi
dell’immagine

imprenditoriali”,
dell’immagine



“Smart 2030”
l’internazionalizzazione

l’innovazione

“accordi all’estero
campi”.

l’Accordo
l’ARET

l’attuazione
“Business

l’internazionalizzazione l’attrazione investimenti”.
l’interazione

l’opportunità

dell’ARET,
all’internazionalizzazione

nell’ambito dell’attrazione

un’importante
un’azione



l’insediamento

“Atlante dismesse”,

“scheda tecnica”

quell’area

all’utenza
l’attribuzione

“internazionale, regionale” l’accesso

all’invio

all’estero

l’attribuzione

dall’Ente

l’inserimento



“sistema regionale”
all’interno

nell’ambito
dall’art.

L’importanza che il tema dell’energia riveste nella politica dell’Unione è 
strettamente correlata all’azione di contrasto al cambiamento climatico.
E’, infatti, ben noto che l’aumento della concentrazione di gas serra in atmosfera è 
direttamente connesso all’utilizzo di combustibili fossili da parte dell’uomo a scopo 
energetico; in ragione di tale circostanza, a partire dall’Accordo adottato in esito alla 

za di Parigi del 2015 (COP 21) l’azione dell’Unione Europea ha delineato un 

di carbonio, prevedendo che, entro il 2050, l’UE riduca le emissioni di gas a effetto 
serra dell’

In tale direzione vanno annoverati anche il “ ” che 
l’obiettivo generale di accelerare il 

percorso di decarbonizzazione e favorire l’evoluzione del sistema energetico da un 

In detto contesto, anche l’impiego dell’idrog

un’economia pienamente decarbonizzata; in particolare, l’idrogeno prodotto da 

L’innalzamento degli obiettivi a livello europeo è già stato, in parte, fatto proprio 
anche dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), presentato nell’ambito 

Next Generation UE che, nell’ambito della Missione 2 “Rivoluzione verde e 
transizione ecologica”, prevede, alla componente C2 “Energia rinnovabile, idrogeno, 

bilità sostenibile”, investimenti e riforme per incrementare la 

l’avvio di soluzioni basate sull’idrogeno e, alla componente C3 “Efficienza energetica 
e riqualificazione degli edifici”, investimenti e riforme.



Nell’ambito della revisione della direttiva Ue sul rendimento energetico nell’edilizia 

alcuni punti al fine di centrare gli obiettivi del pacchetto “Ffor 55” che punta alla 
riduzione della CO₂ del 55% entro il 2030, rispetto ai dati del 1990 (cfr. fonte: GSE, 

no per potenza installata, infatti, l’energia 

La Puglia detiene il primato italiano. Nel 2022 la potenza installata nell’eolico risulta 
dell’8,8%); per quanto 

fotovoltaico, 23 per l’eolico e 3 

realizzazione di impianti FER e ha al contempo accertato l’esigenza del “rinnovo” 

Nel solco del potenziamento delle FER, ma nel rispetto dell’habitat e del paesaggio, 

sviluppo di settori nuovi, come l’energia marina (off l’idrogeno green
sistemi di accumulo dell’energia in 

grado di supplire all’intermittenza di fonti come il sole e il vento.



sull’economia

Si ritiene necessario investire, nell’immediato, nella ri
equilibrio tra la tutela dell’ambiente e la diffusione degli impianti di 

dell’ambiente e del paesaggio e di conservazione delle risorse naturali e cul

basata sull’idrogeno prodotto mediante l’utilizzo di energia da fonte rinnovabile 

l’idrogeno
energetico e coadiuvante nell’abbandono delle fonti fossili e ne favorisce:

 la sua produzione mediante l’impiego di energia elettrica prodotta da fonte 
rinnovabile per favorire un uso più efficiente dell’energia prodotta;



 la difficoltà di disporre di energia in ogni momento, in quanto l’eolico ed il 



dell’inversione di flusso, per il quale i soggetti tradizionalmente consumatori 







 ridurre le emissioni di inquinanti e di gas climalteranti nell’industria;


 favorire il processo di decarbonizzazione dell’economia pugliese 

dell’acciaio, necessario per sostituire i combustibili fossili (gas, petrolio, 

dell’Osservatorio Regionale sull’idrogeno
Economico le attività relative all’individuazione dei componenti e al funzionamento 

componenti dell’Osservatorio Regionale sull’Idrogeno, presieduto dall’Assessore allo 
ai sensi dell’art. 4 della L.R. 34/2019. È stato altresì 

l’Idrogeno, quale atto di indirizzo per la definizione della Strategia Regionale per 
l’Idrogeno.
Nell’ambito dei finanziamenti del PNRR e precisamente della Missione 2 
“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, componente 2 “Energia rinnovabile, 

, rete e mobilità sostenibile”, Investimento 3.1 “Produzione in aree 
industriali dismesse” finanziato dall’Unione Europea, Next Generation EU 

graduatoria relativa all’avviso
di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse. L’ampio successo del bando 

realizzazione di una filiera dell’idrogeno 
implementando l’uso del vettore a differenti livelli, da quello industriale a quello 

semplificate per l’adozione di investimenti di rilievo strategico.
Il tema “idrogeno” rientra in un contesto più ampio che rappresenta la 

armonizzare l’operato regionale con la frequente produzione normativa comunitaria 





, con cui è stato istituito il “
”, con l’obiettivo di “favorire la progressiva diffusione di 

servizio delle utenze residenziali domestiche o condominiali” quale misura a 
”. A tal proposito, con 

ica, è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande di prenotazione per l’accesso al reddito energetico regionale. 
Nell’arco temporale novembre 2022 e marzo 2023 sono state pubblicate le 

 rzo 2022, “Misure urgenti per il 
Linee di indirizzo” 

ulteriori misure finalizzate a garantire un maggior livello di “indipendenza 
energetica”, anche alla luce dei rincari in ambito energetico, in pa

all’emanando decreto che ne regolerà le modalità e disporrà i relativi 



filiera dell’idrogeno;


–



Sempre in tema di favor per le rinnovabili, si segnala l’importante intervento con 
DGR Luglio 2023, n. 997 “Atto di indirizzo
sviluppo delle energie rinnovabili in Puglia”, con cui la Giunta regionale ha dato 

un bilanciamento tra l’interesse alla tutela dell’ambiente, del paesaggio e dello 
sviluppo del territorio e l’interesse all’i

verde, nonché la riconversione della forza lavoro e dell’

tta ai sensi dell’art. 12 del d.lgs. n. 387/2003 e ss.mm.ii o 
dell’art. 27 bis del d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, la pubblica utilità, l’indifferibilità e 
l’urgenza dei progetti e degli interventi strategici per la transizione energetica del 

ti nel novero di quelli previsti dall’art. 7

dell’Unione Europea, ivi ricompresi gli impianti di produzione di idrogeno “verde” 



nell’ambito della 
nell’ambito della 

rispetto agli investimenti previsti nell’ambito del PNRR e/o altri incentivi quali:

la produzione di energia da fonti rinnovabili per l’autoconsumo

all’energia eccedente l’autoconsumo è condizionato all’adozione, da parte 

migliorative in termini di acquisto dell’energia elettrica mediante contratti di 
acquisto dell’energia di lungo termine (PPA) ovvero l
nonché il sostegno all’autoconsumo collettivo, e/o realizzino soluzioni 

dell’energia, per determinare una progressiva indipendenza energetica 



anche all’interno delle aree ind


 di interventi per l’adozione di retrofit geotermico a bassa 

perforazione, ove possibili all’interno di edifici preesistenti.








 Sul punto si segnala, in particolare, l’attività istituzionale di affiancamento 
della Regione Puglia nell’esperienza di Brindisi. Infatti,

sottoscritto l’Atto costitutivo dell’Associazione "Brun Rete Energetica 

sull'Energia (DiTNE) (di seguito anche i “Soci fondatori”), con il sostegno 
dell’Assessorato Regionale all’ Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza 

territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative e dall’Assessorato 

 l’Associazione ha per oggetto la realizzazione di "Comunità di energie 



Nell’ambito del P.R. Puglia FESR FSE+ 2021/2027, obiettivo specifico 2.2 
“Promuovere le energie rinnovabili in conformità alla direttiva (UE) 2018/2001, 

liti” è stata prevista una specifica azione 
denominata “Sostegno alla nascita delle Comunità energetiche”. La selezione dei 

ne Transizione Energetica, con l’azione 4.3 del PO FESR 2014 –

di distribuzione dell’energia (Smart Grids) gestisce il relativo finanziamento che 
ssivo di € 29.887.160,31 (Importo finanziato al Beneficiario). 

Dalla rappresentazione dello stato dell’arte degli interventi appartenenti alla Sub 

invece, gli interventi per l’efficientamento e



l’azione 4.1 del PO FESR 2014 –
totale complessivo di € 134.348.543,96 (Importo finanziato al Beneficiario). Alla data 

–
l’efficientamento energetico degli edifici pubblici riguarderà, con l’Azione 2.1 sub 
Azione 2.1.3, esclusivamente il finanziamento dell’edilizia ospedaliera per un 

Sul punto si segnala, in particolare, l’attività istituzionale di affiancamento della 
Regione Puglia nell’esperienza di Brindisi. Infatti, con scrittura privata in data 21 

Mesagne (BR), è stato sottoscritto l’Atto 
costitutivo dell’Associazione "

ia (DiTNE) (di seguito anche i “Soci 
fondatori”), con il sostegno dell’Assessorato Regionale all’ Ambiente, Ciclo rifiuti e 

olitiche abitative e dall’Assessorato 

L’Associazione ha per oggetto la realizzazione di "Comunità di energie rinnovabili" di 

sui territori di riferimento che consentano l’avvio di una sperimentazione sul 



n. 36 “Norme di attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei 

“Catasto energetico regionale

2023 è stato aggiornato l’Allegato B della D.G.R. n. 2446/2018: Tabella A “Cadenza 
ienza energetica” e 

Tabella B “Valore e cadenza del bollino verde”. Ciò ha permesso di uniformare il 

Termici (d’ora in avanti, per brevità CIT)che è il sistema informativo unico regionale 

Professionale, sono state definite le Disposizioni regionali per l’abilitazione degli 

Nel corso del 2024 si procederà ad incrementare l’attività al fine di raggiungere la 
piena attuazione degli obiettivi previsti dalla L.r.36/2016 con l’istituzione, fra l’altro, 
della figura dell’ispettore della certificazione energetic



previsto dalla “ ” dell’UE e dalla Decisione (UE) 2022/2481 del 

settore ed associazioni; dall’altro il documento è stato condiviso nell’ambito 
dell’Osservarorio regionale Agenda Digitae, istituito secondo quanto previsto dalle 

dell’azione regionale seguono i quattro punti cardinali della bussola 

L’amministrazione regionale riveste un ruolo strategico sul territorio dovuto alla

europei. L’obiettivo è quello di rafforzare il settore del digitale:



europea, ma anche di quella nazionale; dall’altro aumentare il numero di 

e dello sviluppo tecnologico, e l’insediamento di grandi player internazionali, grazie 

rincipali fonti finanziarie per l’attuazione della suddetta strategia nel triennio di 



riferite all’Asse II, utilizzabili fino al 2026;
 dalle risorse dell’obiettivo specifico (OS 1,.2) “

lla digitalizzazione”



FSE 2021/2027 con l’azione 1.7 (Interventi di 

data, l’intelligenza 
artificiale, l’Internet of things, ecc); rafforzare la sicurezza digitale, implementare 

all’innovazione digitale nell’ambito degli avvisi relativi ai Contratti di Programma 

apposito avviso, denominato “Trasformazioni”, in corso di pubblicazione nel 2024, 



con il quale si intende finanziare nei prossimi anni servizi specifici per l’innovazione 
e l’avanzamento tecnologico e interventi pe

Con la azione 1.8 “Interventi di digitalizzazione della P.A. e diffusione di 
infrastrutture e servizi digitali a favore di cittadini ed imprese”, oltre a
l’attuazione del Piano di Riorganizzazione Digitale dell’Ente regionale, a cura del 

degli stessi promuovendo l’interoperabilità, la condivisione di buone pratiche e la 
valorizzazione del patrimonio di dati dell’Amministrazione regionale e delle PP.AA. 
pugliesi per creare le migliori condizioni per la promozione dell’economia dei d
(data economy), l’avvio di iniziative imprenditoriali basate sul patrimonio 
informativo pubblico, l’implementazione dell’intelligenza artificiale ai “big data”, la 

settore dell’edilizia privata e dei procedimenti del SUE (Sportello Unico per l’Ediliz

del progetto “punti di facilitazione digitale”,

per l’attivazione sull’intero territorio 
nei quali fornire servizi di assistenza e supporto all’utilizzo delle tecnologie e dei 
servizi digitali con l’obiettivo di raggiungere entro il 2025 183.000 cittadini pugliesi 

ale, dell’importo di oltre 10 milioni di euro, si sta 

della Regione (quale “Soggetto Attuatore”), anche dei Comuni (aggregati negli 

dall’ARESS Puglia) e dei Centri per l’Impiego (coordinati dall’ARPAL), al fine di 

sulla misura 1.4.2 per l’incremento della accessibilità dei servizi digitali della 



versante dei dati macroeconomici; fra questi sia l’incremento del numero di imprese 
sia l’incremento del numero di occupati. Inoltre, si registra una seppur lieve 

costruzione di percorsi virtuosi per il sistema produttivo. Attraverso l’attività di 

alla riconversione industriale ovvero all’attivazione di processi di 
reindustrializzazione di siti dismessi. L’attività di governance del processo 

ntire all’amministrazione regionale 

ne e dall’altro prevedendo 

l’impresa (workers buyout).
La strategia regionale si arricchirà inoltre, anche sulla scorta dell’analisi di best 

prevenzione delle crisi industriali, grazie all’attivazione di specifiche misure volte a 



Con la DGR n.1044/2023 l’organizzazione della attività e la distribuzione delle 

“Interreg management structure” e la Struttura speciale Cooperazione Euro

“Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA Italia Albania Montenegro 
2014/2020 e 2021/2027” e le competenze relative al Segretariato Congiunto del 

sua proiezione verso l’Albania garantendo, il rac



di cooperazione allo sviluppo finanziate sia con fondi regionali sia dall’Agenzia 

Progetto “Resilienza 

territoriali” vincitore dell’Avviso Pubblico bandito da AICS per la Concessione di 

comunità arbëreshë, Gruppo di Azione Locale (G.A.L.) Meridaunia (IT). L’iniziativa 

superare la divaricazione territoriale tra l’entroterra e la costa, cosiddetto Piano 

Ente proponente, al Bando AICS 2023 nell’ambito del 
Il progetto “PROUD Ukraine”

“Startup4green” è invece l’iniziativa proposta dalla Sezione Ricerca e Relazioni 
Internazionali, con l’obiettivo di incrementare l’oc

vedono l’Egitto trai paesi 



La nuova “Interreg management structure” si concentra, come detto, sui 

Italia. Oltre all’esercizio delle funzioni di 

2027, l’obiettivo 
principale è quello di intensificare la cooperazione nell’area eleggibile, affrontando 
sfide comuni e promuovendo uno sviluppo territoriale integrato. Il Programma, 









nell’inclusione sociale e nell’innovazione sociale, attraverso azioni 



Per l’inizio del 2025 verranno approvate le graduatorie della call for standard 

ltre, a metà del 2025 verrà lanciata l’ultima call di 



progetti small scale projects e l’ultima call dei progetti ordinari. Durante il 2025 è 

dalla Regione sia sempre più riconosciuta come Regione “guida” 

ficante per la Regione riguarda il ruolo principale che si creerà per l’avvio dei 

prevedibilmente saranno avviati durante l’anno 2026. Anche in questo caso la 



L'educazione, l’istruzione, la formazione e il lavoro

politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro della Regione Puglia sono 

a − esigenze che si sommano allo sforzo verso la coesione sociale ed 

trasformazione. Dall’altra parte, le ingenti risorse pubbliche per la resilienza, lo 

secondo un approccio di integrazione e coordinamento, massimizzandone l’impatto 

complessivamente cresce, nonostante la battuta d’arresto intervenuta negli anni 

durre l’incidenza dei giovani “NEET” (non occupati né inseriti 

tive e di istruzione, il contrasto dell’abbandono scolastico e della 

Le politiche della Regione Puglia per l’istruzione, la formazione e il lavoro

Il diritto all’istruzione e alla formazione è riconosciuto come bene primario di ogni 

del diritto allo studio e il potenziamento degli strumenti per l’orientamento e la 



prevenzione dell’esclusione social

dell’istruzione produce 
effetti positivi anche per combinare domanda e offerta nell’ambito del mercato del 
lavoro. Oltre a migliorare e potenziare l’offerta di istruzione e formazione, risulta 

spesa delle famiglie, della formazione d’eccellenza dei giovani laureati e 
dell’occupazione dei ricercatori impegnati nella ricerca applicata ai fabbisogni 

Oltre a potenziare l’attuale percorso di sostegno alle Università per favorire l’attività 
dei ricercatori, si curerà l’incremento delle borse di studio per i dottorati di ricerca, 

sitari in Italia e all’estero. Un maggior 

Uno speciale margine di miglioramento presenta, infine, l’orientamento delle 
Università verso i diplomati delle Scuole e l’intern

impegnato l’amministrazione regionale pugliese in aggiornamenti normativi, 

sui CPI, lasciano ampi spazi di miglioramento se si farà l’adeguata formazione degli 

importanza l’azione nelle aree di crisi industriale. La proposizione di investimenti 



paradigma necessario per superare l’attuale fase statica del ciclo economico. 
L’apertura a concorsi di idee sarebbe molto utile per coadiuvare e aprire nuovi 

lavoro, l’istruzione e la formazione, nuove forme propositive 

avviene anche nel solco dell’approccio alla partecipazione pubblica ormai 
consolidato per il disegno e l’implementazione delle politiche regionali.

e dell’Agenda per il lavoro 2021

le discriminazioni e migliorare l’inclusione 

che tendono all’emarginazione, rendere più coerenti, innovative ed efficaci le 

L’iniziativa si pone come
programmazione e con l’azione di governo regionale. Gli obiettivi strategici che si 
intendono perseguire con la costruzione partecipata dell’Agenda per il Lavoro 2021



imprese, terzo settore ecc.), nell’ambito di 45 tavoli di lavoro che hanno consentito 

politiche regionali per l’occupazione, la formazione, l’istruzione, inclusione sociale. 
I principali “temi di policy” emersi nel corso degli incontri terr

Puglia come chiave di buona occupazione, equilibrio tra domanda e l’offerta di 

l’inclusione lavorativa e lo sviluppo personale, migliori sistemi e procedure di 
o e sostegno all’occupazione, parità di genere ed inclusione.

All’esito della fase del percorso partecipato, il Dipartimento Politiche del Lavoro, 
Istruzione e Formazione, con l’ausilio delle proprie strutture dirigenziali, ha 

stata approvata la strategia “ ” 

2020 attraverso un pacchetto di sette misure “cerniera” fra i due periodi di 
2027: “

”; “ ”; 
“ ”; “ ”; “ ”; 
“

”; “ ”.

ambiti su cui intervengono (l’orientamento, le pari opportunità, le competenze e 
l’equilibrio del mercato del lavoro, la qualità dell’istruzione, etc.) ma anche per le 

promuovendo un approccio di “perfetta sintonizzazione” degli interventi con le 

Tra le misure della predetta strategia regionale si segnala quella relativa all’Avviso 
pubblico “ ”, a 



valere sull’Azione 8.11 del POR Puglia 2014 2020 “Interventi volti alla creazione di 
reti che rafforzano i servizi per il lavoro”, che ha visto la partecipazione di oltre 200 

pubblico e privato (Centri per l’Impiego, Agenzie per il lavoro accreditate, Scuole, 
Università, ITS, Enti di formazione, Factory e Coworking, ecc.). L’Avviso pubblico, 

si caratterizza come un bando innovativo per la tematica dell’orientamento 

innovativo di “orientamento permanente”, che integra l’orientament
e scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione e 

soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e inclu

tivo di costruzione dell’Agenda per il Lavoro 2021

della società civile, con il pieno coinvolgimento della platea “istituzionale” del 

19/12/2022 e n. 1875 del 14/12/2023, con cui è stato approvato l’intervento a 
titolarità regionale “ ”, con la finalità di proseguire, in 



collaborazione con l’Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione (ARTI) 
Puglia, il percorso partecipativo di costruzione dell’Agenda per il Lavoro 2021

nell’innovazione sociale ed economica, nella formazione ed educazione non 
formale, nell’azione su inclusione e parità di genere, nonché 

“Agenda per il lavoro 2021/2027” e coerenza con il PNRR
L’Agenda regionale per il Lavoro ha, altresì, l’obiettivo di creare sinergia tra i diversi 

e dell’inclusione nei prossimi anni: il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

dell’Unione Europea del 6 luglio 2021, in particolare con la Missione 1 
“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Missione 4 
“Istruzione e Ricerca” e Missione 5 “Inclusione e Coesione”.
“Avviso pubblico “Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici” – ”
Nell’ambito del PNRR 

“Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 
INVESTIMENTO 2.3: Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini 
storici, facendo seguito alla DGR 1686/2022, è stato approvato l’Avviso pubblico per 

le del “Tecnico/a 
dell’analisi di progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e 

d’arte per giardini e parchi storici)”. Con una dotazione finanziaria

589 del 08/07/2022, l’Avviso ambisce a formare 97 soggetti, concorrendo al targ



1.260 operatori “Giardinieri d’Arte” a livello nazionale.

Il Programma “GOL”

Lavoratori “GOL”, un insieme di strumenti e misure volte a promuovere 
l’occupazione in Italia che si inserisce nell’ambito della Missione 5, Componente 1 

nuove competenze, il potenziamento dei centri per l’impiego 

ortizzatori (Naspi Discoll e Cassa integrazione a zero 
ore) e di altre forme di sostegno al reddito (reddito di cittadinanza), nonché ai 
lavoratori fragili o vulnerabili (giovani NEET), donne in condizioni di 
svantaggio, persone con disabilità, lavoratori

tà; lavoratori autonomi che 
cessano l’attività o con redditi molto bassi.
Tra gli obiettivi generali previsti dal programma “GOL” si evidenziano:

professionale. Sostenere l’occupabilità
disoccupati mediante l’ampliamento delle misure di politica attiva del 
lavoro, nell’ambito del nuovo “Programma Nazionale per la Garanzia 

ma di formazione professionale attraverso l’adozione 
del “Piano Nazionale Nuove Competenze”;
il rafforzamento i Centri per l’Impiego, promuovendo interventi di capacity 
building, con l’obiettivo di fornire servizi innovativi di politica attiva;

https://www.ticonsiglio.com/pnrr-piano-nazionale-ripresa-resilienza/


a promozione dell’acquisizione di nuove competenze da parte delle nuove 
generazioni favorendo il matching tra il sistema dell’istruzione e formazione 

servizi di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;

prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a seconda dei casi, 

idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

3*) l’erogazione di servizi omogenei strutturati in maniera coerente ai livelli 

In merito all’avvio del nuovo ciclo di programmazione dei fondi della politica di 
fronte dell’occupazione, il Programma Regionale 2021

2027 (DGR 556 del 20 aprile 2022) contribuirà a migliorare l’accesso all’occupazione 

accompagnare e sostenere l’evoluzione del mercato del lavoro; sostenere la crescita 
dell’occupazione femminile, in coerenza con gli obiettivi dell’Agenda di genere 



qualificazione delle competenze necessarie per sostenerne l’ingresso nel mercato 
del lavoro (attraverso un Asse dedicato all’occupazione giovanile); sostenere il 

favorire l’effettiva implementazione della Legge 68/99, con la conseguente 

Nel settore dell’istruzio
migliorare la qualità e l’efficacia dei sistemi regionali di istruzione e formazione, 

livello terziario, includendo l’istruzione e l’apprendimento degli adulti anche 
attraverso forme di mobilità per tutti; rafforzare la cultura dell’apprendimento 

Responsabilità di attuazione, nell’ambito della Governance del Programma 

e, nel dettaglio, le azioni 5.1 (Interventi per l’occupazione 
FSE+), 5.2 (Interventi per l’occupazione delle donne 
l’adattamento
all’inserimento lavorativo dei giovani

enti per l’istruzione e la formazione

l’azione 6.3 (Interventi per garantire l’accesso universale all’istruzione

“ Occupazione, Istruzione e formazione”

continuità con la strategia tracciata dall’Agenda per il lavoro:
“Work in Puglia” (azione 5.1 – “Interventi per l’occupazione”) è pensato come 

all’esigenza di un maggiore allineamento tra domanda e offerta di lavoro e 
favorire l’acquisizione di competenze e conoscenze spendibili nel mercato del 



attuazione nell’ambito del Programma Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori 
5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche per il 

Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione”). Con A.D. n. 
2589 del 21.12.2023 è stato approvato l’Avviso 3/2023 “Work in Puglia”, con la 

rabile, nell’ambito dei Percorsi 2 e 3 
di GOL, anche un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata 

all’attività di Skill Gap Analysys prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”;
“L’azienda si forma” – “Interventi per la formazione continua”) si 

percorsi formativi abbinati ad incentivi all’assunzione ed il rimborso degli 

rogati prima dell’assunzione;
– “Interventi per l’istruzione e la 

formazione”): capitalizzando le positive esperienze degli anni precedenti, con 

di progetti formativi rientranti nell’intervento complesso di sviluppo e 
potenziamento dell’offerta di percorsi di Istruzione Tecnica Superiore 
denominato “ITS 4.0 – biennio 2024/2026”. La misura sarà rivolta alle n. 10 

“Interventi per garantire l’accesso universale 
all’istruzione”) è una misura che persegue un duplice obiettivo: contribuire 
all’abbassamento dei tassi di disoccupazione, con particolare riguardo a quella 
femminile, attesa l’incidenza della par
lavorativo in rilievo (servizi educativi per minori) e contribuire all’accesso 
universale all’educazione e all’istruzione perseguito dalla riforma nazionale 



a tempo pieno per 11 mesi all’anno all’interno di un elenco di operatori 

sostenere famiglie con minori da zero a tre anni per l’accesso e la frequenza di 

assicurare servizi educativi adeguati al miglioramento dell’occupabilità, con 

dell’occupazione.

–
infanzia” (per minori di età compresa tra 3 e 36 mesi) ex art. 101 del 

a € 75.000,00. Le domande finanziate sono state 9.980, per uno stanziamento di € 

Con l’Avviso rivolto ai nuclei familiari a.e. 2024/2025,
incrementata la dotazione finanziaria portandola a € 72.000.000,00 per n. 10.562 

“ ” (azione 6.3 “Interventi per garantire 
l’accesso universale all’istruzione”) è un intervento che mira ad innalzare la 
qualità dell’offerta formativa iniziale, professionale ed universitaria, attraverso 



po seminariale, nell’ambito di un corso di 

“PUGLIA SCUOLA+” (azione 6.3 “Interventi per garantire l’accesso universale 
all’istruzione”) è finalizzata ad ampliare ed innovare l’offerta formativa 
dell’istituzione scolastica, rendendola maggiormente attrattiva sul piano didattico 

attraverso il potenziamento delle competenze di base e l’introduzione di
insegnamenti innvovativi, sia attraverso l’introduzione nelle istituzioni scolastiche 

educativo, utili a favorire la facilitazione dell’apprendimento e l
partecipazione, l’integrazione, compresa l’attuazione di azioni di contrasto al 
bullismo e al cyberbullismo, l’inclusione e le pari opportunità di alunni o gruppi di 

dono). Per la realizzazione di tale iniziativa sono stati stanziati € 

“PASS LAUREATI 2023” – “Interventi per garantire l’accesso universale 
all’istruzione”) mira a sostenere i cittadini pugliesi che, conseguita la laurea, 

professionale in un’area prescelta, at

POR 21/27. L’intervento, pertanto, mediante l’erogazione di Voucher per la 
Formazione post universitaria, favorendo l’accresci
abilità professionali, mira a facilitare l’inserimento qualificato nel mercato del 

2024 (Azione 6.3 interventi per garantire l’accesso universale all’istruzione 
Azione 6.3.5 Diritto allo studio e all’inclusione scolastica) finanzia borse di studio 
regionali, finalizzate al contrasto della dispersione e dell’abbandono scolastico e, 
quindi, all’assolvimento dell’obbligo di istruzione al

economiche tra i fattori statisticamente responsabili dell’interruzione del 
percorso scolastico. Per l’anno 2024, a valere sul PR 2021–



finanziate n. 25.000 borse di studio del valore di € 200 per un ammontare 

L’Osservatorio regionale del mercato del lavoro, istituito con Legge Regionale del 7 

to all’esigenza di garantire una progettazione degli 

i della domanda e dell’offerta di lavoro e delle relative 

La governance dell’Osservatorio, incardinato presso l’Assessorato al Lavoro, è stata 

regionale, contenente le “Linee guida di 
composizione e funzionamento dell’Osservatorio regionale del mercato del lavoro” 
(D.G.R. n. 1189 dell’8 agosto 2023).
L’Osservatorio costituisce un importante strumento tecnico, operativo e consultivo 

ll’azione regionale e di tutti gli attori del sistema lavoro, formazione, 
istruzione, e persegue l’ambizioso obiettivo di rappresentare al decisore politico e 
all’opinione pubblica uno studio delle dinamiche del mercato del lavoro pugliese 
basato sull’anal
dall’analisi a campione, tenendo insieme i dati reali delle Comunicazioni 

In particolare l’Osserva
relativamente agli aspetti qualitativi e quantitativi della domanda e dell’offerta del 
mercato del lavoro per comprendere l’evoluzione futura del mercato del lavoro; 

prodotti dagli interventi regionali di sostegno all’occupazione e di politica attiva, 

senso, l’Osservatorio si qualifica come strumento strategico per “
” che fa proprio un modello di policy di 



) e l’appr

Le “comunità formative educanti”
Nel percorso partecipato di “Agenda per il Lavoro 2021 – 2027” la logica di 

zioni scolastiche, fondazioni ITS, Centri per l’Impiego, enti pubblici territoriali, Ca

efficacia delle politiche per il lavoro, l’istruzione e la formazione. Ed è proprio a 

razione dell’8 agosto 2023, n. 1189, di attuare un percorso sperimentale diretto a 
istituire delle “Comunità Formative Educanti”, intese quali luoghi di formazione, 

creazione di valore materiale e immateriale e di occupazione, all’interno dell’im
presa e all’esterno, nelle imprese collegate e nel territorio di riferimento, al fine di 
consentire l’accesso da parte delle aziende a risorse umane qualificate e promuo

Progetto “SKILLS”
Il Dipartimento è impegnato nella progettazione e attuazione dell’intervento 

titolo “
” nell’ambito 



demand da parte delle imprese, (3), (4) trasferimento dell’approccio ITS pugliese 

–

–

Il costo complessivo del progetto è pari a € 4.799.509,92 mentre alla Regione Puglia 
è stato assegnato un importo di € 1.183.884,40, pari al 25% del cost

progetto “High LEVEL and market 
– SA SKILLS” nell’ambito del Programma 

Interreg I.P.A. SOUTH ADRIATIC” Italia
28/03/2024 è stato completato l’iter di sottoscrizione del Subsidy contract tra il 

Institute of Marine Biology) e l’Autorità di 
Gestione del programma “Interreg I.P.A. SOUTH ADRIATIC” 

2027”, mentre il Dipartimento Politiche del Lavoro, 

Come previsto dal progetto e dalla DGR  n. 535 del 30/04/2024 l’Agenzia regionale 

Progetto “GOVERNANCE”
Il Dipartimento è impegnato nella progettazione e attuazione dell’intervento 
“Supporting the Governance of a cb eqf 5 educational system”, che prevede nel 
ruolo di capofila (Lead Partner) la “Fondazione ITS A. Cuccovillo” ed, in qualità di 

r, il Montenegro con il Ministero dell'Istruzione e l’Albania con 
l'“Aleksander Moisiu University Durrès”. 

dell’ammissione a finanziamento a seguito di approvazione della graduatoria 
initiva di merito delle proposte progettuali dell’Avviso pubblico “Call for project 

Capitalization Small Scale Projects”, del Progetto “Supporting the 
Governance of a cb eqf 5 educational system”. 



Alla Regione Puglia, per le attività di progetto che comprendono, fra l’altro, la 
one in realtà transfrontaliere del modello “Agenda per il lavoro 2021 2027”, 

ti, è stato assegnato un budget pari ad € 14.607,42. 
Il 5 aprile 2024 è stato completato l’iter di sottoscrizione del Subsidy contract tra il 
Lead Partner (Fondazione ITS Cuccovillo ) e l’Autorità di Gestione del programma 
“Interreg I.P.A. SOUTH ADRIATIC” 2027”.  

Come previsto dalla DGR  n. 427 del 08/04/2024 l’Agenzia regionale ARTI 



Il sistema dell’istruzione lungo tutto l’arco della vita: servizi educativi, 

dell’ambito tematico complessivo dell’istruzione e 

dall’educazione fin dalla nascita e arrivi all’alta specializzazione e alle università per 
la terza età, passando dall’istru

persone, anche al fine di garantire l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro.

programmazione territoriale di interventi per l’avvio e l’attuazione del Sistema 
integrato di educazione e istruzione cosiddetto “Zerosei”, assegnando contributi per 
l’innalzamento della qualità degli spazi, 
interventi di edilizia scolastica,  ivi compresi i poli per l’infanzia, e il loro raccordo 

e delle scuole dell’infanzia e per la formazione del persona
nell’ottica della realizzazione dei coordinamenti pedagogici territoriali, 

dell’offerta formativa

precipuo sulla riduzione dei tassi di dispersione scolastica e sull’innalzamento dei 
livelli di apprendimento. L’intenzione è anche di garantire una estensione de
“tempo scuola” lungo tutta la giornata, nonché l’uso delle strutture scolastiche 



nei prossimi anni il diritto all’asilo 

misure contribuiscono fra l’altro al piano di contrasto alla denatalità, che la Regione 

lavoro, sull’ampliamento dei servizi 

intende proseguire il proprio investimento sul rafforzamento dell’offerta di 

–
tessuto produttivo, così come il potenziamento dell’offerta coordinata di istruzione 

integrate e sostegno a programmi mirati a contrastare l’insuccesso formativo, lo 
peri e delle competenze di base e trasversali, l’innalzamento delle 

competenze digitali e a favorire il diritto ad apprendere lungo tutto l’arco della vita.

scolastica e formativa, attraverso l’integrazione tra percorsi di recupero delle 

per potenziare l’attrattività del sistema scolastico.

razionalizzazione dell’esistente e la distribuzione del servizio sul territorio, 
l’offerta di pari condizioni per tutte le studentesse e gli studenti, sia ancora la 

i vivono. A tal fine, si punta su un’analisi previsiva dei fabbisogni formativi, basata 
sull’incrocio tra i dati sull’orientamento formativo e le principali fonti di 

sinergia con l'Istruzione e Formazione Professionale, in vista dell’innalzamento della 



di istruzione terziaria pugliese (Universitario e dell’Alta Formazione Artistica e 

nell’ambito della ricerca scientifica ed innovativa. Viene previsto fra l’altro 
l’affidamento ad una agenzia regionale della missione strategica di coordinare la 

nell’ottica di un rafforzamento 



e all’impatto potenziale dei risultati 
sull’intero sistema socio
fra l’altro investire su borse di dottorato e/o di ricerca destinati a ragazzi e ragazze, 

R. n. 18/2007 in attuazione dell’articolo 

intende garantire con un’analoga misura il Diritto allo Studio per gli studenti che 

L’analisi e il monitoraggio delle esigenze del territorio, rilevate in fase di 

previste dalla L.R. 31/09 (“Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e 
alla formazione”), con il coinvolgimento degli Enti locali e delle Istituzioni 

fra l’altro, contributi agli Enti locali per la realizzazione della mensa scolastica, del 

sostegno alle scuole dell’infanzia paritarie senza fini di lucro e la fornitura gratuita o 

nel rispetto delle regole della convivenza civile e della tutela dell’ambiente. Ciò 

sull’adeguatezza degli spazi alle nuove forme della didattica, sulla sicurezza, 



sull’efficienza energetica del patrimonio edilizio esistente e preved

professionali, avviato con i concorsi di progettazione di Poli per l’infanzia banditi in 

realizzazione di “ambienti educanti” poste dalla riflessione pedagogica 

o dell’Istruzione e del Merito gli interventi inseriti nel suddetto 

–

sicurezza e riqualificazione delle scuole approvato dal Ministero, continuerà l’azione 

attivate, laddove non ancora conclusi, si procederà ad un’azione di supporto e 

Nell’ottica di sostenere gli enti locali 
edilizia scolastica finanziati nell’ambito del PNRR, con DGR 1526 del 6 novembre 

sull’analisi non solo dei singoli manufatti edilizi adibiti ad uso scolastico, ma delle 
ospettive e dei fabbisogni dell’offerta scolastica complessiva rispetto alla scala 



piani triennali di edilizia scolastica sarà l’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica, 
tualmente in fase di transizione alla versione più evoluta “ARES 2.0”, 

implementata attraverso la raccolta del “Repertorio del Fabbisogno degli interventi 
di edilizia scolastica”, in grado di accertare con elevato livello di dettaglio lo stato 
dell’arte, l

Le principali priorità d’intervento della strategia regionale mirano a:






particolare, sull’istruzione secondaria e sulla formazione professionale si 

All’interno della Missione 5 Componente 1 Investimento 1.4 Sistema Duale del 
PNRR, l’Amministrazione dal 2022 realizza tre programmi di apprendimento basati 



 corsi annuali per l’ottenimento del diploma professionale; 


La finalità del “Sistema Duale” è quella di investire sul miglioramento dell’aderenza 
al mercato del lavoro dei sistemi d’istruzione e formazione, con un approccio alla 



rnanza “rafforzata” e apprendistato di primo livello ex art. 43 D.Lgs. n. 81/2015). 

professionalizzante e al contempo di trainare i giovani verso l’iscrizione a corsi di 
istruzione terziaria (ITS). La modalità duale dell’offerta formativa proposta 

coerenza dell’offerta formativa proposta con le figure del Repertorio 
dell’Elenco delle specializzazioni IFTS rispondenti ai profili 
professionali/settori di riferimento emersi dall’analisi dei fabbisogni 





 donne (soprattutto in riferimento all’area STEM).

L’offerta formativa su descritta porta al

formazione professionale per l’apprendimento permanen
strategica per l’innovazione, per la competitività del sistema produttivo nel mercato 

Al tempo stesso, l’innalzamento del livello

posizione e salari, in linea con l’approccio comunitario del lifelong learning, 
celebrato dalla Commissione nel 2023 con l’istituzione dell’Anno europeo delle 
competenze. L’apprendimento, in quest’ottica, è inteso come “diritto della persona” 



competenze acquisite a scuola e sul lavoro, per rafforzare l’i
rendere concreto l’obiettivo di una cittadinanza attiva fondata sulla conoscenza, 
occorre costruire un sistema condiviso e integrato di “reti territoriali” per il 

maggiore efficacia delle politiche attive. La “rete territoriale dei servizi”, in una 

In quest’ottica si sta sviluppando il NETWORK DELLE PROFESSIONI E DELLA CUL
DEL MARE DI PUGLIA “For mare” 








conseguire, quindi, una crescita inclusiva e sostenibile, contrastando l’incremento 

terventi volti a rafforzare l’accesso alla 

popolazione adulta, nonché quelli orientati a facilitare il passaggio tra l’istruzione e 
il lavoro e la mobilità positiva all’interno del m

L’opportunità di accrescere, valorizzare, spendere e promuovere le competenze 
acquisite nell’arco della vita, nell’ambito di c



richieste dal territorio regionale e l’applicazione di norme certe, che ne assicurano il 

delle qualificazioni rilasciate. L’obiettivo fut

della regione verso una maggiore consapevolezza dell’utilità di tali strumenti e verso 
la partecipazione attiva all’aggiornamento



l’acquisizione della qualifica e del diploma professionali, anche attraverso 

revisione del sistema dell’obbligo formativo 
nell’ambito della formazione professionale, in un’ottica di sistema;

 sviluppo del sistema duale e dell’apprendimento basato sull'alternarsi di 

impresa/organizzazione e l’apprendistato di I livello;


e all’estero, al fine di accrescere la dotazione di 

 promozione dell’apprendistato professionalizzante e di alta formazione e 

dall’introduzione del decreto legislativo n. 167/2011, che hanno dato nuovo 

anche attraverso l’attuazione del sistema delle Botteghe Scuola e della più 



based, che implicano l’attivazione sia delle 

occupazione, sempre in un’ottica di po


assicurare una prima professionalizzazione utile a favorire l’inserimento nel 
attraverso l’acquisizione di competenze tecniche specifiche 



flessibilmente, valorizzando l’esperienza pregressa e implementandola con 

 rafforzamento del capitale umano attraverso l’erogazione del servizio di 





fabbisogni di nuove competenze delle imprese sia il panorama dell’offerta 

sono una delle leve dell’occupazione, il miglioramento delle condizioni di 
occupabilità, per tutte le fasce d’età, passa necessariamente attraverso l’incremento 
delle competenze, il cui sviluppo e sedimentazione dipende dall’esistenza di efficaci 
sistemi di istruzione e formazione. Inoltre, l’attivazione e la partecipazione a 

marginalizzazione sociale e a promuovere l’inclusione attiva.

ative all’istruzione e alla formazione permanente, al fine di favorire 
l’accrescimento delle conoscenze e delle competenze, all’adattabilità ed 
all’occupabilità dei lavoratori, così come a quelle concernenti l’inclusione attiva.

ono l’incremento del tasso di occupazione per la 

Esse si prefiggono di rafforzare l’occupabilità dei giovani e delle donne, nonché degli 



anziani e dell’invecchiamento attivo, di ridurre il numero dei disoccupati e in 

Nell’ambito, 

compresa tra i 15 e i 29 anni e fermo l’obiettivo di proseguire le iniziative di 
contrasto del fenomeno “NEET”, sarà valorizzato l’asse di intervento (Asse 1 bis) 

compresa tra i 30 e i 35 anni (34 anni e 364 giorni). L’allargamento della platea ed il 

dalla consapevolezza che l’età t

inserimento nel mercato del lavoro. In un’ottica prospettica sarà articolata la nuova 

Le azioni di sistema tese al miglioramento dell’occupabilità si compongono di una 

Interventi prioritari nell’ambito delle politiche attive per il lavoro saranno diretti alla 

In questo senso l’obiettivo degli uffici è riproporre strumen

fra l’altro alla 

categoria dei disabili attraverso l’individuazione di misure che favoriscano l’effettiva 



risorse disponibili sul Il Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili della Regione 
Puglia istituito con l’art 48 
Nell’ultimo anno per la prima volta la Regione ha utilizzando tali risorse per 

favorire l’inserimento lavorativo dei non ved
dell’Attestato di Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico 
alla partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della L. 
n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/ele

Nell’ottica di favorire il completo svuotamento della platea storica, dovrà essere 

volontaria dei lavoratori socialmente utili, su cui, nel corso dell’utlimo anno, sono 

di Dignità, che prevede investimenti sull’accompagnamento dei beneficiari oltre il 
percorso di attivazione e di presa in carico, con l’introduzione di 

reinserimento lavorativo. Si punterà inoltre a potenziare il ruolo dell’econo

La riorganizzazione dei centri per l’impiego, con il potenziamento del personale, sarà 

Dovrà, peraltro, continuare l’azione di miglioramento della rete dei servizi pubblici e 



funzione “lavoro” a favore del livello regionale.
Inoltre, con la legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 “Norme in materia di politica 

e al caporalato”, è stato ridisegnato il modello organizzativo per la ridefinizione del 
sistema regionale delle politiche per il lavoro, basato sull’attribuzione di funzioni di 

l'occupazione in capo alla Regione e sull’interazione tra i centri per l'impiego, i 
soggetti privati e pubblici accreditati ai servizi per il lavoro e l’Agenzia Regionale per 

Con particolare riferimento a quest’ultima, ARP

presenta il nodo centrale della rete dei servizi nell’ottica di un rafforzamento 

La piena operatività dell’Agenzia e il raggiungimento degli obiettivi assegnati 
l’individuazione di adeguate risorse, che devono 

sostenere il potenziamento dei servizi dei centri per l’impiego attraverso 
l’incremento della dotazione organica attualmente disponibile e l’implementazione 

205, quantificati sulla base della dotazione organica dei centri per l’impiego rilevata 

145, che all’art. 1 commi 255 e 258, al fine di introdurre il cd “Reddito di 
Cittadinanza”, hanno stanziato ulteriori risorse finanziarie destinate, in continuità 

’Impiego, istituendo allo scopo un fondo apposito denominato “Fondo da ripartire 
per l’introduzione del reddito di cittadinanza”.
di cui alla Legge 28 marzo 2019 n. 26, è stata prevista all’art. 12 comma 3, anche al 

l’adozione di un Piano straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego e 

“



”.

giugno 2019 “
”, successivamente modificato con 

ha stanziato a favore della Regione Puglia risorse complessive per € 186.779.688,8

Piano Regionale Straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle 
politiche attive del lavoro, predisposto a cura di ARPAL d’intesa con l’Assessorato al 

–
– è stato peraltro attratto nell’ambito del PNRR atteso che i relativi 

i all’assunzione del personale –

on la Consigliera di Parità, proseguirà l’attività di promozione e 

Le politiche attive del lavoro contribuiranno al conseguimento dell’OST 10.1 
“Promuovere la parità di genere attraverso interventi di contrasto alle 

e funzioni amministrative e politiche”. Le azioni saranno rivolte, in coerenza con gli 
obiettivi di sviluppo regionali, al superamento del “gender pay gap”, alla riduzione 

di carriera, alla 
promozione di azioni di sostegno a favore di donne occupate con modalità̀ 

interrelazione con l’Agenda di Genere della Regione Puglia, che parte da una visione 



suolo, a rafforzare sinergie interistituzionali di contrasto dell’abusivismo edilizio, a 
recuperare e riqualificare i paesaggi di Puglia, a favorire l’attuazione di interventi in 

L’urbanistica
Con l’Azione 12.1 Rigenerazione urbana sostenibile, Il ciclo di Programmazione 

FSE) ha visto protagonista lo ‘Sviluppo 
sostenibile’ (Asse XII), con particolare riguardo ad aree periferiche e 

€ 












In particolare il 42% dell’investimento è 



housing, volte a favorire l’equ
Nel prossimo triennio sarà completata l’attuazione tecnico amministrativa di tali 

l’obiettivo specifico OP5 (un Europa più vicina ai cittadini mediante il sostegno alle 

l’UE). La Puglia intende porre grande attenzione alle infrastrutture urbane (spazi 

rifunzionalizzazione di immobili del patrimonio culturale e dell’archeologia 

opportunità insediative e di attivazione di servizi e attività per l’inclusione social
nuove economie, per migliorare la qualità della vita dei cittadini e l’attrattività 

grado di generare effetti moltiplicatori rilevanti per l’intera città, per la sua quali

articola 4 Azioni principali. In particolare per l’Azione 9.1, denominata “Strategie 
urbane”, assegnata alla Se

stessi di definire l’area geografica interessata e 

individuata dallo studio dell’OCSE, in collaborazione con la Commissione europea e 

13 Poli OCSE, individuati sulla base dell’indicatore ‘Degree of Urbanisation’ 

dei 13 Poli potrà aggregarsi al massimo con due Comuni da individuare all’interno 



Invece nell’Azione 9.3 denominata “
” lo sviluppo territoriale in Puglia trova 

percorso un processo di definizione della strategia con l’identificazione d
trainassero verso l’obiettivo di rivitalizzazione e

parte dell’aerea di Poggiorsini, Spinazzola e Minervino Murge); Sud Salento; 
Gargano; in via di definizione l’area di alcuni Comuni della provincia d

Azione 9.3.1 denominata “Interventi 
per lo sviluppo territoriale della Aree interne” dove sono previsti interventi di 

in un’ottica di risparmio delle risorse naturali ed energetiche.

nseguimento dell’obiettivo di assicurare un sempre più efficace presidio del 
territorio viene perseguito dalla Regione attraverso l’interazione tra le proprie 



l’ausilio delle moderne tecnologie. Il protocollo d’intesa sottoscritto il 02.08.2019 

repressione all’abusivismo edilizio definendo le priorità d’intervento finalizzate a 

o Regionale per il contrasto all’abusivismo, con la partecipazione di 

tenendo conto delle aree maggiormente critiche sotto il profilo dell’abusivismo 

all’art. 6 L.R. n. 15/2016.

Compete anche alla Regione, attraverso il competente ufficio, l’attivit

alla disciplina di cui all’art.146 del D.lgs. 42/04, all’art.82 del D.P.R. 616/77 
e 2, in funzione di deterrenza e contrasto al fenomeno dell’abusivismo.
Focus principale dell’amministrazione regionale è puntare, con la collaborazione dei 

matizzare il più possibile l’attività di gestione e controllo dell’attività edilizia 

Relativamente a quest’ultimo aspetto, giova precisare che il sistema è stato 

evolutivo realizzato nell’ambito del progetto “Servizi Digitali per Ambiente e 
Territorio” finanziato con i fondi del POR PUGLIA FESR –

– “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità”.
Tale progetto si pone tra gli obiettivi quello di unificate l’accesso all’informazione 

re l’avvio del progetto di cui alla Delibera di 
–

https://pugliacon.regione.puglia.it/


L’attività di supporto agli enti locali nell’ammodernamento dei propri strumenti 

Sezione Urbanistica attraverso l’erogazione di contri

L’importante attività di promozione della pianificazione locale si esplica in maniera 

interventi ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 attraverso l’approvazione 
“Indirizzi per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 

“Regolamento per la semplificazione ed il riordino 
sportello unico per le attività produttive”. Modifiche e integrazioni alla D.G.R. 



Recepimento a livello regionale, con la L.R. n. 36/2023, dell’innovata 
disciplina della ristrutturazione edilizia di cui all’art. 3, co. 1, lett. d) del DPR 

porre fine definitivamente alla lunga stagione del “Piano Casa”, introdotto in 

prevede inoltre l’organizzazione di specifici eventi/focus sulle tematich

un dibattito pubblico informato sull’urbanistica e sul governo del territorio.
Implementazione, all’interno del portale tematico “Territorio, Mobilità e 
infrastrutture”, dell
rappresenta lo strumento di comunicazione della Sezione Urbanistica con l’utenza 



seguito PPTR), la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio nell’annualità 2025 
proseguirà l’azione amministrativa volta a rafforzare il processo di governance già 

L’attività strategica della Sezione sarà incentrata sui seguenti obiettivi:

dell’Osservatorio regionale della Puglia 

La compiuta ed efficace attuazione del PPTR non può prescindere dall’Osservatorio 

ad esso attribuite dall’art. 4, co. 3, lett. e) della Legge Regionale 7 ottobre 2009, n. 
20, in ossequio all’art. 133 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
L’Osservatorio in quanto titolare 
informazioni sullo stato e sull’evoluzione del paesaggio al fine del periodico 

(ArCoD) del Politecnico di Bari nell’ambito dell’Accordo interistituzionale approvato

monitoraggio del PPTR mediante l’utilizzo di metodi, tecniche e modellazioni utili ad 
analizzare l’evoluzio

R da strutturare quale attività ordinaria dell’Osservatorio nelle 
isti dall’art. 102 comma 3 e 4 

fine, l’acquisizione ed el



L’attuazione della pianificazione paesaggistica e l’esercizio delle funzioni di tutela e 

saranno riconosciute dall’Osservatorio al fine di garantire l'effettiva attuazione ed il 

n. 1844 del 12.12.2022, che ha registrato un’intensa e significativa partecipazione 

valorizzazione paesaggistica coerenti con l’identità territoriale. 
“

all’
delle NTA del PPTR per l’esercizio delle funzioni di tutela e valorizzazione del 
paesaggio e per l’attuazione della pianificazione paesaggistica a scala locale”,

2024 l’ammissione a finanziamento dei primi 14 e la conseguente sottoscrizione del 
previa un’intensa attività di ascolto diretto del territorio per la 

Nel 2025 si intende garantire lo scorrimento di detta graduatoria e l’attivazione di 

dell’art. 18 delle NTA del PPTR con Deliberazioni di Giunta Regio
del 2022 per l’attuazione di due Progetti Integrati di Paesaggio, secondo l’art. 21 



Qualità Jonico Salentino con l'obiettivo di attuare il “Piano di
nerazione Sostenibile del Distretto Xylella”; il secondo tra Regione Puglia e i 

Comuni di Martina Franca, Alberobello e Noci con l’obiettivo di dare concreta 
attuazione al Piano Integrato di Paesaggio denominato “Zoccoli di Pietra”.

esecuzione nel corso dell’annualità 2025 alle 

“piccoli proprietari", in esecuzione al Disciplinare sottoscritto a Dicembre 2023 tra 

Comune di Tiggiano, ai sensi dell’art. 19 della Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 

elaborato dai Dipartimenti universitari dell’Università di Foggia, dell’Università del 
Salento, dell’Università di Bari e del Politecnico di Bari ed approvato dalla Giunta 

L’adeguamento de
rendere più accurata ed efficace l’attuazione della pianificazione paesaggistica in 
quanto presuppone l’approfondimento su scala locale delle tutele già previste dal 

Nello specifico l’ultima procedura di selezione per l’assegnazione dei contribuiti 
muni ai fini dell’ adeguamento dei PUG/PRG vigenti al 



fronte delle predette istanze e dell’a

Prosegue l’attuazione di progetti già finanziati dalla Legge Regionale 30 dicembre 

e paesaggistico ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 42/2004, così come prosegue 
l’a

Inoltre, prosegue l’attuazione dei protocolli di intesa sottoscritti in esito alla 

per l’assegnazi

un’opera pubblica significativa dal punto di vista della qualità architettonica, 
, in coerenza con l’Agenda 2023 per lo Sviluppo 

Sostenibile, in particolare con l’obiettivo 11 Città e comunità sostenibili, nonché con 



Incentivare la “Tutela e valorizzazione delle chiese rupestri presenti sul territorio 
regionale”, ex art. 48 della Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 51

l’assegnazione

2027, per perseguire tale obiettivo, nell’
avviata, d’intesa con l’Autorità di Gestione, la procedura di definizione e successiva 
approvazione delle procedure di selezione dei progetti da finanziare a valere sull’ 

obiettivi 9.1.3  “Promuovere l'incremento delle aree verdi nei contesti 
periurbani e il rafforzamento di corridoi ecologici” e 9.1.8 “Rigenerare i paesaggi 

paesaggi rurali storici”.
Pertanto, si prevede nell’annualità 2025 di dare attuazione a

, contribuendo all’attuazione dello 
toriale “Patto città campagna” del vigente 



, contribuendo all’attuazione dello scenario 
del progetto territoriale “

” del vigente tutela e salvaguardia delle componenti 
naturalistiche e la valorizzazione delle aree di pregio paesaggistico presenti lungo la 
costa, prevedendo, ove necessario, interventi di riqualificazione delle aree degradate 
e di ricostituzione del patrimonio naturale, esclusivamente con metodi e tecniche 
dell’ingegneria naturalistica e dell’architettura del paesaggio

, contribuendo all’attuazione dello scenario strategico del 
progetto territoriale “ ” del vigente 
obiettivi vi è l’aumento del grado di funzionalità ecologica e dei livelli di biodiversità 

la valorizzazione delle aree di pregio 
paesaggistico presenti lungo i principali elementi del reticolo idrografico, le lame e 
gravine, le aree umide e lungo il sistema dei tratturi,

Nell’ambito delle Politiche Abitative particolare attenzione sarà data al tema della 
o l’attuazione di interventi integrati 

Dall’analisi sul fabbisogno abitativo regionale condott
del Piano per la Casa e l’Abitare approvato con DGR n. 1962/2022 sono emersi 

aumento dell’età media della popolazione, che si attesta intor

rilevanza della spesa per l’abitazione rispetto alle spese per prodotti 



statica e dell’efficienza energetica;

Piano per la Casa e l’Abitare 
–

Casa e l’Abitare predisposto in coerenza con il “Programma di 
Governo Regionale” adottato in data 26 novembre 2020 

lizia Residenziale Pubblica e l’Housing 
Sociale afferenti all’ambito degli interventi materiali; le misure di sostegno e i servizi 
di intermediazione abitativa afferenti all’ambito degli interventi immateriali) e due 



Nell’ambito della programmazione comunitaria saranno avviati gli interventi a 

mediante l’integrazione con il FSE, secondo un’ottica gender oriented, in coerenza 

all’Azione 8.1 del programma, inerenti a interventi di contrasto al disagio abitativo 

persone con bisogni speciali e all’Azione 2.1 inerente l’efficientamento energetico 
attuare con una dotazione finanziaria pari ad € 

qualità sociale dell’abitare, anche prevedendo la sperimentazione di cantieri 

l’abitare in grado di favorire coesione e inclusione sociale.

–
Poiché per l’attivazione di azioni volte alla riduzione del disagio abitativo è di 
primaria importanza la conoscenza dei dati specifici del settore, proseguirà l’attività 

– Puglia Social Housing.  Mediante l’utilizzo 

oggetto di interventi evolutivi urgenti volti  sia all’innalzamento dei livelli generali di 

2024 dell’amministrazione regionale. Inoltre, con le 
stesse risorse, sarà avviata l’acquisizione dell’anagrafe dell’inquilinato, al fine di 

Mediante l’utilizzo delle risorse dell’Azione 8.14 del PR Puglia FESR

l’acquisizione e l’elaborazione attraverso strumenti di B



anziaria stanziata è pari ad € 9.500.000. 

PROGRAMMA DELL’ABITARE SOSTENIBILE E SOLIDALE 
Nell’ambito della linea 3.0, del Programma dell’Abitare Sostenibile e Solidale 

30/11/2023 si procederà alla selezione e all’avvio di interventi di 

uisiti utili per l’accesso all’ERP. La dotazione finanziaria della Linea 
3.0 ammonta a € 20.000.000,00.

l’attuazione degli interventi 
della Linea 1 “Nuova costruzione di edifici nZeb e recupero e/o manutenz

Comuni e ARCA e per l’acquisto di alloggi invenduti a cura delle ARCA” con una 
dotazione finanziaria di € 41.512.846,61. Oltre ai n. 32 interventi (di cui n. 14 di 

costruzione di cui all’art. 4.1 e n. 20 di recupero e/o manutenzione 
straordinaria del patrimonio ERP esistente di cui all’art. 4.2) ammessi a 

proseguirà l’attuazione del 



inclusiva e sostenibile (Smart City), per un importo complessivo pari ad € 
43.954.502,49 di cui € 30.000.000,00 a valere sul PNRR.

ammesse a finanziamento nell’ambito del suddetto programma per le quali il MIMS 

Sicuro, Verde e Sociale: Riqualificazione dell’edilizia Residenziale Pubbli
Nell’ambito del Piano nazionale per gli investimenti complementari, finalizzato ad 

L. 1° luglio 2021, n. 101 proseguirà l’attuazione del programma di 
riqualificazione “Sicuro, Verde e Sociale: riqualificazione dell’edilizia residenziale 

” avviato con lo scopo di riqualificare il patrimonio di edilizia residenziale 

dell’abitare, attraverso politiche di messa in sicurezza degli edifici, di efficienza 

finanziaria complessiva pari ad € 112.660.844,10.

previste all’art 11 comma 3 della Legge n. 431/98 e recepite dalla L.R. 22/2014 con 

L’attività dell’Agenzia sociale per la casa si collocherà in un rapporto di integrazione 

riqualificazione del quartiere Tamburi nell’ambito del Contratto Istituzionale di 

“ ”, barriera verde tra il quartiere e l’ex ILVA e all’avvio 



i requisiti per l’accesso all’edilizia sovvenzionata, ma che allo stesso tempo non 
ha la capacità economica per l’accesso al libero mercato.

sull’area attualmente occupata 

impianti sportivi di base e dell’area mercatale.
Nell’ambito del “Programma integrato di edilizia residenziale sociale” di cui alla 

. 2418 del 19/12/2019 per un importo complessivo pari ad € 

rispettivamente a cura dell’ARCA C e dell’ARCA N
particolare, l’intervento da realizzarsi nel
costruzione di alloggi ERP con risorse pari ad € 9.123.530,25, mentre l’intervento 

€ 5.000.000,00.

Nell’ambito delle misure di sostegno alle famiglie proseguirà l’erogazione in favore 

morosità incolpevole ai sensi dell’art. 11 della L. 
ottemperanza al disposto del Codice dell’Amministrazione Digitale e agli obblighi di 

dematerializzazione, tramite piattaforma PUSH, dell’intera gestione de
“Fondo Affitti”, a partire dalla pubblicazione del bando, dall’invio da parte dei 
Comuni dell’istanza di partecipazione e della documentazione attestante il 
cofinanziamento comunale nell’ambito della partecipazione al Bando per la 

alla localizzazione dei contributi spettanti, fino all’acquisizione delle graduatorie dei 

ai sensi della legge regionale n. 13/2008 prosegue l’azione di rafforzamento della 
all’art. 3, comma 1 

bis della L.R. n. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”, istituita con l’articolo 46 
della legge regionale n. 44/2018, così come prosegue l’impegno assunto dalla 



Commissione di supportare i Comuni in ogni fase dell’attività in mate

e adeguata ai Level(s) (sistema di indicatori dell’Unione Europea per la 

PROMOZIONE DELLA CULTURA DELL’ABITARE SOCIALE 
Continua altresì l’impegno volto alla Promozione della cultura dell’Abitare Sociale

circa € 

valere su risorse pari a € 200.000,00. Con tale iniziativa sarà possibile promuovere 



Con riferimento alla policy ambientale l’attenzione della Regione Puglia è rivolta 
prevalentemente alla salvaguardia e all’uso corretto delle risorse ambientali e 

dell’adattamento ai cambiamenti climatici, partendo dall’individuazione di una 



sistema infrastrutturale regionale attraverso l’uso del sistema Informativo 

cura i rapporti con ARPA Puglia, verificando l’attuazione del 

cura l’attuazione del Programma Regionale per la Tutela 



di attenzione ai rapporti dinamici ed agli equilibri ambientali, nell’a

di Impatto Ambientale dei progetti, al fine di prevenire e ridurre l’inquinamento, lo 

di un progetto. E’ stato innovato il Comitato regionale per la VIA introd

19, n. 303. 478 Inoltre, nell’ambito delle Autorizzazioni Integrate 

5.5 dell’all. VIII della parte II del D.Lgs 152/06 e 



rilievo le attività di contrasto all’abbandono dei rifiuti in aree pubbliche e, in 
particolare, ai margini delle strade della Regione. Il fenomeno dell’abbandono dei 

BURP n. 141 del 30/12/2022), recante “Disposizioni per la 

Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023)”, all’art. 5 ha previsto 
testualmente che: “Al fine di contrastare il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti nel 
territorio regionale e provvedere all’attuazione degli interventi di efficientamento 

dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2023, in termini di competenza e 
cassa, di euro 430 mila nell’ambito della missione 9, programma 2, titolo 1, e di euro 
70 mila nell’ambito della missione 9, programma 2,

finanziari 2024 e 2025.”. La medesima dotazione è stata confermata dalle leggi di 
bilancio nn. 37 e 38 del 2023 anche per l’anno 2026 portando c

Regionale di Vigilanza, per la rilevazione e l’accertamento degli illeciti ambientali 
mediante l’uso di dispositivi elettronici idonei a tal fine (c.d. foto

Il progetto è partito nell’agosto 2023 ed è attualmente limitato a
sistemi di videosorveglianza ambientale su delega dell’autorità giudiziaria. 

portato all’aggiornamento del quadro normativo in materia di abbandono di ri
la legge 9 ottobre 2023, n. 137 “



”, entrata in vigore il 10 ottobre 2023, 
e che ha spostato nell’ambito di applicazione del diritto penale la condotta di 

ava l’abbandono di rifiuti con la sanzione amministrativa prevista dall’art. 255, 
co. 1, D. lgs 152/2006 (c.d. Codice dell’Ambiente) se l’abbandono era commesso da 

prevista per l’abbandono di rifiuti da parte di soggetti privati dall’art. 255, co. 1, del 
(Codice dell’Ambiente) con la seguente sanzione penale:

disciplina e sull’applicazione della istituenda sanzione penale all’abbandono dei 

dell’art. 5 della legge 32/2022 approvato in consiglio regionale il 21 maggio 2024 e 

dell’abrogazione della sanzione ammnistrativa p
privati cittadini che era incamerata dalle Province e coglie l’occasione per sostituire 
il termine “fototrappole” con “sistemi di videosorveglianza, compresi gli aeromobili 
a pilotaggio remoto”. Nello stesso tempo è in corso anche l’adeguamento dei profili 
progettuali inerenti la tutela dei dati personali connessi all’accertamento della 



l’obiettivo strategico della chiusura del ciclo dei rifiut

In continuità con la precedente programmazione, è stata avviata l’attuazione di 

raccolta differenziata mediante il potenziamento del servizio di raccolta e dall’altro 

industriale di raccolta e smaltimento all’interno della quale verranno adottate delle 

secondo l’ordine di priorità stabilito dalla gerarchia dei rifiuti, vietando lo 

provvederà, pertanto, ad implementare l’impiantistica per il trattamento della 

esecuzione all’Azione 2.10 del PR Puglia 2021 – “Interventi per la gestione dei 
rifiuti urbani”.
L’obiettivo dell’attività regionale in materia di bonifica dei siti contaminati, al fine di 
tutelare la salute dei cittadini e l’ambiente, è il disinquin



attraverso la realizzazione di interventi che privilegino l’uso di tecn
“rifiuti free” e in linea con il nuovo principio euro unitario del 

abbandonati. L’azione regionale in materia si estrinseca e si concretizza anche 
dando attuazione, nell’ambito 
pure mediante l’integrazione con il FSC, all’azione 2.14 
siti contaminati. In particolare l’Azione 2.14 persegue l’obiettivo specifico “2.7 

inquinamento” che concorre all’Obiettivo Strategico del PR “2. Un’Europa resiliente, 
più verde e a basse emissioni di carbonio ma in transizione verso un’economia a 

un’energia pulita ed equa, di investimenti verdi e blu, dell’economia circolare, 

ischi nonché della mobilità urbana sostenibile”. In particolare, con 
suddetta Azione, la “Regione intende proseguire, nel rispetto del principio di “chi 
inquina paga” e della normativa vigente applicabile, le azioni di prevenzione e gli 

discarica, (…), volti a migliorare l’ambiente fisico, attraverso operazioni di recupero, 

ca, in coerenza con i criteri di efficienza di cui all’allegato I del Reg (UE) 
n. 1060/2021”. La strategia si interseca e integra con il perseguimento dell’obiettivo 
strategico dell’investimento 3.4 “Bonifica dei siti orfani” del Piano Nazionale Ripresa 

Resilienza (PNRR). Il PNRR nazionale, infatti, nella missione due M2 “Rivoluzione 
Verde e Transizione Ecologica”, ed in particolare, nella componente quattro M2C4 
“Tutela del territorio e della risorsa idrica” 

le biodiversità e garantire la sicurezza e l’efficienza del sistema idrico 
nella misura/azione tre M2C4.3 “Salvaguardare la qualità dell’aria e la biodiversità 

l’investimento 3.4 “Bonifica dei siti orfani”. La Regione Puglia è soggetto attuatore 
per gli interventi selezionati sul territorio regionale. L’investimento si pone 
l’obiettivo, con riferimento all’inquinamento industriale che ha lasciato in eredità 
molti siti “ ” rischio significativo per l’ambiente, per la salute e la qualità della 



favorendo il loro reinserimento nel mercato immobiliare, riducendo l’inquinamento 

Con l’intento di promuovere la tutela ambientale e sanitaria, particolari iniziative 

Nell’ambito delle politiche di tutela delle risorse ambientali rivestono un ruolo 
strategico gli obiettivi che l’Ente regionale persegue nella gestione delle attività 

l’impianto normativo e regolamentare regionale in materia di acque min



dell’Ente.

trattamento e al riutilizzo dell’

linea di finanziamento per l’edilizia scolastica.

Nel nuovo ciclo di programmazione gli interventi relativi all’edilizia scolastica sono 

scolastici di ogni ordine e grado, incluse le scuole dell’infanzia e gli istituti di 

La Regione investe nell’adeguamento degli edifici scolastici e di formazione alle 

promuovendo e sostenendo interventi volti all’innovazione tecnologica della 



l’accessibilità e l’efficienza nella formazione.

edifici scolastici secondo l’implementazione del principio della identificazione
“bolle” ambientali attorno alle funzioni di base del tessuto urbano, quali i servizi 



finanziamenti per l’esecuzione di interventi di ripristino di opere pubbliche o di 

trasmesso, consentendo così l’avvio della procedura di gara per la 
realizzazione dell’opera. 

materia di manutenzione dei corsi d’acqua
“a bando” 

dell’estensione dei corsi d’acqua, 

i lavori il cui valore stimato è pari o superiore a € 150.000,00.

delle opere pubbliche per l’anno 2024, sulla base dei tavoli tecnici tenuti con le varie 

l’articolazione territoriale del Ministero delle Infrastrutture e
L’aggiornamento, effettuato secondo i criteri dell’Allegato I.14 del nuovo Codice dei 

all’ef

L’aggiornamento



adale (Programma “Strada per Strada”, 1° programma 

La Giunta regionale ha adottato uno specifico atto di indirizzo per l’individuazione 

delle economie derivanti dall’attuazione dei piani di ricostruzione.

dell’intervento di adeguamento alle norme di sicurezza antincendio 
dell’immobile  proprietà regionale "Palazzo dell’Agricoltura”;

“Lecce Strudà di Vernole”

“Strudà di –
Melendugno”



migliorare l’utilizzo delle risorse naturali, a proteggere le falde sotterra

Prosegue, nel triennio di riferimento, l’impegno della Regione Puglia rispetto al 

“
Lesina Marina nel comune di Lesina (FG): regolarizzazione delle sezioni lungo l’a
del canale dalla foce all’imbocco del lago per il ripristino dell’originaria sezione”. 
Tale completamento è stato finanziato per complessivi € 8,5 milioni.

dell’acqua finalizzate alla riduzione delle perdite di rete dell’acquedotto, nonché a 



idrogeologico e sismico nell’ambito dell’obiettivo di policy II – un’Europa più verde

della vulnerabilità sismica degli edifici ed al ripristino dell’officiosità idraulica del 

interesse della Regione promuovere l’attuazione di investimenti specifici, 

un’efficace programmazione degli interventi di 

L’impegno della Regione in materia di protezione dai rischi naturali è garantito 
attraverso l’implementazione delle specifiche misure che i Piani di settore 

strutturano, in questo senso, un insieme organico di azioni d’intervento per la 

del rischio alluvioni di popolazione e beni esposti. L’attuazione di tali interventi 



degli iter burocratici ed esecutivi dell’attuazione degli interventi di mitigazione del 

all’Atto integrativo dell’Accordo di Programma tra M

In tal senso, la sottoscrizione dell’Addendum Piano Operativo Ambiente FSC 201
2020 “Interventi per la riduzione del rischio idrogeologico” ha ulteriormente 
contribuito per complessivi € 19.850.466,45 all’attuazione di interventi strutturali di 

Nell’ambito dello specifico “Fondo per la progettazione degli interventi contro il 
dissesto idrogeologico”, DPCM 14/07/2016, la Regione Puglia, per l’annualità 

 € 762.520,79 (DGR n. 1381 del 12/10/2023) per la 
–

 € 565.029,19 (DGR n. 240 del 11/03/2024) per la progettazione di interventi 
–

o dell’ulteriore 

 € 7.074.695,36 (DGR n. 1503 del 30/10/2023) per 

 € 11.400.000,00 –

del Suolo e dell’Acqua del MASE ha comunicato l’avvio delle attività finalizzate alla 

pari a € 61.667.8

sono state finanziate con il “Fondo per la progettazione degli 
interventi contro il dissesto idrogeologico”.

ed a coordinare l’intero processo di realizzazione delle opere.
Per ciò che attiene l’attuazione delle politiche regionali in materia di mitigazione del 
rischio sismico va segnalata la prosecuzione dell’impegno della Regione 



Successivamente al sisma in Abruzzo, a livello statale è stato elaborato il “Piano 
r la prevenzione del rischio sismico” di cui all’art. 11 del Decreto

ripartito tra le Regioni sulla base dell’ind

per l’Emergenza, interventi strutturali di rafforzamento locale e di miglioramento 

cittadini sull’importanza di ridurre la vulnerabilità sismica delle costruzioni.

Nell’ambito delle azioni strutturali del ciclo di programmazione comunitaria 
– 2 “

” saranno finanziati interventi di messa in sicurezza sismica 

(con indice ag>0,125g) per un importo complessivo di oltre € 33.000.000,00, 
attualmente in fase di programmazione. A tal proposito si coordinerà l’intero 



Nell’orizzonte temporale 2025

riduzione del rischio sismico con le risorse dell’Ordinanza del Capo Dipartimento 

ni che, nel sito dell’opera presentino 
un’amplificazione sismica locale con valore di accelerazione orizzontale massima 

coordinare l’intero processo di realizzazione delle 

stati approvati i criteri e le modalità per l’assegnazione dei suddetti contributi, 

per i quali l’accelerazione massima 

contributi per interventi di prevenzione sismica di cui all’OCDPC n. 978/2023. In 

Nell’orizzonte temporale 2025
Programma di interventi di riduzione del rischio sismico con le risorse dell’Ordinanza

coordinando l’intero processo di realizzazione delle opere ed 



La pianificazione regionale in materia di “risorse idriche” si incentra innanzitutto 

reflui trattati ed immessi nell’ambiente; 

Pertanto, l’azione di governo vedrà sostenere il potenziamento

sostenibile delle acque secondo i principi dell’economia circol

• all’analisi e alla ver
•

perimetrati all’interno dell’agglomerato previsto dal PTA sia con riferimento al 

•
perimetrati all’interno dell’agglomerato previsto dal PTA ivi compresa 
l’adduzione insufficiente ovvero funzionale al completamento;

•
perimetrate all’interno dell’agglomerato.

in grado di fornire “reflui affinati”.

• l’adeguamento delle potenzialità degli impianti di depurazione al valore del 

• l’adeguamento o miglioramento dei recapiti finali.



0, azione 6.3 e all’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Acque” 

2027, allo scopo di realizzare l’adeguamento degli impianti di depurazione ad un 

l’effettivo riuso dei reflui affinati; l’obiettivo in esame si concretizzerà con 
l’attuazione del POR FESR 2014

•

•

definizione dell’aggiornamento del “Piano di Tutela delle Acque” che, com’è noto, è 

Quanto ai “Programmi di Monitoraggio” delle risorse idri

Attraverso l’attuazione dei citati programmi n
quantitativo delle risorse idriche regionali ma si valuta anche l’efficacia o meno delle 

Ciò detto, appare evidente che l’Amministrazione intenda proseguire nelle azioni 



Pertanto, l’obiettivo è quello di ottimizzare gli schemi idrici interregionali e regionali 
per l’integrazione delle fonti di approv

promuovere sul proprio territorio l’attivazione e l’attuazione dei Contratti di Fiume, 

dell’ecosistema fluviale nonché alla sicurezza idraulica.  



dell’approvazione della graduatoria di cui all'Avviso Pubblico per la “Selezione di 

accoglienza nel settore turistico”.

–

L’Avviso Pubblico è stato

ì da sostenere l’economia regionale in un periodo di 



Impegnato € 6.898.500,00
Importo Liquidato da Regione Puglia € 3.964.718,04

Importo Impegnato € 6.878.500,00
€ 

Importo Impegnato € 6.898.500,00
€ 3.940.878,64

Importo Impegnato € 8.339.735,14
Importo Liquidato da Regione Puglia: € 1.835.099,41

Importo Impegnato € 40.824.631,84
Importo Liquidato da Regione Puglia: € 10.551.243,41

Importo Impegnato € 5.832.651,3
Importo Liquidato da Regione Puglia: € 1.923.945,13

Altra priorità d’intervento 



all’ecoturismo, contribuendo ad accrescere la competitività della destinazi
Puglia in Italia (ancora in una logica di turismo “di prossimità”) e all'estero (non 

turistica con beneficiari gli Uffici InfoPoint dei Comuni pugliesi. All’esito del suddetto 
avviso sono stati finanziati n. 72 comuni nell’annualità 2029, 32 nel 2020, 56 nel 

una dotazione finanziaria iniziale pari a 500.000 euro l’avviso relativo all’annualità 

territori, e, in particolare, l’entroterra e le aree interne in connessione con la costa, 

–

 –

individuando, con DGR n. 1627/2017 l’Area del Sud Salento come seconda area. 
Il progetto “Promozione e valorizzazione dell’offerta turistica Sud Salento” 
presentato dal Comune di Tiggiano, ente capofila dell’Area Interna, da realizzare a 
valere sulle risorse dell’Azione 6.8 del POC Puglia 2014
stanziamento di € 1.000.000,00. 



are, con riferimento all’ambito “TURISMO” sono stati previsti due 

– “Un Territorio da scoprire”  € 1.020.880,00



– Accoglienza, Valorizzazione e Promozione  € 1.240.000,00

approvare il progetto esecutivo “Un territorio da Scoprire”  impegnando la relativa 

– “Accoglienza, Valorizzazione e 
Promozione” € 1.240.000,00 con d.d. n. 189 del 30.11.2021 è stato
progetto esecutivo “Accoglienza, Valorizzazione e Promozione” e  impegnato la 

predisponendo gli atti di gara per l’appalto dei relativi lavori/servizi.


Aree Interne (SNAI) individuando l’Alta Murgia quale quarta area candidata alla 

o ammesso a finanziamento il progetto “Riqualificazione di Largo 
Tripoli a Poggiorsini” per un importo pari ad € 460.000,00 presentato dal Comune di 
Poggiorsini a valere sulla Linea di intervento POC 2007/2013 “Interventi per la 

lle aree interne”. 

operatori della filiera turistica e culturale nell’esecuzione dei procedimenti 

regionale duramente colpito dalla pandemia, con l’articolo 51 della 

all’Agenzia Pugliapromozione, ampliandone l’ambito di propria competenza e 
diversificandone l’attività.



7. promuovere l’Importanza della formazione e dell'ecosostenibilità nel settore 

PMI pugliesi dei comparti Turismo e Cultura, “Custodiamo il Turismo in Puglia” e 
“Custodiamo la Cultura in Puglia”, approvate con la DGR n. 1359 del 7 agosto 2020 

2020 affidando all’AReT –
Pugliapromozione in qualità di Organismo Intermedio l’implementazione delle due 

ulteriori misure straordinarie denominate “Custodiamo il turismo in Puglia 2.0”
e “Custodiamo la Cultura in Puglia 2.0”.

regionale, si sono dispiegati per l’intero periodo che va dal 2017 al 2023 



nell’articolazione della strategia denominata 

ed attuata attraverso l’Azione 6.7 “Interventi per la valorizzazione e la 
fruizione del patrimonio culturale” con l’intento di 

dell’identità culturale. Nel primo semestre del 2024 detta strategia è nella fase 

Report della survey sull’attivazione delle Community Library e sulle modalità 

Nell’ambito della strategia SMART
26 l’attuazione dell’ultima linea di investimento 

che fa riferimento all’
Pubblico “SMART ” per la selezione di proposte 

intervento già declinate dall’Accordo di Partenariato 2021 per l’Italia e poi 

PNRR [M1.C3] “Cultura e Turismo 4.0”
particolare con le linee di investimento 2.1 “Attrattività Borghi” e 2.2 
“Valorizzazione del patrimonio dell’architettura rurale e del paesaggio rurale”, 



connesso strettamente all’identità delle comunità locali che accolgono i turisti 
(“cittadini temporanei”)  tanto più e tanto meglio quanto più crescono la qualità dei 

nell’ambito della strategia regionale per la rigenerazione economica 
e della strategia per l’inclusione sociale e il contrasto 

l’attrattività culturale del territorio nello sviluppo economico, nell’inclusione sociale 
e nell’innovazione socia

cativi e per il benessere delle persone, l’istruzione e la formazione, 

Progetto Pilota “Future in the Past: la rigenerazione 
Rione Fossi di Accadia (FG)”

linea di investimento 2.1 “Attrattività Borghi” PNRR [M1.C3] “Cultura e 
Turismo 4.0”, e finanziato per 20 milioni di euro, di cui la Regione è soggetto 

“Attrattività Borghi” PNRR [M1.C3] “Cultura e Turismo 4.0”, e finanziati per 33 

dell’attuazione nonché allo sviluppo e finanziamento delle azioni 

attuato con una apposita procedura negoziale a valere sull’Az. 9.3



27 per quanto attiene l’Azione 
8.7 (valorizzazione luoghi di cultura), l’Azione 8.8 (ibridazione dei luoghi e 
attivazione processi comunitari), l’Azione 2.1 (efficientamento energetico 

dei nuovi progetti di investimento all’inizio del secondo semestre 2024, in ogni 

re sull’Azione 9.1, in collaborazione con 

ripopolamento e lo sviluppo delle aree interne a calere sull’Azione 9.3, in 

“dopo Europa 2020”, così da consentire la trasformazione del settore della creatività 

“PiiilCulturainPuglia”, gioca sulle parole rimandando, infatti, al Prodotto Interno 

 “P” di Prodotto, perché abbiamo necessità di costruire, qualificare e rendere 
riconoscibile e unico il nostro prodotto culturale, puntando all’audience 

 “I” di Identità, perché non c’è prodotto 
profonda ispirazione identitaria “meticcia”, di cui sono intrise le nostre 
comunità e i nostri “paesaggi culturali”;

 “I” di Innovazione, perché l’identità non è solo la memoria del tempo che è 
stato, ma, partendo dai tanti “dossier della memoria”, deve calarsi 
profondamente nel mondo “glocalizzato” in cui viviamo e proiettarsi nel 



 “I” di Impresa, perché la Cultura e la Creatività sono strumen
valore e, dunque, occasione per una nuova Cultura d’Impresa che richiede 
l’attivazione di robusti processi di formazione e qualificazione professionale;

 “L” di Lavoro, perché non c’è Economia della Cultura, senza la creazione, 
l’industria culturale e creativa, di lavoro e buona occupazione, per 

L’emergenza dovuta dalla crisi pandemica da Covid

necessario perseverare per il 2024 sull'obiettivo di programmazione “intelligente” 
–

attraverso la formazione e l’innovazione, ed interagendo in un contesto extra 

che l’intero settore è in grado di 



“Radici e Ali 2.0” con il quale si punterà a far evolvere

L’investimento in arte, cultura, performance, in nuovi contenitori culturali, in start

rtà educativa e di promozione del welfare culturale. L’idea stessa di “prodotto 
culturale” è insieme produzione culturale, evento performativo, ma anche 

L’attività della Sezione Sviluppo Innovazione e Reti è rivolta a presidiare la gestione 
l’innovazione e la 

Nell’alveo delle funzioni si sostanzia, in modo significativo, la strategia digitale 
regionale in tema di Turismo e Cultura, che ha il suo fulcro nell’Ecosistema Digitale 
ntegrato del Turismo e della Cultura, ovvero un’area di intervento settoriale e 

omogenea in cui si svolge l’azione del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 

verso il digitale, in conformità al “Modello strategico di evoluzione del sistema 
informativo della Pubblica Amministrazione” definito nel “Piano Triennale per 
l’informatica nella Pubblica Amministrazione”.
Coerentemente con questo modello, l’Ecosistema Digitale Integrato del Turismo e 
della Cultura della Regione Puglia definisce i servizi digitali per la valorizzazione del 
territorio e del patrimonio culturale, la promozione del territorio e delle attività̀ 

online, gli adempimenti amministrativi, l’aggiornamento delle competenze. 



Gli utenti accedono all’Ecosistema per adempiere, promuovere, gestire, promo

Unico di Accesso ai servizi digitali erogati a tutti gli utenti dell’Ecosistema è la 

accesso all’ecosistema digitale turistico

Attraverso il DMS, ogni utente entra nella propria area dell’Ecosistema e trova i 
li specifici per sé e per le proprie attività lavorative. Molti sono i servizi 

che risiedono nell’Ecosistema e che saranno man mano integrati e supportati 
all’interno del DMS.

relazioni con i cittadini e i viaggiatori, supportare l’esperienza (reale e digitale) e la 

Digitalizzazione di cui al progetto d’investimento 









 Realizzazione di un sistema che consenta all’utente registrato di utilizzare 














 Utilizzo dell’IoT per migliorare la fruizione in loco dei beni culturali. A titolo di 
Code all’ingresso 

Realizzazione del Catalogo dell’Offerta Culturale CulturainPuglia.it

–
Investimento 1.1 “Strategie e piattaforme digitali per il 

patrimonio culturale”. Sub investimento 1.1.5 “Digitalizzazione d
culturale”. Al tal fine, con il il Decreto del Ministero della Cultura n. 298 del 

dall’Accordo di Partenariato riparametrate, tenuto conto dell’articolazio



L’art. 2 del citato Decreto prevede l’attuazione dell’intervento entro il 30/06/2025 
almeno l’80% delle digitalizzazioni di competenza e il restante 20% entro il 

L’intervento ha il compito di armonizzare la dimensione 

verifica e un’innovazione sia dei processi interni che di quelli rivolti all’utenza 
esterna, un’evoluzione dei sistemi con cui operare nell’ambiente digitale.

ampliare l’accessibilità per diversi segmenti di pubblico, raggiungere target 

trasformazione nei diversi settori dell’ecosistema culturale, rivolgendosi in prima 

sottoscritto il 9 gennaio 2013 “I patti per lo sviluppo sostenibile e intelligente delle 
città  pugliesi Patto per Bari”, nell’ambito del quale hanno concordato sulla 
necessità  di dare slancio all’idea di “Bari città  della cultura mediterranea”, 
attraverso la creazione di un sistema integrato dell’arte e dello spettacolo, che 
favorisca un dialogo di rete fra teatri e altri contenitori culturali, in un’ottica 

he disegni una prospettiva di “città culturale e 
multiculturale”;

presso l’area della Ex Caserma Rossani, fossero tesi ad assicurare la piena fruibilità 

Con Deliberazione n. 766 del 30 maggio 2022, si è poi avviato l’iter regionale per 
l’insediamento della Teca del Mediterraneo, dell’IPSAIC e della Mediateca regionale 



mente “Polo Bibliotecario Regionale” attraverso la 

Con Deliberazione n.178 del 26/02/2024 è stato definito l’atto di trasferimento del 

Con la medesima Deliberazione N. 178/2024 è stato dato l’indirizzo di:



speciale ai sensi dell’art.134 del D. Lgs. n. 36/2023 per la valorizzazione della 

–
Bibliotecario regionale”.

Con Deliberazione n. 316 del 18.4.2024 avente ad oggetto “Polo Bibliotecario 
–

cario Regionale nell’ex Caserma Rossani di Bari. 

2026, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011” si è provveduto ad 

per un importo di Euro € 3.232.070,48. 

ogetto, si procederà quindi all’approvazione del progetto esecutivo per l’avvio del 



–

coinvolgano i territori, con l’obiettivo di fare della Puglia una 

crescita del reddito e dell’occupazione. Ripensare l’utilizzo delle risorse nazionali 

dell’erogazione dei servizi essenziali. In questo senso le risorse relative alla 

https://www.regione.puglia.it/documents/33228/69597/Programma_RegionePuglia_2020.pdf/6ebd6f8b-4780-593a-f2cc-aa0d5968962a?t=1606917659080


e di disoccupazione, arrestando ed invertendo l’attuale tendenza all’emigrazione 

L’obiettivo della suddetta Cabina di Regia è definire una struttura del nuovo Piano di 

2030, dal titolo “Verso 

sostenibile”, quale esito di un processo dinamico, che ha avuto come pr
caposaldo l'elaborazione del documento di vision strategica, fondato sull’obiettivo 

Il documento “Verso il Piano Strategico Regionale Puglia 2030 
Strategie per uno sviluppo inclusivo e sostenibile” è stato frutto di un impegno 

corale all’interno dell’amministrazione regionale e dei contributi prodotti da diverse 

Investimenti Pubblici, l’Ufficio Statistico Regionale, la Fondazione IPRES, i 
Dipartimenti e le Agenzie Regionali, l’Ufficio Partecipazione.

l’obiettivo di descrivere l’inquadramento ge
di condurre un’analisi di contesto nonché dello stato di attuazione tematico, per 

“Fattori di Sviluppo”, quali elementi de



taforma regionale “Puglia partecipa”, con l’attivazione di quattro aree 

all’ulteriore elemento strategico ritenuto 
ma di Governo della XI legislatura: l’Agenda di Genere.

L’Agenda di Genere è un documento di visione strategica che, muovendo dalle 

perseguire con l’apporto di tutte

economico e sociale, la Giunta Regionale ha approvato l’Agenda di Genere della 

Tali documenti cui si aggiunge il PIAO, anch’esso oggetto di trattazione nel seguito, 
vision da quanto già definito nell’ambito dei 



2030 e dall’Agenda di Genere

L’Agenda ONU 2030

e dell'occupazione”

programmazione strategica dell’ente amministrativo obiettivi condivisi e 

Il documento programmatico e strategico “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile”, 

L’Italia ha approvato con Delibera CIPE n. 108/2017 la 

Comma 5 dell’art. 34 del Dlgs 152/2006 e smi

https://giac.consiglio.puglia.it/web/files/view/11225


Puglia ha preso avvio nel mese di dicembre 2018, con l’atto giuntale n. 2327 con il 

e Qualità Urbana a “
”.

Nello stesso mese è stato sottoscritto un primo accordo con l’allora Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (ora Ministero per l’Ambiente

attraverso una intensa attività progettuale svoltasi anche tramite l’attivazione di 
tavoli partecipativi con l’istituzione del 

ONU dell’Agenda 2030, approvato con DGR n. 687 del 26/04/2021.
“…gli Obiettivi di sostenibilità 

Regionale di sviluppo…”

nazionale coordinato dal Ministero dell’Ambiente e a tutt’oggi attivo.

l’aggiornamento del quadro delle conoscenze 

utilizzato nella seconda fase, ha visto il supporto dell’Ufficio Statistico della Regione 

regionale per la Puglia rispetto al Mezzogiorno e all’Italia, al fine di evidenziare il 
“posizionamento” pugliese negli SDGs (



risulta la seguente. La Puglia nell’annualità 2023 ha rilevato 


valorizzato il dato del Mezzogiorno e dove l’indicatore non sia in valore 







 l’Italia ha un'incidenza percentuale di indicatori migliori rispetto all'anno 







Pertanto la Strategia, per ogni “Ambito Regionale di Intervento”
“ “ ulteriormente declinate negli “
Regionali” 

realizzare nell’arco della legislatura, coniugando competitività, attrattività e 
solidarietà e ponendo l’A



Infine, in un’ottica di territorializzazione degli Obiettivi dei Goal dell’Agenda 2030 e 

degli indicatori degli SDG’s, ha inteso, sul modello ministeriale, costruire il proprio 

livello di attuazione dell’Agenda 2030 e della SNSvS nella Regione Puglia, come da 
mandato dell’art. 34 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i..

1. PIU’ COMPETITIVI 

dell’ambiente e rafforzare le filiere 





sostenibile e rafforzare l’accesso al trasporto 



degli obiettivi di qualità dell’aria
Massimizzare l’efficienza idrica e adeguare 

i prelievi alla scarsità d’acqua

e marina e assicurare l’efficacia della gestione

L’esercizio di analisi di coerenza delle politiche 

dell’Agenda 2030 ha consentito di definire una correlazione diretta tra l’impianto di 

pianificazione regionale quanto con la SNSvS22 e l’Agenda 2030.

matici vigenti ed orienteranno l’aggiornamento e la definizione dei prossimi 



tivi nazionali di sviluppo sostenibile, come da mandato normativo dell’art. 

dell’organizzazione dell’Ente Regione 

reclutamento, la trasparenza e l’anticorruzione, la pianificazione delle attività, le 
procedure da semplificare e ridefinire, l’accesso fisico e digitale, la parità di genere.  

https://giac.consiglio.puglia.it/web/files/view/12254


interventi, prevedendo, tra l’altro, s

dell’assetto normativo necessario alla realizzazi

programmazione. L’art. 6 del citato D.L. n. 80/2021, ai commi I e II





dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in 
materia di anticorruzione; l’elenco delle procedure da semplificare e 

Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30 giugno 2022, ad oggetto “Regolamento recante 



attività e organizzazione”, ha individuato poi gli adempimenti asso
fornendo all’art. 1 l’elenco dei Piani da far confluire nello strumento 

•
•
•

•

•
•
•

“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione”, ha definito puntualmente il c
schema di “Piano tipo”, prevedendone l’articolazione nelle seguenti Sezioni e 

 Scheda anagrafica dell’amministrazione; 




–
–

–



–
Consiglio dell’ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 –

e l’integrazione dei sistemi di 

Amministrazioni stesse, con l’obiettivo principe di rafforzare l’integrità pubblica, in 

PNRR, al fine di evitare che l’utilizzo di risorse pubbliche per perseguire l’interesse 
pubblico venga “distorto” o “vanificato” da eventi corruttivi.



Tale orientamento è stato confermato anche nell’Agg

–
D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “

” intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC e in 

–
“

” 

–
– ad aggiornamento per l’annualità 2024.  

integrata, sottoposto all’approvazione della Giunta regionale, che viene chiamato a 

L’elaborazione del Piano, dunque, ha comportato il necessario coinvolgimento e la 

25) nell’ambito di u
apposito Gruppo di lavoro, cui sono state attribuite anche le funzioni di “cabina di 
regia” in materia di monitoraggio integrato del PIAO e, con riferimento 
all’Aggiornamento 2024,  nell’ambito di una vera e propria “Cabina di Regia per 

Organizzazione (P.I.A.O.) della Regione Puglia”, costituita con D.G.R. n. 664 del 

https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2147314/DEL_414_2023.pdf/22f5162f-5816-7f22-2b7a-e9d8e263fa67?t=1681391862209
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2147314/DEL_414_2023.pdf/22f5162f-5816-7f22-2b7a-e9d8e263fa67?t=1681391862209


definire, convalidare o rivedere le direttrici dell’azione programmatoria strategica 

finanziaria adottati dall’Ente Regione, la 

comune nel più ampio quadro degli “obiettivi connessi a valore pubblico”, 

A seguito dell’attività svolta in seno alla 
predisposizione dell’Aggiornamento per il 2024 del PIAO regionale 2023

ione dell’Ufficio di Presidenza n. 226 del 22/01/2024 avente ad oggetto 
“Approvazione Documento programmatico funzionale all’adozione del Piano 

materie ascritte all’ambito proprio dell’autonomia del Consiglio Regionale della 
Puglia” con particolare riferimento alle Sottosezioni di programmazione “Valore 
Pubblico”, “Performance”, “Organizzazione del lavoro agile” e “Piano triennale dei 
fabbisogni di personale”, la Giunta regionale ha proceduto all’adozione 
dell’Aggiornamento per il 2024 del “Piano integrato di attività e organizzazione 

2025 della Regione Puglia”,
pubblicato sul sito web istituzionale dell’Amministrazione regionale e consultabile al 

n. 414/2023 e volti a favorire, nell’arco del trien
“valore pubblico” generato dall’azione amministrativa regionale, inteso quale 

mantengono la propria validità anche per l’annualità 2024. Gli obiettivi connessi a 
valore pubblico, per l’anno 2024, restano dunque quelli individuati per il triennio 

https://trasparenza.regione.puglia.it/sites/default/files/paragrafi_semplici/Piano%20integrato%20di%20attivit%C3%A0%20e%20organizzazione%20%28P.I.A.O.%29%202023-2025%20della%20Regione%20Puglia%20-%20Aggiornamento%20per%20l%27anno%202024.pdf
https://trasparenza.regione.puglia.it/sites/default/files/paragrafi_semplici/Piano%20integrato%20di%20attivit%C3%A0%20e%20organizzazione%20%28P.I.A.O.%29%202023-2025%20della%20Regione%20Puglia%20-%20Aggiornamento%20per%20l%27anno%202024.pdf
https://trasparenza.regione.puglia.it/sites/default/files/paragrafi_semplici/Piano%20integrato%20di%20attivit%C3%A0%20e%20organizzazione%20%28P.I.A.O.%29%202023-2025%20della%20Regione%20Puglia%20-%20Aggiornamento%20per%20l%27anno%202024.pdf
https://trasparenza.regione.puglia.it/sites/default/files/paragrafi_semplici/Piano%20integrato%20di%20attivit%C3%A0%20e%20organizzazione%20%28P.I.A.O.%29%202023-2025%20della%20Regione%20Puglia%20-%20Aggiornamento%20per%20l%27anno%202024.pdf


Gli obiettivi di “Valore pubblico” di cui al PIAO regionale presentano uno stretta 
correlazione con gli obiettivi del “Piano delle performance”. Come noto, infatti, ai 

isposto dell’art. 10 del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e 
dell’art. 3 della legge regionale n. 1 del 4 gennaio 2011 la Regione redige 

annuale) denominato “Piano della Performance”, che,
–

–
performance dell’Amministrazione, gli obiettivi 

Ai sensi del D.L. n. 80/2021, art. 6, comma 2, lett. a), il PIAO definisce “

cui all’art. 1

”.

– nel “Piano della Performance” (Allegato 
A4 all’Aggiornamento 2024 del PIAO 2023 –

singole strutture organizzative di cui si compone l’amministrazione regionale. Il 

–
L’attività di monitoraggio della Sottosezione “Performance” del PIAO è effettuata 
dall’OIV con il supporto dell’Ufficio Controllo di Gestione secondo le modalità 

modo un’indispensabile interrelazione Performance/Valore pubblico. 
– l’art. 5 del D.lgs n. 

150/2009, dall’art. 39 del D.lgs. n. 118/2011, nonché dal Sistema di misurazione e 



– si è proceduto dapprima all’aggiornamento degli obiettiv

annuali 2024. Nello specifico, il menzionato Allegato A4 all’Aggiornamento
l’elencazione degli “OBIETTIVI STRATEGICI TRIENNALI 2024

2026”, ovvero gli obiettivi strategici aggiuntivi rispetto a quelli di valore pubblico 
individuati nella sezione “Valore Pubblico” del PIAO, nonché gli “OBIETTIVI 

VI 2024”

–
–

relative risorse assegnate, sono state approvati con Delibera dell’Ufficio di 

obiettivi di valore pubblico aggiornati per l’annualità 2024 (

regionali connessi a “Valore Pubblico”, si rinvia alle tabelle contenute nel “Piano 
della Performance” Allegato A4 all’Aggiornamento 2024 del PIAO 2023



–

PIU’ COMPETITIVI 

l’incremento di alloggi 





dell’attività amministrativa 

–
conoscenza dell’attività di  

dell’Assemblea legislativa
– “

”.

–
–

“Attivazione di iniziative 
formative”.



–

– ↑ ↑

–

–
↑ ↑ ↑

↓ ↓ ↓

–

–

–



↑ ↑

–

–

↑ ↑ ↑

€
↔ ↔ ↔

mln € ↔ ↔ ↔

6 €
↑ ↑

–



–

–

–

–

–

↑ ↑

↑ ↑ ↑

–

–

–



↓ ↓ ↓

↑ ↑ ↑

–

–

Persone di 6 anni e più̀ che negli 



–

–

↑ ↑ ↑



–

–

–



↑ ↑ ↑

↑ ↑ ↑

↑ ↑ ↑

–

–

↓ ↓ ↓

–

↓ ↓ ↓

–

–



–

–

–

–

–

–

–



↑ ↑



L’assetto organizzativo

“Adozione del Modello Organizzativo "Maia 2.0". Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione”

L’
Modello organizzativo denominato “MAIA 2.0” è stato adottato con il DPGR n. 22 

integrazioni all’atto di cui D.P.G.R. n.22 del 22/01/2021 prevedendo la Struttura 

regionale e si è confermata l’

ulteriori modifiche all’Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0, in particolare agli artt. 
–

di resilienza e ripresa”, incardinata funzionalmente nella Struttura speciale Autorità 

Dipartimento “Protezione Civile e Gestione Emergenze” e la Struttura Speciale, 



equiparata Servizio, denominata “Avviamento del N.U.E. e delle strutture territoriali 
di Protezione Civile. L’istituzione decorrerà dall’individuazione del soggetto titolare.

all’istituzione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 2 del Modello Organizzativo 

“Autorità di Gestione del Programma Italia
2027” e incardinata funzionalmente nel Dipartimento Sviluppo Economico.

istituire la nuova Struttura di Progetto denominata “Attuazione della Politica 
a per gli Affari Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura”, alle dirette dipendenze 

oggetto “
Organizzativo “MAIA 2.0”. Struttura dirigenziale “Monitoraggio dell’attuazione 
regionale del Piano Nazionale di ripresa e resilienza” e
dell’attuazione ed efficacia degli interventi” provato l’aggiornamento degli 

“Monitoraggio dell’attuazione regionale del piano nazionale di resilienza” quale 

equiparata a Sezione di Dipartimento e si occupa, tra l’altro, di coordinare le azione 
relative al monitoraggio dell’attuazione nella Regione Puglia del PNRR e del PNC e di 

oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. Modifiche 
” 

e nell’ambito del 

cessazione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in 

lla “Struttura speciale Cooperazione Territoriale” in “Struttura 
mediterranea” e le funzioni della suddetta struttura.  

“Autorità di Gestione del



2014/2020_2021/2027” in Struttura di Progetto “Interreg management structure”, 

(Struttura Speciale Audit FSE+) dell’Allegato B) della D.G.R. N. 1974/20
iguarda l’articolo 15 quinquies,  si prevede che il 

Dirigente del Servizio (Struttura speciale Autorità di Audit) Membro del “Group of 
Auditors” per il Programma Grecia –
operazioni campionate dal “Leader del Group of auditors” a norma dell’art.79 del 

delle funzioni previste dall’art.

2020 è l’Autorità di Audit di entrambi i summenzionati 
Programmi Operativi.  Per quanto concerne l’articolo 15 sexies, invece

quale è previsto che la Struttura Speciale Audit FSE+ supporta l’Autorità di Audit del 
POR PUGLIA 2014 2020 nella gestione dell’attività di audit sul programma operativo 
e audit dei conti annuali presentati dall’Autorità di Gestione (All.
Durante l’anno 2024 l’amministrazione regionale ha adottato la Delibera di Giunta 



Nell’ambito del Gabinetto del Presidente della  Giunta Regionale si è prevista  la 
soppressione del servizio Tecnico e Transizione digitale e l’istituzione di un nuovo 
dipartimento, ossia “Dipartimento per la Transizione Digitale”.  A quest’ultimo 
vengono attribuite la Sezione “Innovazione, dati e servizi digitali” e la Sezione 
“Cloud, cybersecurity e infrastrutture tecnologiche”.   

all’introduzione della “Sezione per l’Attuazione delle Politiche di genere”, 
precedentemente collocata all’interno della Segreteria della Presidenza.

Sezione Aree di Crisi industriale da rinominarsi “
delle aree produttive ed industriali”. Le funzioni della nuova struttura terranno 

Parallelamente, si prevede l’introduzione, per il Dipartimento “Personale ed 
Organizzazione” della Sezione “Trattamento economico”, con contestuale 

funzioni. Inoltre, si è ritenuto di collocare l’attività d

Istituzione della Struttura di Progetto “Investimenti 
per lo sviluppo rurale”. Variazione al

–

–

https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/180054
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/180054
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/180054
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/180054
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/180054
https://trasparenza.regione.puglia.it/organizzazione/articolazione-degli-uffici/dipartimento-agricoltura-sviluppo-rurale-ed-ambientale
https://trasparenza.regione.puglia.it/organizzazione/articolazione-degli-uffici/dipartimento-agricoltura-sviluppo-rurale-ed-ambientale
https://trasparenza.regione.puglia.it/organizzazione/articolazione-degli-uffici/dipartimento-agricoltura-sviluppo-rurale-ed-ambientale
https://trasparenza.regione.puglia.it/organizzazione/articolazione-degli-uffici/dipartimento-agricoltura-sviluppo-rurale-ed-ambientale
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/179974
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/179974
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/179974
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/179974
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/179974
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/179974
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/179705
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/179705
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/179705
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/179705
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D.G.R. n. 1974/2020 “Approvazione Atto di Alta 
2.0.”. Ulteriori integrazioni e 

–

istituzione della Struttura di progetto “Interreg 
re”.

–

–

“MAIA 2.0”. Modifiche All. A) DGR 1974/2020.

del Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. Struttura 
dirigenziale “Monitoraggio dell’attuazione
del Piano Nazionale di ripresa e resilienza” e indirizzi 
per il funzionamento dell’attuazione ed efficacia degli 

–

Istituzione Struttura di progetto “Autorità di Gestione 

2027”.

D.G.R. n. 1974/2020 “Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e 

“Programmazione FESR

Rapporto ambientale” modifica disposizioni relative 
all’audit del Programma FESR
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denominata “Monitoraggio dell’attuazione regionale 
del Piano Nazionale di ripresa e resilienza”.

–

Attuazione dell’art. 2 del decreto del Presidente della 

– Approvazione dell’Atto 
aziendale della dotazione organica dell’Agenzia 

organizzazione “Maia 2.0” e 

D.G.R. n. 1974/2020 “Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione MAIA 2.0.”. Ulteriori integrazioni e 

–

–

–

All’articolazione delle strutture regionali 
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Attuazione modello Organizzativo “MAIA 2.0” adottato con Decreto n. 

Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. 

Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. 

o “MAIA 2.0” adottato con 

Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. 

OGGETTO: Attuazione modello Organizzativo “MAIA 2.0” adottato con 

DPGR 9 agosto 2017, n. 483 “Atto di organizzazione per l’attuazione del 
2020”. 

22.01.2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0” e ss.mm.ii.

Attuazione modello Organizzativo “MAIA 2.0” adottato con Decreto n. 

Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. 

Attuazione modello Organizzativo “MAIA 2.0” adottato con Decreto n. 

Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. 
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della performance si farà riferimento all’indicazione degli obiettivi per le diverse 
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L’articolazione considerata è la seguente:

L’articolazione considerata è la seguente:

Struttura speciale Monitoraggio dell’attuazione regionale del Piano Nazionale di Ripresa e 

Struttura speciale Cerimoniale, Rappresentanza ufficiale dell’Ente e Procedimenti 

Sezione per l’Attuazione delle Politiche di Genere

Struttura speciale “Autorità di Audit”





Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 

Attuazione della Politica Europea per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura

Strategie e Governo dell’Offerta



“
–

per l’anno 2024. Adozione – “S ”
dell’Allegato A, 
rispetto a quelli di valore pubblico individuati nella sezione “Valore Pubblico” del 

La “sottosezione 
performance” –
aggiuntivi rispetto a quelli di valore pubblico individuati nella sezione “Valo
Pubblico” del presente PIAO
politiche del Programma di Governo regionale, dell’ambito di riferimento, non ché 
dipartimento interessato/coinvolto nell’attuazione e degli stakeholder.

–

In particolare la parte dedicata all’indicatore prevede oltre all
descrizione, la fonte di verifica l’eventuale indicatore di outcome collegato e il 

“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2024

”, 
“Bilancio Finanziario Gestionale 2024 2026” comprendente: i 



prospetti con cui sono individuati i capitoli all’interno rispettivamente di ciascuna 

009) che evidenzia, a consuntivo, con riferimento all’anno 

con riferimento all’anno precedente

https://www.regione.puglia.it/documents/33228/69597/Programma_RegionePuglia_2020.pdf/6ebd6f8b-4780-593a-f2cc-aa0d5968962a?t=1606917659080
https://trasparenza.regione.puglia.it/index.php/performance/relazione-sulla-performance
https://trasparenza.regione.puglia.it/index.php/performance/relazione-sulla-performance


–



U’





un’azione sinergica e

dell’interesse pubblico.

dall’Amministrazione regionale, 

buon andamento, l’efficienza, 
l’efficacia e l’economicità 

dell’azione amministrativa.

di domani. Rafforzare l’efficienza e 
l’efficacia amministrativa 



sostenibilità di cui all’





dell’Amministrazione Digitale
Triennale per l’Informatica nella PA



Monitoraggio dell’Attuazione Regionale del Piano Nazionale di Riprese e 

sull’attuazione

Codice dell’Amministrazione Digitale

l’Informatica nella PA



applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale (D. 
del Piano Triennale per l’Informatica nella 



applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale (D. 
Lgs. N 82/2005) e del Piano Triennale per l’Informatica nella 



AUTORITA’ DI GESTIONE DEL POR



–

ce dell’Amministrazione Digitale

l’Informatica nella PA



l’unitarietà amministrativa degli atti sottoposti all’esame della Giunta 
Regionale; provvede all’inoltro degli atti approvati dalla Giunta (d.d.l., 

predispone gli atti relativi all’esecuzione delle deliberazioni della Giunta per le 

Giunta Regionale; cura la raccolta, in copia conforme all’originale, delle 



applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale (D. 
Lgs. N 82/2005) e del Piano Triennale per l’Informatica nella 



applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale 

l’Informatica nella PA 2022





applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale 

l’Informatica nella PA 2022



dell’Amministrazione Digitale 

Triennale per l’Informatica nella PA 



Sostegno all’inclusione scolastica,

applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale (D. 
Lgs. N 82/2005) e del Piano Triennale per l’Informatica 





applicazione del Codice dell’Amministrazione 

l’Informatica nella PA 2022

Sezione per l’Attuazione delle Politiche di Genere



–

dell’Amministrazione Digitale (D. 
l’Informatica 





dell’Amministrazione Digitale 

l’Informatica nella PA 2022



–



–

–



dell’Amministrazione Digitale 
l’Informatica 



dell’Amministrazione Digitale (D. 
l’Informatica 



Istituzione dell’Avvocatura della Regione Puglia 

del Codice dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 82/2005) e 
del Piano Triennale per l’Informatica nella PA 2022



del Codice dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 82/2005) e 
del Piano Triennale per l’Informatica nella PA 2022

del Codice dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 82/2005) e 
del Piano Triennale per l’Informatica nella PA 2022



uffici dell’Amministrazione; cura gli aspetti inerenti le concessioni demaniali e 
gestisce i beni immobili regionali; cura la programmazione e l’esecuzione dei 



applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale (D. 
Lgs. N 82/2005) e del Piano Triennale per l’Informatica 



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 
82/2005) e del Piano Triennale per l’Informatica 



applicazione del Codice dell’Amministrazione 

per l’Informatica nella PA 2022





dell’Amministrazione 

l’Informatica nella PA 2022



Ricognizione dell’attuale distribuzione dei porti sul 

applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale (D. 
Lgs. N 82/2005) e del Piano Triennale per l’Informatica 



la prevenzione dei rischi e l’adattamento climatico" per il 



dell’Amministrazione Digitale (D. 
Lgs. N 82/2005) e del Piano Triennale per l’Informatica nella 



applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale 

l’Informatica nella PA 2022



applicazione del Codice dell’Amministrazione 

per l’Informatica nella PA 2022





del Codice dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 82/2005) e 
del Piano Triennale per l’Informatica nella PA 2022





applicazione del Codice dell’Amministrazione 

per l’Informatica nella PA 2022

Codice dell’Amministrazione Digitale (D. 
Lgs. N 82/2005) e del Piano Triennale per l’Informatica 



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 82/2005) 
e del Piano Triennale per l’



per l’adozione di misure per il miglioramento 
della qualità dell’aria nella Regione Puglia”. 

dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022





applicazione del Codice dell’Amministrazione 

per l’Informatica nella PA 2022



rutturale regionale attraverso l’uso del sistema 

verificando l’attuazione del piano operative annual

cura l’attuazione del Programma Regionale per la Tutela 



dell’Amministrazione Digitale

l’Informatica nella PA





dell’Amministrazione 

l’Informatica nella PA 2022



–

applicazione del Codice dell’Amministrazione 

per l’Informatica nella PA 2022



applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale 

l’Informatica nella PA 2022



applicazione del Codice dell’Amministrazione 

per l’Informatica nella PA 2022



applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale 

l’Informatica nella PA 2022





dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022



del Codice dell’Amministrazione 

l’Informatica nella PA 2022



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022



all’efficientamento energetico di cui 

dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022



Codice dell’Amministrazione Digitale 

Triennale per l’





dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022



applicazione del Codice dell’Amministrazione 

per l’Informatica nella PA 2022



applicazione del Codice dell’Amministrazione 

per l’Informatica nella PA 







–
“DIGITALIZZAZIONE DEL 

MUSEALI'” 

dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022







nell’ambito

dell’Amministrazione Digitale

l’Informatica nella PA

dell’olio



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022

Attuazione programmi comunitari per l’agricoltura



dell’Amministrazione Digitale

l’Informatica nella PA

l’acquacoltura



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022



per la sicurezza alimentare e sanità veterinaria”

–





un’azione sinergica e una condivisione di intenti nel 
perseguimento dell’interesse pubblico.

dell’Amministrazione Digitale 

l’Informatica nella PA 2022





Azioni finalizzate all’espletamento del concorso 

applicazione del Codice dell’Amministrazione 

l’Informatica nella PA 2022



dell’Amministrazione Digitale

l’Informatica nella PA



applicazione del Codice dell’Amministrazione 

per l’Informatica nella PA 2022

Strategie e Goverso dell’Offerta



del Codice dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 82/2005) e 
del Piano Triennale per l’Informatica nella PA 2022



sostenibile; governa l’assetto e l’infrastrutturazione territoriale, 

investimenti infrastrutturali regionali, individuati all’interno del Piano 



Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese e

dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022





“Mobilità urbana sostenibile”,
“Interventi 

sostenibile”. AVVISO PER

L’ESERCIZIO DEI SERVIZI DI TPL
ALL’ACQUISTO DI

dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2021





dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022



sociali in rete e la governance della gestione associata; regola l’accesso 



pluralità dell’offerta dei servizi e delle

l’utilizzo 
denominati “buoni 

servizio minori”

dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022





dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022



pugliese attraverso l’attuazione delle politiche per lo sviluppo del sistema di 
istruzione ed il sostegno all’alta formazione al fine di preparare culturalmente 

coordina l’attuazione delle funzioni regionali in materia di istruzione a seguito 

l’innovazione del sistema istruzione.

orientamento, volto a facilitare l’accesso ai



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022



–



dell’Amministrazione 

l’Informatica nella PA 2022



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 
82/2005) e del Piano Triennale per l’Informatica 





dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 



–

–

dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022
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